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Sciopero generale 
Roma per i trasporti 

Fermi nel pomeriggio cantieri , fabbriche e tram - Affollato comizio al Colosseo 
Oggi il gruppo (Le . sulle aree fabbricabili - Sterile polemica socialdemocratica 


Appello alla pace 
delle signore «K» 


GIOVEDÌ* 16 NOVEMBRE 1961 


Risposta 


a Nonni 


La « battaglia dei traspoi- ie:itmi. 95 per eento alla dall’improvviso aumento del 
T ^ ,rv I I 11 4 \ ti», che da quindici giorni FATMK. 9-1 per cento alla prezzo dei biglietti della 

JUd Vlld IJ-tyllC Llltd sta scuotendo l'intera Homa. Centrale del latte e 100 pei STEFKR. è unuiMa sola ad 

e culminata ieri nello sciupo- cento al Consorzio laziale, al appiovare l’esoso piovvedi- 
ro generale. Le fabbriche, i Poligrafico dello Stato di \ ia mento tariffano (aumenti che 
C’è o non c’è un governo Flaminia rischi ora di croi- cantieri edili, gli uffici sono Capponi e stato sfiorato il ....... .oc . ione* \ 

In Italia? Diremo elle è in lare. stati paralizzati per tutto il 100 per cento. Totale la par- , 4 . . . . ’f . . 

slato di « ibernazione » : è La battaglia parlamentare pomeriggio, a partire dalle tecip.izione degli edili ‘\* HO <K le esplosioni Ut 

stato infilato in un frigori- che i comunisti e i socialisti 15; i tram e i filobus si sono Lo sciopeio era stato in- co, lera di questi ultimi gior- 

fero, e li dovrebbe restare intraprendono per tornare ad arrestati dalle 15.-}5 alle 17.15 detto quattro giorni fa dalla n >* dalle manifestazioni che 

fino a gennaio. Poi dovrei)- una legge decente sulle arce La protesta e stata compatta. Camera del Lavoro e dalla hanno ripetutamente intor¬ 
berò tirarlo fuori, metterlo urbane ha dunque moltcpli. imponente, come era nelle UIL. ma nelle ultime ore rotto il tradirò sulla Homa- 

ufficialmente in minoranza e ci obiettivi democratici: col- previsioni. 1| 90 per cento della vigilia anche la CISL Ostia alla protesta di stra- 

ìiquidarlo. Roba da ridere, si pire patrimoni che si sono dei lavoratori romani si e aveva adente. La DC e rima- da di Centocclle. dal blocco 
è tentati di dire. Senonchè moltiplicati, nel giro di pò- astenuto dal lavoro. Kccczio- sta completamente isolata nel della via Appia all’arresto 
un Paese non è mai, in reai- chi anni, di dieci, venti e più naie e stata la partecipazie- mio tentativo di frenare e di degli autobus sovraccarichi 
tà, senza un governo. Qual- volte (70 miliardi di incre- ne delle aziende più impor- snaturare In protesta. Nella delle linee che collegano i co¬ 
dino governa sempre: o, co- mento di valore ogni anno, tanti: 100 per cento alla Km- situazione di tensione creato muni della zona Prenestina 
nninque, qualcuno fa più che a Homa!); dare ai Comuni __ Unica risposta a questa lotta, 

mai il comodo proprio, in lq « spazio » e i mezzi liliali- la rabbiosa reazione della 

questi casi. Il profondo er- ziari per indirizzare razionai- Nella macrff'iora.riza. COVerna.tiva polizia, che ha portato a gra¬ 
nire dei repubblicani è quel- mente la crescita delle città ________..._ vissimi scontri e all’arresto 

lo di aver voluto ignorare e per costruire case popola- ili settanta persone, 

questo elementare fatto poli- t*i c parchi pubblici; aprire g Anche ieri pomeriggio al 

litro, c di aver pensato che la via ad un riordinamento AMAIlt ■ illCCIIHfl Colosseo, ni comizio della 

una situazione drammatica dei servizi, in tutti i settori; H|JK| RI lilSSCIDI Camera del Lavoro e della 

come quella italiana possa ridurre il costo di costruzio- UIL, la polizia era presente 

essere lasciata in sospeso e nc delle abitazioni (sul qua- _______ _ _ con uno schieramento mas- 

— in questo modo — eliia- oggi pesa, a volte lino al Jflà f ÌC II Vgfl siccio: centinaia di cnrnkinic. 

rirsi, e magari svilupparsi in •)() per cento, il costo delle %9 ri agli angoli delle strade, 

senso democratico! aree) c <|uindi rendere piu _ nascosti nei portoni dei pa- 

Si è avuto — guarda caso accessibile il prezzo delle lo- lazzi vicini e tra gli archi del 

— un effetto immediato del- , , Slamane riunione del gruppo democristiano Colosseo; camionette della 

la mossa del UHI, c non su un UnlLttni dciuot r,itic i, ripe* “ rr Celere pronte ad essere lan- 

terreno marginale, ma prò- Damo. Servirà, ricordare agli cinte contro gli scioperanti: 


la rabbiosa reazione della 

Nella maggioranza governativa polizia, che ha portato a gra- 

___ . __ __ vissimi sconti! e all arresto 

iti settanta persone. 

Mk h# I# # Anche ieri pomeriggio al 

il 9 9 B Colosseo, al comizio della 

wAé 1*# ■ vi ** Bi M ■ y ■ Camera del Lavoro 
■ UIL, la polizia era presente 

_ __ _ ____ con uno schieramento mas- 

Sll ■■ Wr BJB f u|lC||ril siccio: centinaia cnrnbinie_ 

M \P ivllJHI wfl ri agli angoli delle strade. 
_ nascosti nei portoni dei pa¬ 
lazzi vicini e tra gli archi del 

Stamane riunione del gruppo democristiano colosseo; camionette delia 

_ * *_ Celere pronte ad essere lan- 



terreno marginale, ma prò- uamo.^er\ ila. ricordare agii cinte contro gli scioperanti: NEW YORK. 15. — Nina 

prio su un problema strili- • occidentalisti » del 1 III e Questa mattina il gruppo de- quei settori, compresi quelli nugoli di agenti tn borghese Krusciova e Jacqueline Kcn- 

turale, uno di quei proble. ‘Ivi l’SDI che l’Italia è Funi- mocristiano si troverà davanti democristiani, che hanno an- disseminati Ita la folla. La nedy hanno fatto appello a 

mi di fondo clic dovrebbero co paese dell’Europa occi- a i primo scoglio dell’attuale nunciato una battaglia seria manifestazione si è svolta tat . tc * e donn e del mondo 

essere alla base di qualsiasi dentale in cui sussista un re- momento politico e parlamen- per una scelta democratica, ordinata, sotto in presidenza chiamandole ad una più 


abbastanza note, e non le ri- vestimenti latti col danaro approverà la proposta della on. Preti, che fu a suo tem 
peleremo. Vogliamo però pubblico? Servirà, ricordare Direzione, consistente nella un sostenitore dell’imposizio 
sottolineare il punto a cui si !, lron. Saragat, pulito delle pratica ratifica del progetto fiscale contro gli speculatori 
arrivati. Un ukase dei liberali ocinldcmocrazie scandinave, varato in commissione con che oggi rappresenta qui 
è stato sufficiente a far sai- clic a Stoccolma l’ottanta per 6 oddisfazione dei grandi prò- l* a Ia socialdemocratica ci 
tare tutto l’edificio costruito cento dei terreni circostanti prietari di aree. Saranno prese chiede un chiarimento politi 


che il gruppo stata sostenuta proprio dallo parlato un oratole della CdL. zazlone pacifista femminile 
proposta della on. Preti, che fu a suo tempo il compagno Mario Pochetti, americana che aveva chie¬ 


di preoccuparci per In salute 
e il benessere dei nostri ma* 
riti e dei nostri figli ». 

Nina Krusciova ha detto 
di ritenere necessario - lot¬ 
tare per un disarmo gene¬ 
rale e completo ». Una volta 
conseguito questo fine «avre¬ 
mo eliminato II pericolo ato¬ 
mico, con la costante minac* 
eia alla pace, e le madri po- 


" « s- - WS*, a ivi», ava O OUU IVllipu * • v iv > «-v i . , . . , , j_.. I , , ’ 

consistente nella un sostenitore deH’imposizione ed uno della UIL, Ferruccio A' ♦2 rtnr ?° 


in selle anni di faticoso la- hi città è di proprietà muni- in considerazione solo quelle 
vorio parlamentare: è saltata cipale? eventuali modifiche che non 

l’imposta • patrimoniale sul Le nostre città soffocano, intacchino la sostanza del coni- 
valore delie aree cdificabili, I padroni delle città deruba- promesso raggiunto allora tra 
è saltata la facoltà per i Co- no ogni giorno ciascuno di i a DC, il PLI e il PSDI. 
ninni di espropriare i terre- noi: e non ci derubano solo g» q Uas , cer to che la mag¬ 
ni c di costituire cosi un prò- «lei portafoglio, ma anche di gj oranza del gruppo approverà 
prio demanio di aree. grosse fette della nostra af- "'insabbiamento della imposta 

Tutto ciò corrispondeva fannosa giornata, di , una patrimoniale sullo arce, perche 
alle esigenze di giustizia e parte della nostra vita. Ne va ^ noto che il compromesso 
moralità finanziaria, di una «li mezzo l’organizzazione UC-PLI-I’SDI ottenne solo quel 
sana e regolata espansione «{ella nostra esistenza fami- risultato sostanziale. E’ tutta- 
delle citta, di un adegualo Mare, ne va di mezzo, insom- yj a prevedibile che la riunione 
sviluppo deU’edilizia popola- «na, la libertà .^Oppure <jui la Jlor | sarà del tutto pacifica, dal 
re. 'I ulto ciò era stato rico- liberisi non c entra piu, si- niomento che una parte stessa 
nosciuto come equo e neces- finori difensori delta demo- dei deputati de. non nasconde 
sario dai democristiani, dai crazia pura? | a sua ostilità per il progetto 

socialdemocratici, dai re- C c da rovesciare una si- approvato dalla commissione 
pubblicani. Ebbene, lidio ciò Illazione assurda, difesa da delta Camera, 
e stato gettato a mare perche un governo che si trova in E . .-mrendento che anche 
i liberali (che convergono da una posizione altrettanto as- ,, * socialdemocratico si 

destra) hanno minacciato di sorda. Attorno a questa que- sia mantenuto in sos ianza sul- 
ri li rare ,1 proprio appoggio st.one decisiva, attorno a la , a Hnca (Jj sabo taggio scelta 
al governo; i partiti che .«dt.» che si apre a Monte- dalla Direzione democristiana. 
convergono da sinistra non odono e giusto e urgente mo- . Hpnniaii del PSDI si snnn 
hanno avuto niente da obici- bililare tutta l’opinione pub. riun £ icri nialti * na c hanno 


del progetto fiscale contro gli speculatori e Bigi- armanfenl?" a " a COr ” aB " 

uissioiic con che oggi rappresenta quel- Dalla manifestazione è Jacqueiine Kennedy ha 

grandi prò- l’ala socialdemocratica che uscita confermata la richiesta detto: - Noi dobbiamo eser* 

iaranno prese chiede un chiarimento politico che sta alla radice della agi- citare la nostra grande in- 


( Con Un un In 8. pa%. 9 . col.) 


tazione: quella della revoca 
(Continua In 4. pap. 3. col.) 


fluenza per la causa della 
pace mondiale. Come madri 
non possiamo far e a meno 


tà al futuro dei loro bam¬ 
bini ». 

Oggi inoltre un gruppo di 
eminenti personalità, fra le 
quali molti premi Nobel, ha 
indirizzato una lettera al pre¬ 
sidente Kennedy per Invitar¬ 
lo a non autorizzare la ripre¬ 


sa degli esperimenti nuclea¬ 
ri americani nell’atmosfera 
e a sospendere quelli sotter¬ 
ranei. L’appello è rivolto a 
tutte le potenze nucleari. 

La lettera è firmata da 
Frangola Mnurlac. Albert 
Schweitzer, Max Born, lord 
Boyd-Orr, lord Bertrand 
Russell. John Collins, Martin 
Buber, Pablo Casals, Brock 
Chisholm, Rajagopal Chari- 

Nella foto: Jacqueiine 

Kennedy e Nina Krusciova 
a Vienna, in occasione del¬ 
l’incontro tra il premier so¬ 
vietico e II presidente ame¬ 
ricano. 


Con un discorso del ministro Kreisky al palazzo di vetro 

L'Austria chiede all'O. N. U. 
di intervenire in Alto Adige 

Al Comitato politico delle Nazioni Unite l'Unione Sovietica ha presentato un progetto sul disarmo che è stato 
respinto dal rappresentante americano Stevenson - L' ONU invitata ad intervenire con energia nel Congo 


NEW YORK, 15 


Latte 17 (ora italiana). Krei-| Kreisky ha respinto le ac-leoncedeie min completa au-jesteri Segni, risponderà do- 


suri’) o incahiiinre nuova COI detenuti *■ f uo aBeggiamento alle ini- Kreisky alla Commissione questa mattina che sono contenute nuova- commissione di rapprese»- ascoltando i rapporti di due 

mente tutto Veir.in i . ». _ . ziatiye eventuali dei deputati politica> di nominare una Nel suo discorso il mini- ««ente in un documento clic di selte stati alla quale testimoni sulle condi/mm 

netr-ittro ì n-irlroni delie rii- oigCFIIll in Francia «jegli altri partiti, riservandosi Commissione internazionale stro austriaco ha affermato {. a «Relegazione italiana ha affidare il compito di con- esistenti licita C.uinca ^ior- 
t-’i eVintiniierannn ni * presentare o sostenere ? otte membri alla quale che Vienna si è decisa a ri- f n D«« «’Rgi circolare al la- dune un’inchiesta ed elabo- toghe.se e nelle Isole di t.apo 

eh irsi n la «nemlazinnó edi. PARIGI. 15 — II soverno so- emendamenti» m direzione di affidare il compito di eia- proporre la questione davan. I a7/ «* «H vetro. rare un piano clic porti a ' erdc aneli esse sotto «lomi- 

iìtìh rnniiniierà all infiorirr vie!co ha « n >'J nt ° un 'el-'gram- un «miglioramento» della fiorare un piano di soluzio- ti ali'ONl vista l’impossi- I! ministro degli esteri au. tale completa e totale auto- na ' l,,,,e Portoghese. 

r.' n _ :ì Pr‘* ?; deTitp De «..auile legge. ne t j c jj a vertenza che divide bdità di risolvere la que- striaco ha concluso i! suo uomia per il sud Tirolo. e, . ^**Ba situazione esistente 

envernn Fanf ini F dovrehhe ruoazinnp nèr Pr< Lar^np La ^unione del gruppo so- Fltnlia e l’Austria. Come al- stione mediante trattative discorso afTcrmnndo che in via subordinata la ricliie- ,n ^‘ u,,u>a l, a deposto Hi‘n- 

oiiestn ftnvernn durare finn a’ r.utorrà francesi nei confronti è stata molto ternati va alla commissione bilaterali con l'Italia, come Vienna non vede ormai al- sta di una mediazione del [>* Labery. che dirige a Da- 

2ÌMaIo” ' dei pàtno! Senni che con polemica, ma paradossalmente. Kreisky na sollecitato una era stato raccomandato da tra strada oltre quella del segretario U Thant. £ a {\ un agenzia d. vmgg.o. 

” r „._V- „_„ 5 ducono una giusta lot*a per la la polemica è stata diretta mediazione del segretario una risoluzione deH’Asscm- ricorso alle Nazioni Unite La delegazione italiana, f-fui si e recato alt ONU su 

- - ’■ P r libertà delta loro patr.a- principalmente contro tutti II dibattito si è aperto al- bica generale. per costringere l’Italia «a guidata dal ministro degli ) nv >to della delegazione sc- 

capirc clic cosa e in gioco. » » e ^ nega lese e viaggia con pas- 

La questione delle aree ur- “ — ~ 1 ... - — - — ■ - ■ - ^ 1 ■ * » s.iporto senegalese. 

hanc c — in concreto — In * • j •* ,. • _ rj» .« «... I.aberv ha dichiarato clic 

questione delle città. Sono si III 1111 VIVAC© QlDAttltO 4 « 1 riDUna. pOlltlCB. » d suo movimento c deciso 

e no una trentina le città ita- ~~ a porre fine al « vergognoso 

liane che possiedono un pia- mm _ _ _ sfruttamento» delle popola¬ 
no regolatore. Perché? Per- ^ n -, — ^ Kw /ioni della Guinea c 

rhè i proprietari WmmW alwa M m 9* il 9 ^999 m 999^W9*W999^9 po 

suolo, sono te grandi società m v • m w ww m 'mmmmn mwmmmm mmmm'a* togath». 

immobiliari che - tirano » la « ««« AflAff M M M MB Dopo aver indicato nel 

espansione urbanistica nei Af ragflatfa Mjaaf JUa flUakaaaKAM >99 ^9 W airautodeterminazio- 

9999 W%3W%mW9 C 999 %09m90 99Vm 999 0vfWiNV 99 # & 

pongono ai Comuni di am- t /ioni della Guinea e del Ca- 

' '■ — -- po Verde, Labery si e chic- 

M ~ Il senatore d.c. Gava perde le staffe - Critiche del prof. Ippo- dciia°sìia 'I mì^one'ci^i.z- 

lito alla lentezza governativa neH’esaine della legge nucleare percento' 1 de n d a ° po^ia/loS 

---» (lei due territori e an.ilfabe- 

/ «ri <ern n Trihnnta Pnli_ <ir-irrnrt* finii nnmtni Hi »vr*rf- d.tl dnv<»rTm nn*i cn ori. ! ^ ^ QllHlldo 50lo Io 0»33 pOf 


Lenin 
il PCI 
e il PSI 


Dopa il XXU Congresso 
del PCUS, dopo i dibattiti 
che esso ha tenuto c solle- 
rato, dopo le ri ti no ra f e de¬ 
nunce che ha fatto stigli 
errori, e ben più di errori, 
sui ceri e propri misfatti 
compiuti da Stalin n sotto 
la sua direzione, dopo l’flp- 
pussinnufn recente sessione 
del CC. del nostro partito 
che si è giustamente sof¬ 
fermato sulla ricerca delle 
cause di «fucile degenera¬ 
zioni e sul tema delle ga¬ 
ranzie da offrire perchè 
esse non si ripetano più 
per il futuro, dopo tutto 
questo non c'è comunista 
che non si senta ripetere 
dall'avversario, sin questi 
un borghese o un socialde¬ 
mocratico: la colpa è del si- 
stemn! Perchè non dici clic 
la colpa è del sistema? Dil¬ 
lo. suvvia, e la tua anima 
sarti salva! Il sistema, il 
sistema... I.a parola, più 
che il concetto, assume 
quasi colorazioni magiche e 
demoniache nella penna di 
qualsiasi improcoisato cen¬ 
sore. Le nostre colpe, a 
sentire il socialdemocratico 
Orlandi, risalgono al Che 
fare? di Lenin del 1902; a 
sentir Saragat, ugualmen¬ 
te. nascono dal fatto che il 
leninismo non è un pro¬ 
dotto e uno sviluppo del 
marxismo di Marx, bensì 
affonda le sue radici nel¬ 
l'assolutismo zarista, arre¬ 
trato. asiatico più che atro¬ 
fico. Ci sarà, naturalmen¬ 
te. ehi la colpo raddosserà 
al Manifesto del 1848. e — 
perchè no? — ni socialisti 
titopistl del 700. A questo 
punto vorremmo dire: fer¬ 
matevi. sif/uori e rapionfn- 
mn un po’. 

Forse si può partire, ad 
esempio, da un problema 
più serio (che del resto 
investe anche la natura 
teorica del marxismo-leni¬ 
nismo), tinello che è tor¬ 
nato a sollevare, con mag¬ 
giore asprezza e disinvol¬ 
tura che nel passato, il 
compagno Nauti col suo 
discorso di Napoli di do¬ 
menica scorsa: il problema 
del carattere che la ditta¬ 
tura del proletariato as¬ 
sunse sin dall'origine, e poi 
successivamente. nella, 
liussiti sovietica. Purtroppo 
non disponiamo, neppure 
attraverso il resoconto del- 
(‘Avanti, di una citazione 
testuale e ci dobbiamo ac¬ 
contentare di un resocon¬ 
to approssimativo, l/osscr- 
vazione del compagno Non¬ 
ni suonerebbe casi: < Se i 
comunisti scaveranno tra 
le macerie del mito stali¬ 
niano, in fondo troveranno 
nell'egemonia del partito e 
nel partito tmtnolitico. la 
causa della degenerazione 
e dei delitti staliniani. Tut¬ 
to è cominciato — ha detto 
.Venni — (piando dalla for¬ 
mula "tutto i[ potere ai 
Soviet ” si è passati alla 
formula " tutto il potere al 
partito ”. con l'aggravante 
che in un partito monoliti¬ 
co l'apparato ha sempre 
ragione. Riconoscere que¬ 
sto vuol dire liquidare la 
| base su cui il comuniSmo è 
sorto in Italia 40 anni or 


capire clic cosa è in gioco. 
La questione delle aree ur- * 
bane c — in concreto — la 
questione dette città. Sono si 
e no una trentina le città ita¬ 
liane che possiedono un pia¬ 
no regolatore. Porcile? Per¬ 
chè sono i proprietari «lei 
suolo, sono te grandi società 
immobiliari che - tirano » la 
espansione urbanistica nel 
senso da toro voluto, che im¬ 
pongono ai Comuni di am¬ 
pliare la rete dei servizi (a 
spese dei contribuenti c de¬ 
gli utenti) netta direzione da 
loro preferita, che provoca¬ 
no cosi i] più incrcflibile di¬ 
sordine nel campo del traffi¬ 
co, dei trasporli, itegli inse¬ 
diamenti civili c industriali. 

Credete che sia un caso se 
nella Capitale d'Italia il caos 
dei trasporli pubblici urbani 
ed extra-urbani è arrivato al 
punto di provocare energi¬ 
che proteste popolari, scio¬ 
peri, scontri con la polizia? 
Credete che sia un caso se 
nella stessa capitate d'Italia 
sorge ormai perfino un pro¬ 
blema di difesa del suolo, se 
ad ogni acquazzone si regi¬ 
strano frane, crolli, aiiaga- 
*mcnti? No, non sono fatti ca¬ 
suali: ed è davvero simboli- 1 
co che il « moderno -, orri¬ 
bile, mastodontico ponte co¬ 
minciato dai fascisti e finito 


PajeHa alla TV: «Perchè Fon. Martino 
ha volalo alFOMU per la bomba H ?» 


! 



Il senatore d.c. Gava perde le staffe - Critiche del prof. Ippo¬ 
lito alla lentezza governativa nelFesame della legge nucleare 

Ieri sera, a Tribuna Foli-.«'curare agli uomini di po- avere dai governo una sp.ega- 


.... .. Iiiuuild Itili- ..-.MI.... u. Udì un.» .IMI;, nonolarione e 

tua. sono apparsi sul video ter vivere e all'umanità di zone sui molivi che hanno , * * .. 

il compagno Giancarlo Pajet- sopravvivere Per far questo, ’ 5 driega'o italiano al- . ‘ . co c * . i ini 

fa. il scn. Gara (DC), Fon. lui esclamato Pajctta, oc- IONE on. Gaetano Mart.no ad ^[‘ 0 l i h r e v '’‘^ 

■ ■ / nc*r i i* c*. . .. assumere una posiz.one assolu- 1-abcrj na definito «peg- 

Pteraccim (PSI) lavo Sto- cane togliere ai generali di tamente «Uranista net recente giori di cinquantanni fa * le 

rom (PLI) e il prof. Ippo- op ti poesc le armi atomiche, d .fi a ;t,to che si e concluso con condizioni attuali dell'isola 
blo segretario del Comitato non dobbiamo lasciare a ncs- la ad( , z , onc d . una r.sohizmne e ha dichiarato: «La nostra 

C Cr ^' energia atomica. Tema suno la tentazione ai preme - c fi P condanna il riarmo atomico popolazione e pronta a ìn- 

dcl dibattito ' L energia ato- re il pulsante. Gli esperi- e quindi con una sconf.tta bru- sorgere domani se glie IoI 
mica e i politici. Ha inlro- menti debbono cessare, c oc- ciante per la delegazione ita- chiediamo. Ma non vogliamo 



dotto il prof. Ippolito, il 
quale ha posto ai presenti 
due quesiti: 1) un parse co¬ 
me l’Italia deve o no pro¬ 
cedere alla costruzione di 
armi atomiche?; 2) l’energia 
atomica deve essere utiliz¬ 
zata da privati o deve esse¬ 
re nazionalizzata? 

Kell'esporre il suo punto 


(Contimi. In I*. pag. «. eoi.) Iian * c he « r.'P«* a n^la Guinea 

__ Martino infatti ha vaio boc- ciò che e accaduto nell An* 

I . «a ciare da una grande maggio- gola. Tuttavia se saremo co- 

Interpellanza ranza gli emendamenti da lui stretti, agiremo ». 

• a, presentati alla mozione dei Labery ha chiesto che 
*"®“*****'**™ neutrali che ch.cdeva la messa l’ONU inviti il Portogallo a 
Sull’Italia al ban< *° c,rRli esperimenti ed porre fine alla repressione 
infine ha dato li suo voto fi- nella Guinea e che una com- 
all’ONU contrario alla mozione che missione d’inchiesta dell’ONU 
_ è stata approvata a grande si rechi sul posto per costrin- 


dai democristiani per servire f partecipanti «1 dibattito «Ila T. V.. Ieri «era. Da sinistra: l on. Pieraceini (PSI). <1 ram. Mi cista, il compagno Pajet-\ Un grup po di deputati co- «nagg.oranza, con l’astensione gere il Portogallo a liberare 


la speculazione dei nuovi pagno Giancarlo Paletta, Il sen, Gav« (I>C). l’avv. storonl (PI.I). il • moderatore » Giorgio 


irtiari sulla Cassia e sulla 


Vecchietti. Di spalle: Il professor Felice Ippolito 


fa ha affermato che primo [munisti presenterà oggi alla perniilo di Un paese atlantico! 
compito dei politici è di as-*Camera una interpellanza per come la Norvegia. * 


(continua In li. pag. 9 , col.) 


II problema 
del potere 

L'affermazione di .Venni, 
cosi com'c riferita a propo¬ 
sito delle due formule, è 
tutt'altro che chiara. La 
formula < tutto il potere ai 
Soviet ». coni'è noto, è 
quella dclfc Tesi di Aprile 
del 1917: è la formula del¬ 
la presa del potere. Non. 
c’è un rapporto di passag¬ 
gio, essendo diversi i due 
piani, con quella di « tuffo 
il potere al partito », che, 
fra l'altra. Lenir, non ha 
mai usato — ci pare. Vuo¬ 
le. pero, con quest'afferma¬ 
zione, il compagno .Venni 
meffere in discussione la 
concezione leninista del 
Partito? O vuole, per cosi 
dire, cercare già nel primo 
momento di vita e di (offa 
delta giurane repubblica 
soriefica le radici e le cau¬ 
se del manifestarsi di er¬ 
rori successivi? O vuole 
analizzare il problema de¬ 
gli istituti dello Stato so¬ 
vietico? Sono temi di una 
discussione a cui non sfug¬ 
giremo. 

Senonchè, prima c’è 
qualcosa da dire e da do« 
mandare. Proprio sul ter¬ 
reno del tutto è cominciato 
da. Certo, tutto è comin¬ 
ciato dall’Ottobre, dt tt na- 
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l'Unità 


lice la base, storica e feo- 
feHca, di una scelta del mo¬ 
vimento operaio intema- 
■ rionale, di utia scelta co¬ 
li munista della classe ope - 
raia anche In Italia. E’ que- 
sta scelta che volete con- 
' testare? Allora dovete dir¬ 
lo chiaramente e accettarne 
tutte le conseguenze. In 
questo caso però non po¬ 
tete fare a meno di spie¬ 
gare, se volete fare una 
discussione scria, perchè si 
determinò quella scelta e 
perchè fallirono le altre, 
perchè la lezione storica di 
quegli anni cruciali regi¬ 
stra da un lato una gran¬ 
de vittoria (quella dei bol¬ 
sceviche dall’altro una 
grande sconfitta (quella 
dei movimenti operai del¬ 
l’Occidente pure impegnati 
specie in Italia in una lotta 
per la conquista del pote¬ 
re), Ovvero, siamo chiari: 
è perfettamente lecito con¬ 
testare la validità c quindi, 
U valore universale della 
esperienza leninista, ma, 
in concreto, questo non può 
voler dire che riproporre 
al movimento operaio l'al¬ 
tra scelta, quella in sostan¬ 
za che hanno compiuto le 
socialdemocrazie europee. 
In questo caso sarà lecito 
a noi non limitarci a esa¬ 
minare i nostri errori ben¬ 
sì richiamare, in via pre¬ 
giudiziale, che questi er¬ 
rori, compiuti nel corso di 
un cammino e di una co¬ 
struzione rivoluzionaria, 
non sono commisurabili 
con il cammino di capito¬ 
lazione e di vergogna dei 
partiti socialdemocratici, 
con l’aiuto che essi hanno 
dato all’imperialismo c alla 
repressione anticoloniale. 
Tornando al discorso del 
compagno Nonni, non si 
può, ad esempio, valersi 
alla rinfusa di argomen¬ 
tazioni che sono tipiche 
del trotzkismo o maga¬ 
ri dclVanarchismo e di 
altre che sono invece pre¬ 
se dall’arsenale del rifor¬ 
mismo, di un Turati ad 
esempio che già allora, al¬ 
meno dal 1919-1920. con¬ 
trapponeva all’ « orda so- 
viettista » l’urbe dei par¬ 
lamenti borghesi, c faceva 
una precisa scelta contro¬ 
rivoluzionaria in quel con¬ 
testo di forze di classe in 
lotta. Poiché quel tutto co¬ 
rninola di II, ed è un tutto 
che, per la Russia, ha come 
protagonisti sia le masse 
che, organizzate negli isti¬ 
tuti fondamentali dei So¬ 
viet, facevano la rivoluzio¬ 
ne, sia quel partito bolsce¬ 
vico che la dirigeva, che la 
sapeva dirigere e portare 
alla vittoria. Sarebbe co¬ 
me — ci scusi il compagno 
Nenni un riferimento ad 
una formula che gli fu 
particolarmente cara — 
egli dicesse che la lotta 
della Resistenza e il suo 
contenuto storico rinnova¬ 
tore stavano nella formula 
* tutto il potere ai CI.N », 
e i partiti che dirigevano 
quella lotta, in primo luo¬ 
go il PCI c il PS/. erano 
superfetazioni o clementi 
degenerativi! 

Tre punti 
discriminanti 

La base su cui è sorto il 
comuniSmo in Italia c una 
base che poggia sia sul¬ 
l’esperienza generale del 
movimento operaio inter¬ 
nazionale, sia su quella del 
movimento italiano. Del 
resto, almeno dal Congres¬ 
so di Bologna del 1919 c 
quello di Livorno nel 1921, 
questa base (valore uni¬ 
versale dell’Ottobre, ade¬ 
sione alla III Internaziona¬ 
le, programma di dittatu¬ 
ra del proletariato, conqui¬ 
sta violenta del potere) è 
la base su cui poggia la 
grande maggioranza del 
Partito Socialista Italiano 
e su cui raccoglie il con¬ 
senso delle masse operaie. 
Ed anche a Livorno e do¬ 
po, come Nenni sa bene, 
non è in quel termini teo¬ 
rici e strategici generali 
che si esprime la scissione, 
tanto è vero che il PSI 
continua a chiedere di re¬ 
stare nella 3. Internaziona¬ 
le, a proclamarsi altrettan¬ 
to comunista dei comunisti, 
a espellere i riformisti nel 
1922, ecc. ecc. Comunque 
noi guardiamo al dramma 
del socialismo italiano nel 
primo dopoguerra, ci tro¬ 
viamo di fronte alla que- 

Manifestazione 
celebrativa 
dell'Associazione 
Italia - URSS 


Oggi «Ile ore 17 nella aala 
del Cinema Quirinetta. via 
Minghetti 5, avrà luogo una 
manifestazione per celebra, 
re il XV anniversario della 
ondazione dell’Associazione 
Italiana per I rapporti cul¬ 
turali con l’Unione Soviet!, 
ca. Parleranno il prof. Pao¬ 
lo Alatri, segretario genera¬ 
le dell’Associazione Italia- 
UR83, la signora Nina Po- 
pova, Presidente dell'Unio¬ 
ne delle Associazioni per la 
amicizia e i rapporti cultu. 
rati con l’estero, deputato 
al 8oviet Supremo e il prof. 
Francesco Flora, ordinarlo 
di storia della letteratura 
all’Università d| Bologna, 
membro della Presidenza 
della Associazione Italia- 
URSS. 

Parteciperanno anche II 
prof. Alexander Alexan. 
drov, matematico. Rettore 
della Università di Lenin¬ 
grado, il prof. Mikail Ta- 
rassov, medico, direttore 
dell’Istituto Sklifosovslq di 
Mosca, lelisar Kuskov, gior. 
nalista, Leone Kapatet, Se¬ 
gretario Generale della As¬ 
sociazione URSS-ltalia. 

Seguirà la prelezione di 
•tenni documentari so vie- 
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stione di fondo: mancò alla 
classe operala una guida 
capace di portarla alla vit¬ 
toria, mancò alla classe 
operala un partito lenini¬ 
sta. 

Anzi, se cerchiamo quali 
furono le differenze fon¬ 
damentali tra le forze co¬ 
muniste e le altre (massi- 
maliste e riformista) nel 
1920-1921, le troviamo in 
questi tre punti: 1) i co¬ 
munisti furono gli unici, o 
almeno i primi che coeren¬ 
temente trassero dalla 
esperienza delle responsa¬ 
bilità gravissime, del vero 
e proprio sabotaggio alla 
rivoluzione esercitato dai 
riformisti, la necessità di 
una rottura immediata, dal 
valore storico, col riformi¬ 
smo. 2) I comunisti di qui 
maturarono la convinzione 
che occorreva alla classe 
operaia italiana un partito 
€ coeso e disciplinato » (per 
usare la formula gramicia- 
na) che fosse davvero la 
i avanguardia del proleta¬ 
rlato, che nascesse dal suo 
seno. 3) l comunisti pole¬ 
mizzarono con i massimali¬ 
sti anche e soprattutto’ivi 
fatto che questi ultimi ap¬ 
plicavano meccanicamente, 
o meglio proclamavano 'mi¬ 
la carta di voler applicare 
la linea < sovlettista », sen¬ 
za preoccuparsi di realiz¬ 
zare in concreto, nel conte¬ 
sto storico italiano. Istituti 
della classe operaia corri¬ 
spondenti ai Soviet russi; 
questo, almeno, fu il senso 
più profondo della lotta, 
pratica e teorica, dell'Ordi¬ 
ne Nuovo. 

Due concetti 
di democrazia 

Ma i socialisti, né allora 
nè dopo, negarono che tut¬ 
to era cominciato, il tutto 
nostro, cioè la sconfitta sto¬ 
rica del primo dopo¬ 
guerra dal sabotaggio 
dei riformisti e dal¬ 
le insufficenze del nostro 
movimento operaio nel suo 
insieme. Naturalmente, la 
revisione critica e autocri¬ 
tica del passato riguarda 
tutte le forze operaie, com¬ 
preso Il Partito Comunista 
Italiano che commise in 
quella situazione gravi er¬ 
rori. Ma non nella dire¬ 
zione ricercata oggi da 
Nenni, bensì nel suo oppo¬ 
sto, nel suo non esser stato 
abbastanza leninista. Signi¬ 
fica ciò che le cose si ri¬ 
propongono 40 anni dopo 
com e si ponevano allora, 
che nella stessa concezione 
del partito ci siamo mossi, 
c continuiamo a muoverci 
tenendo immutabile quel 
primo volto, senza ricerca¬ 
re uno sviluppo nuovo e 
originale? Significa che 
* partito monolitico » ha 
oggi lo stesso significato 
che nel 1921? Evidente¬ 
mente no, allo stesso modo . 
che la critica si deve ap¬ 
puntare anche sulle diffe¬ 
renziazioni pratiche, e for¬ 
se persino teoriche, che cor¬ 
rono tra la concezione leni¬ 
nista c quella che si espres¬ 
se sotto la direzione di Sta¬ 
lin, nonché su quelle va¬ 
riazioni che sono emerse 
successivamente tra la con¬ 
cezione leninista del rap¬ 
porto partito-masse, o an¬ 
cora Stato socialista-istituti 
della società sovietica, e 
quella che ha consentito 
certe degenerazioni nella 
pratica. 

Senonchè, un discorso si¬ 
mile non può confondersi 
con quello delle basi sto¬ 
riche, allo stesso modo che 
il concetto di democrazia 
reale, di autogoverno del¬ 
le masse, proprio del mar¬ 
xista c non è quello che 
posseggono i liberali de¬ 
mocratici o i socialdemo¬ 
cratici. Nessuna rappresen¬ 
tazione storiografica sareb¬ 
be più falsa di quella che 
volesse trasferire il terre¬ 
no concreto su cui maturò 
ed esplose la scissione del 
1921 in una sorta di scelta 
Ideale, di spartiacque che 
si sarebbe creato allora tra 
chi era per la libertà c chi 
per In dittatura dell’appa¬ 
rato, tra chi seguiva < la via 
italiana » e chi « la via rus¬ 
sa ». Solo i riformisti po¬ 
trebbero fare un discorso 
simile: ma è il discorso dei 
borghesi, di chi ha percorso 
allora la vìa italiana della 
restaurazione capitalistica, 
di chi ha esaltato l crumiri 
contro gli operai In sciope¬ 
ro. di chi ha concorso obiet¬ 
tivamente (da Giolitti a 
Bonomi a D’Arngona a Tu¬ 
rati) all'avvento della dit¬ 
tatura fascista, quindi alla 
non libertà assoluta. 

Il compagno Nenni que¬ 
ste cose le sa benissimo, le 
ha scritte e dette: vuole che 
ce le dimentichiamo noi? 
Oggi i problemi degli erro¬ 
ri. dei delitti, delle degene¬ 
razioni tiranniche che im¬ 
putiamo all’opera di Stalin 
non interessano certo solo 
i comunisti, nè essi deside¬ 
rano dibatterli escludendo 
il contributo critico delle 
altre forze operaie e socia¬ 
liste. Partiamo pure dal 
Che fare?, partiamo anche 
dal Manifesto, se volete. 
Ma non cambiamo le carte 
in tavola. La rivoluzione 
d’Ottobre, la costruzione 
del socialismo In URSS, la 
faccia del mondo, quale è 
oggi (quale è stata muta¬ 
ta in quarant’anni dal co¬ 
munisti. sono delle realtà, 
non dei miti o del soggetti 
accademici di dibattito. 
Tutto é cominciato, Incero, 
da quando si è realizzata 
vittoriosamente la prima 
rivoluzione socialista della 
storia. 

PAOLO SPAIANO 


Incontri al Parlamento 
dei deputati dell'URSS 


Con una decisione di tutti i sindacati 






La delegazione parlamen¬ 
tare sovietica che si tratter¬ 
rà In Italia una aettlmana 
su Invito del Parlamento Ita¬ 
liano, ha trascorso Ieri la 
aua prima giornata romana. 
La delegazione, guidata dal 
vice prealdente del Soviet Su¬ 
premo dell’Unione e presiden¬ 
te del Gruppo parlamentare 
UR88-ltalia, NlcolaJ Bajan, è 
oompoeta di otto deputati di 
cinque diveree nazionalità so¬ 
vietiche. La delegazione al è 
recata Ieri a Montecitorio do* 
ve ha avuto modo di soam- 
blara qualche battuta ami¬ 
chevole con I giornalisti. Alla 
domanda se II popolo ruaao 
ha paura della radioattività 
delle bombe atomiche sovie¬ 
tiche, Il capo delegazione 


putati deii'URss Duecentomila statati 

co nfermano lo sciope ro 

Le astensioni iniziano oggi alla Pubblica istruzione — Domani e dopodomani si . 
estenderanno nei ministeri Difesa, Lavori pubblici. Agricoltura, Marina mercan¬ 
tile, Commercio estero e Sanità — Solidarietà della categoria degli insegnanti * 

Tutte le organizzazioni do una riforma in senso de- Il sindacato scuola media per due ore — dalle 10 alle 12 
sindacali confermano gli mocratico. ha invitato gli insegnanti. — per protestare contro il pro- 

scioperl che vedranno mo- La conferma dello sciopo- direttori ed ispettori a «oli- getto di legge governativo per 
bilitati oltre 200.000 statali, ro 6 stata decisa ieri sera darizzare con gli impiegati la rinascita della Sardegna Un 
Le astensioni iniziano oggi dopo un lungo incontro, du- della Pubblica istruzione, ri- discussione al Senato) che al- 
negli uffici del dicastero rato dalle 18 alle 22, tra i confermando lo stato di agi- port. 12 prevede la coneesaio- 
Pubblica Istruzione ove lo sindacalisti e il sottosegre= tazione della categoria, per ne ai gruppi privati delle fami- 
sciopero durerà tre giorni, tario al Tesoro on. I’ennaz- lo mancata soluzione di al- girate «autonomie funzionali- 
Da domani e per 48 oie sa : zato (| a delegazione dell’or- cimi problemi riguardanti ia | e quali distruggerebbero Tordi-' 
8< ti? P i^ r inieta a h nt* fi an,zzn '’ ione unitaria era c . am . er 5L degli insegnanti nament0 pubblico degli scali 
S d AÌ , r.co!.u m r!" l,, MÌr°a «uid,. n •'». segretario, gè- £' *>“ ToT^ro 

mercantile, Sanità, Lavori aerale aggiunto della CGIL dei funzionari delTammini- «itifrdare la partenza Analoghe 
pubblici. Commercio estero, compagno on. Fernando San- frazione penitenziaria per w 

Praticamente soltanto i fi- ti e dal segretario generale mancato adeguamento di una c0n s e 8 u ^ nze hli 1 'f to 
notiziari e pochi altri uffici della Federstatali, compa- speciale indennità. pero dei portuali di Cagliari 

statali sono fuori da questa gno Ugo Vetere). Al termi- -— . Oggi, per tutto il giorno, ri¬ 
lotta che intende risolvere ne del colloquio i sindacali- Bloccati Oggi marranno bloccati tutti I porti 

la questione delle competen- sii di tutte le organizzazioni - * . .* .» . . dell'aroo tirrenico Ira imperia 

ze accessorie sollevando in hanno dichiarato che dal- • porti Tirrenici e Civitavecchia. La decisione, 

tal modo questioni che ri- rincontro non sono emersi j milleduecento dipendenti P rcsa dai portuali aderenti alla 

guardano la struttura stessa elementi tali da permettere della Compagnia del portuali di FJLM-CGIL. è stata assunta 
della burocrazia, sollecitan- la revoca dello sciopero. Venezia hanno scioperato ieri anche dalla Finalporti-CISL. 

Presenti nelle tribune numerose personalità politiche sarde 

Iniziato ieri al Senato l'esame 

de l piane «li rinascita della Sardegn a 

/ d.c, hanno subito precisato che la Regione deve accontentarsi di essere rappresentata nella « Cassa » — Gli 
interventi dei senatori Lussu e Gianquinto per una funzione direttiva della Regione nell’attuazione del piano 

Il Senato ha cominciato! uicile, che è il mule secola-tmantcncrc la direzione nellelquale rivendica la direzionefconosce alla Sicilia: se si caLl Diirutto alla Camera 

. y» f 1 . 1 „ .11 _ I , 1 . 11 »r,— I,. I tu/itti , - I - „ I M 


Bajan ha risposto: « Il popolo ieri, finalmente, la discusslo- re dell’Isola, mani delle autorità centra- dell’esecuzione del « Plano », cola infatti la somma che 

russo è composto di persone ne del disegno di legge sul Lo scopo del disegno di li, a Roma, incaricandone può invece accontentarsi di annualmente la Sicilia dovrà 

vive come 1 popoli oeelden- « programma straordinario legge — come si afferma nel - ima sezione staccata della avere I suoi rappresentanti ricevere fino al 1975 a tito- 

tali; nè d’altra parte mi ri- per favorire la rinascita eco- la relazione di minoranza Cassa del Mezzogiorno. nella sezione speciale della lo di solidarietà nazionale, si 

fluita che le bombe atomiche nomica e sociale della Sar- presentata dui compagni Lus- - Cassa del Mezzogiorno di ciò vede che essa sfiora i 400 mi- 

faccinno distinzione tra rus- degna*. su (PSD e Spano (PCI) — Llt Seduta. incaricata. bardi ed essi vengono gestiti 


il disegno di legge 
sulla fornitura 
dell'energia elettrica 


si e non russi e tra occiden¬ 
tali e comunisti ». 


aegna ». 3 “ «- upunu in-i/ — IjR SeaUla IIIVUUIUW, «comi . pnmmi«innn Tnrtuctria 

Il carattere distintivo del deve essere invece quello di — Contro questa posizione dalla Regione. , ha iniziato n 

disegno governativo consi- modificare profondamente le Numerose personalità po- hanno ieri soprattutto pole- Autonomia e rinascita — . . a . ' . *, 

M/ 1 M rlinliti . r/rliiilirn pnoìnlì tì I ) * f or\ ì fi « »i I i ♦ l'olio co r/lo comiiin « 1 T TTCPf 1 linnnrv /Inlin T iidcii n » O n ‘ ” 1PT1* H* S0t« ILRlSlO* 


I - , . , » in ìvzi ni/ is» » * utoi/ u» • - i 11 . *»»« h»* u* “ * » i u|/|/i vuoimi unti filivi; iul* » •••»*- ^\lUO IVcllUfl fl«l POStO il 11 il 

il J- « i i de *> 0 ld messi in opera dai ? oro e vcn VO quindi prò- pa gni Laconi e Pirastu e gli nomazione della autonomia scita: ò un’assurdità esclu- pregiudiziale chiedendo che 

r*.u«l l' on rTcpTo nre«td»nhl Governi d.c. Si tratta, in- " s .^. “ assessori regionali Deriu, Co. regionale sarda. Negando alla derla ora proprio dalla ese- la Camera potesse prendere 

ftp..n nn di nmiHWa itali J atti - essenzialmente, secoli- ^ autl sta c Dettorl - H primo ora- Regione la possibilità di ge- cuzione del Piano. Ma questa in esame il testo integrale 

sovietico P< in raUlrMe^tanza (l ° «l governo, di impic- culturaìc della tore il democristiano AZA- stire i 400 miliardi dei finan- assurdità si spiega con la vo- delle norme che regolano la 

dall'on Cndacci Plaanelli at- 9 (,rc i 400 miliardi di «fan- V °\, ,,,, HA. ha affermato la propria ziamenti, la DC evidente- lontà delln D.C. di dare del materia dei contributi di al- 

tuilm«nt« alPeataro il .enrr- zlamculo in 15 anni (il Con- ,^ P ,n P'ena soddisfazione di fron- mente vuole dare una pa- Piano. In realtà, uno stru- lacciamento approvate saba- 

tarlo annerale della Camera •'df/lio regionale ha chiesto Q „ rnntlniU, l , e al P r °8 elto governativo tento di irresponsabilità e di mento per favorire i gruppi to dal CIP e ciò prima di pro- 

avv. Plermani. di concentrarli invece in 12 l {* / ,/immnol 'i rm /f nrnn dopo le mod,fich o apportate- incapacità al popolo sardo, monopolistici: il che non sa- cedere alla discussione del- 

Succeaalvamente la dele- anni) in una serie di « in- j ilnlriiil *** da ^ a P rimn commissio- Non si capirebbe altrimenti rebbe possibile se fosse pie- l’attuale provvedimento. Il 

gazione à atata ricevuta dal centivi » (facilitazioni fisca- ** . * , ne del Senato. Egli ha ag- perché non debba valere per nnmente garantita l’aiitono- ministro Colombo ha respin- 

vlce prealdente anziano del- jj c creditizie e contributi g* unt Q elle la Regione, la la Sardegna ciò che si ri- mia regionale . to la pregiudiziale, 

la Camera, on. Bucclarelli ctntni;ì n ,?„i «r m monopali fin gfintrollo re r -*- •- - - * •*- - 

Ducei, In rappreaentanaa del [f i„,nrendi ori c in una V c - tuonale della loro ptogram- T T ' .. **f=*r= = ; U-: ’ = .-.i > '■'"■■f 

prealdente Leone. PIQ tardi , lm P re /* d l°: !?,/«, mozione, l obbligo di reinve- '? • 1 i ’ .» *- • .•>- ' 

i parlamentari sovietici ai r c trasformazioni infra- s(jrc . fJ Sardcgna un - alffl Ieri la Camera ha approvato li provvedimento 

aono recati al 8onato dove strutturali. , percentuale del loro profil- - 

aono stati ricevuti dal Pre- Cosi concepito, tl « piano » ' controllo sul livelli 

Bidente Merzagora e dal vi- governativo si limita a fa- , , e ? nt !L. ? # ■# ■ a a m u B 

SSS3 ssa.yszr a &s » assi : Respinti gli emendamenti del PLI 

tìcl con il sen. Merzagora ™°nopolt nell economia sor {/rltpj)i monopolìstici la di- ■ W 

nell’ufficio del Presidente del da > aggrava cioè le condi- ’ rcz i onc esclusiva delle ri- ■■ ■ * m B te 

• r '“— ■ «Ha legge sui contratti a termine 

COSI ha deciso la Lamera vedere un intervento del ca- ____ 

--- pitale pubblico che rafforzi 

^ _ ed stenda fi settore ttnta- Miravano a limitare il carattere di eccezionalità del contralto - Accolto un emen- 

tetete ^MteteAtete Ì6 ìlCllCl pfOull^iOtlC C 

■ 1 1 DDQII1II1Q1I wlwllllCI Ul ^stribuzionc dell’energia damento comunista sulle ferie e le gratifiche - Il discorso del ministro Sullo 

■ "I il ww— elettrica, sostituendo gra- ____ 

^ m m a dualmente lo Stato al mono- 

m AteteltetetedB^ltete polio SES, e deve provvede- Ieri sera la Camera dei de. nali previste nell’articolo 7 non posso in questa sede im- resse politico: i liberali han- 

I re alla creazione di industrie putati ha approvato, con il della legge (si tratta di una pegnare la responsabilità del no presentato una serie di 

m __, statali di base e di prima tra- voto di tutti i gruppi, la legge ammenda a carico dei datori governo ». emendamenti allart 1 con i 

s formazione. che possano av- che disciplina i contratti a di lavoro che trasgrediscano Infine il ministro ha sotto- auali tendevano a svuotare 
T 111171111 POTI flTTimPDfìrl O viare un largo processo di termine. Si conclude cosi una gli obblighi della legge), e lineato come 11 contratto a , „„ .... , 

1 trasgressori puniti con ammenda O h!( l lt strìanzzazionc. Esso de- lunga battaglia a cui le sini- chiede allbn. Rapelli di ri- termine oltre a nascondere in gran parte Ja^affermazio- 

miiltn cp rerìHivi «sino a 9 milioni Hi lirp ve stabilire una organica po- stre hanno dato, in tutte le tirare il suo emendamento la volontà dai datori di la- ae categorica della nuova 

limila, oc icciuivi, oiiiu a zi 1 1 uni ut me: j, { j cn t jj credito e contributi sue fasi, un contributo deter- che prevede la consultazione voro di sottrarsi agli oneri * e RC e circa il carattere di 

—- speciali alla piccola e media minante. delln Commissione Interna in economici e sociali derivanti eccezionalità del contratto a 

Con insolita speditezza fumo, nazionali od esteri, industria sarda . * La legge che ci nccingia- cuso di licenziamento. Questa dalla legge, abbia mirato a termine. Gli emendamenti li- 

la proposta di legge che un’ammenda da lire 20 mila p C r quanto riguarda la mo ad approvare risponde a questione afferma il ministro, indebolire la posizione dei borali sono stati respinti, 

vieta la propaganda pubbli- a lire 200 mila: in coso di agricoltura, i relatori di mi- un duplice ordine di esigen- dovrà essere inquadrata in lavoratori. E’stato invece accettato un 

citaria di qualsiasi prodotto recidiva si passn ad una voranza indicano le misure ze ~ ha affermato ieri sera quella più vasta del ricono- Dopo il discorso del mini- emendamento del compagno 

da fumo è stato approvata, multa che va dalle 200 mila necessarie, insieme alla ri- il ministro SULLO di fronte scimento giuridico delle stro si è possati alla discus- Maglietta rhe afferma do 


Ducei, In rappresentanza del n i tìinr enditori e in una re tuonale della loro Ptogram- 
presidente Leone. Più tardi tl . ,P, C f ? u,{?,, mozione, l’obbligo di relnve- 

I parlamentari sovietici «I rle d j trasformazioni Infra- s(jrc . fJ Sardegna un’alta 

aono recati al 8onat 0 dove , .. . percentuale dei loro profit¬ 
tano stati ricevuti dal Pre- Cosi concepito, il « piano » ' controllo sul livelli 

aldente Merzagora e dal vi- governativo si limita a fa- ?" 

ce-presidente 8cooclmarro, UO rtre, in definitiva, una più lle \ *“[[ fendutile Si 

presenti altri aenatorl. Nelln accentuata invadenza del ,0 ’ \ in , te rc 9' ona ' e d \ 
foto: | parlamentari aovie- ! “ LI™, , nr ricerche che sottragga ai 

tìcl con il sen, Merzagora "muoP 011 vvll economia sar ( j rupp i monopolistici Io di- 
nell’ufflclo del Presidente del da > aggrava cioè le condi- ' rcz i onc esclusiva delle rl- 
Senato. *om dt sfruttamento colo- ccrche @ dcUo s/rlit(amen r 0 

■■ - — -—- -- —- delle risorse minerarie. Il 


Così ha deciso la Camera 

Propaganda vietata 
per i tabacchi 

I trasgressori puniti con ammenda o 
multa, se recidivi, sino a 2 milioni di lire 


proprnrmna deve inoltre pre¬ 
vedere un intervento del ca¬ 
pitale pubblico clic rafforzi 
ed estenda il settore stata¬ 
le nella produzione e nel¬ 
la distribuzione dell’energia 
elettrica, sostituendo gra¬ 


ia sede legislativa, dalla ai due milioni di lire. forma agraria e alla rifor- «Un Camera dei deputati Commissioni Interne: «sono sione degli articoli della *• cor ’;, nnnflprp -, . nvf J 

commissione Igiene e Sani- - iun dei controtti, per nssicu- concludendo la discussione personalmente favorevole a legge ^ ‘ 1 * 

tà della Camera. Se anche Sezioni SDCCiali rare effettivamente il pos- generale Essa tende, tale soluzione — ha dichia- In questa sede si è verifi- raiore ’ eccezione interne as- 

Paltro ramo del Parlamento ■ • • sesso della terra a chi la la- da una parte a ridurre rato il ministro — anche se cnto un fatto di certo mte- sunto con contratto a termi- 

deciderà di muoversi con In P er ,e P*" s, ° n » vora e per garantire che le l'area di insicurezza dei -- =====s=============;====s ^^ ne ’ non so, ° le ferie - ,e « r «- 

stessa solerzia, tra qualche di guerra facilitazioni c i contributi lavoratori, garantendo loro . . tifiche e le mensilità aggiun- 

settimana I fumatori non ««II.,.:*,,»* „| C. nntn natali vadano effettivamen- una maggiore stabilita dim- Contro I attentato al partito Comunista te ma anch e «ogni altra con¬ 
correranno più il rischio di sollecit are al senato tc ai coltivatori diretti e non piego, e dall altra si propone - dizione di miglior favore at- 

esserc suggestionati dalla vpiio sr-iun dì tori dotti ori- ai p * u cos P ic,,i possidenti, di rafforzare, all in erno del* tribuita ai dipendenti della 

propaganda dei fabbricanti ™ conmòilone dei Senato 11 ,n ***•. si pan f ' a ridica deì’ ff tifi f tìSCM C#0 azicn da ». 

di prodotti da fumo. Mono- compagno GIANQUINTO ha ^ decisiva dell organo cut UflVlVW5d5FU In apertura di seduta av*- 

polio italiano compreso. Se- chiesto che venga messo al più deve competere la direzfo- Inquadrato cosi tl sigrufi- vano nreso la narola 1 due 

condo autorevoli parlamen- presto all’online del giorno ne dell esecuzione del * pia- cato e la importanza dello atJLMlaiJifa SmiabAimS i » P nDrcnv?*- 

tari d.c. viene cosl P a cadere 8eIlo commissione, il progetto „o ». Il Consiglio regionale legge l’on. Sullo e passato CfOl DO ftUOlì I f lGS7f Iti zlv-mnii BREGANZE • 

una forma di vero e nroorio di leRKo n 164 ^. riguardante sjr do ha chiesto che sia la a trattare separatamente dei ■ _ ZANIBELLI. 

« ineitnmpntn al vizio > ’ a istituzione di una quarta c /legione stessa e questa ri- due aspetti della questione. _ 

L^eeee in Questione ore- ^ 502,01,0 5p0c . !:,,e Pf 5 -’ chiesta è appoggiata da co- La richiesta di stabilità del I portuali triestini hanno sa da fatti precedenti per cui X Palazzo Chigi 

La legge in queMione pre c , (t dizi sui ricorsi in materia .. **. */;.. . nr . j: i ivnrn hi affermato proclamato :erj uno sciopero s; ritiene opportuno che le in- * 

vede, per chi tentasse di di pensioni di guerra, sottolì- munisti e social.sti. La DCe P p ® to d, ,a ''f]' a! di 24 ore. dalle 7 di mattina, daginl non trascurino gli eie- Jl v i ca oresidenfra 
propagandare i prodotti da neandone Tìmportanza d governo ropltono invece non e necessariamente con por p ro t#.*»ta r e contro l’atten- menti ben noti alla polizia ita- ” 

. ... - ncssa con situazioni di grave , a f 0 di marca fascista r.i danni liana Rnl«n»ìn 

-*-* disoccupazione; essa infatti della sezione d: via Madonnina Intanto la reaz.on 0 degl. am. 

Il IO a emerge anche, come è stato del Partito comunista di Trieste, bienti operai e democrat.c. ge- ,. . .. d c 


Sciopero antifascista 
dei portuali triestini 


tribuita ai dipendenti della 
azienda ». 

In apertura di seduta ave¬ 
vano preso la parola 1 due 
relatori, on. BREGANZE • 
ZANIBELLI. 


Il 19 a Firenze 


A Palazzo Chigi . 
il vice presidente 
della Bulgaria 

Il vice precidente del Con- 
glio di Bulgaria, Jivko Jiv- 


11 1J ° 1 illustrato da un recente rap- U n manifesto è stato,afAsso dal nove-; agli attentati fasclst: va *„iàWr,^' e 

_ , ~ : r* 1 sssr*u”.sss5s % Vr • 

P/SttlfAffnA AAnfrA oli elt*a#fi a professionale pollo all’unità delle forze della cCdL 'in un ei.o «»nun:r.i:o 215 

Convegno contro gli sfratti » 

e la soeculazione sulle aree SSK*f t£SS£sr&^ 

“ lei 9|IClflll(l4IUIIC 9UIIC dice ^ ,are ‘ , a d *. Pro Sindaco e dal Presidente "i della propria commissione presidente Jivkov era accom- 

—--- «««^ della Prorincia. Il compagno esecutiva, afferma di concor- pagnato dai ministro a Roms. 

, , . tore dl |®' oro « 5h e non P u ^ V:dali ha presentato un a in- dare - con tutte le forze anti- Sempre :cn U delecaz one è 

Gli sfratti, 1 aumento con-ifabbr.cabili), venendo presso-inonl degli alloggi d: vecch.a essere piu considerato come terpellanza a Sceiba. fasci«*e e democratiche su^a s;a:a ricevuta dal min.-tro per 

nuo degli affitti, anche nelle chè ad annullare il benefico costruzione <con aumenti che «padrone assoluto», come Anche a Genova proseguono di stroncare con Ta * Cojnmerc.o Estero. Martinel- 


tinuo degli affitti, anche nelle chè ad annullare il benofic.o costruzione <con aumenti che «padrone assoluto», come Anche a Genova proseguono di stroncare con Ta :1 Commerc.o Estero. Martinel- 

case popolari, hanno determ'.- del blocco. in alcuni casi superano quelli pì„hìci» della rmnortu- le Indagini contro il triDlice con i*» j. s,*e; corso de: colloquio è 

nato fra gli inquilini di tutta Tutto questo naturalmente, stabiliti dalla legge per gli al- . , f .. re^ciMlone 0 del attentato alle sezioni del ^ar- raa * s aia deci *J one ogni teiKa * stato fatto un esame delia si- 

T t •> t < o «mn cititi «iono orafo ronTQ pho Ha nirtA Hooli tenti Ineroi Hi fi rnnr oli nrirotoì e • a 11113 00113 r6SClSS10uC QC1 _. __v _ tìvrt Hi mtn rfìlsr# lo HVllUBD.Ì «i,**:*. A 


Italia ima situazione di grave senza che da parte degli enti loggi di proprietà privata), s:a ‘ s L tito comunista, attentato con la tìvo dl «tacciare lo sviluppo tuazione generale dei rapporti 

inquietudine. Per affrontare pubblici vi sia la possibilità per l'antidemocraticità nei rap- rapporto ai lavoro. iaie impronta de U’OAS. Secondo gli civile della democrazia ita- economie; -ta’.o-bu'.gar. c delle 

questi ed altri problemi l'Unio- di dare un tetto alle famiglie porti fra amministrazione e in- orientamento, anche se non i n q U j ren ti ] a sigla - OAS- se- liana-. prospettive d; intercambio tra 

ne nazionale inquilini e senza sfrattate, per cui si verifica quibni. ha ancora trovato formula- gnata sulle cassette contenenti Decine sono 1 messaggi e i 1 due Pare:, anche :n reiezione 

tetto ha indetto per domenica una maggiore richiesta di al- La manifestazione ha lo sco- zjone giuridica nel Parla- l'esplosivo costituirebbe un di- telegrammi di solidarietà giun- alle trattative che ri ìniz.ersn- 

19 novembre a Firenze — nella loggi al libero mercato ed un po di avviare a soluzione i mento, è stato affermato pe- versivo per sviare le Indagini: ti dagli jtabilimentj della prò- no prr*j inamente a sofia per 

sala del Palazzo dt Parte Guel- conseguente rialzo del livello vari urgenti problemi, attra- _o. su i'< PITeno sindacale e ri- la collusione fra 1 fascisti no- vincla e da tutta Italia alla Fe- la st .pulaz-.one d'. un nuovo 

fa — un convegno nazionale, dei fitti liberi, il cui onere verso il sollecito e la proposta , rv»«itlva ten strani e l’OAS è però già emer- derazione del PCI. accordo commerciale 

Le disposizioni contenute già insostenibile per gran parte di immediati interventi legi- sp^vcnia una posiu\a pen¬ 
nella legge 21 dicembre 1960, delle famiglie, è ora addirit- slativi atti a: 1) stroncare la aenza. 

n. 1521, infatti, dando la pos- tura Inaccessibile, tanto da speculazione sulle aree fabbri- Dopo aver fornito alcune 
sibiliti al locatore di far ces- provocare anche in questo cabili, che inc.de sensibilmen- cifre sui licenziamenti inter- 

sare la proroga del contratto campo centinaia di sfratti te sul livello dei fitti liberi e venuti in questi ultimi anni 

— Bulla base dell’arL 2 (nel Un malcontento si è diffuso che concorre ad incrementare s j a riduzione di perso- 

caso in cui l’alloggio superi anche fra gli Inquilini degli «li sfratti: ai sensi deU’art 4 na i. «i- motivi discinli- 
i 200 mq di superficie) e sulla enti di eddizia popolare (IACP, della legge 21 d:cembre 1960. f. 1 ® ?" °‘~ T ‘ P " 

base delTart 4 (quando s’in- INCIS. FF.SS.) che da anni n. 1521: 2) abrogare o quanto S 2, a carico dì , ? en1bri 

tenda demolire Timmobile per attendono adeguati provvedi- meno modificare gli articoli 3 uèHe Commissioni interne 

costruirne altro con un nu- menti legislativi per il riscatto e 4 di tale legge: 3) ridurre (sono stati 73 nel primo se- 

mero doppio dl vani, col pa- dei loro alloggi, ed in parti- e regolamentare I fitti liberi; m est re del 55 e 21 nel primo 

lamento di un semplice in- colare fra gli inquilini degli 4) modificare il decreto pre- semestre del ’61), il ministro 

dennizzo pari a 18 mensilità Istituti autonomi delle case sldenziale del 17 gennaio 1959 „«««« n l ct ine osservazioni 

di fitto bloccato) — hanno dato popolari, sia perchè tali enti relativo al riscatto degli al- . . . .. e SUB ij 

sdito a centinaia di sfratti (in- sono venuti meno al loro pnn- loggi costruiti con il contributo „ ",, «ài,.; 

crementati sensibilmente — cip*, applicando gravosi canoni dello Stato: 5) determinare la emendamenti che sono stati 

per quanto riguarda l’arL 4 per gli alloggi di nuova co- democratizzazione degli Istituti presentati. Egli si pronun- 

— dalla speculazione tulle aree struzione e maggiorando i ca-lautonomi per le case popolari, eia contrario alle sanzioni pe_ ---H. _ 
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Susan Strasberg nel «Disordine 


& 



Al circolo “Calamandrei,, al Flaminio 

Dibattito sul 22° 
tr a Ingr ao e Basso 

Concorde riconierma della piena e indiscutibile validità della 
scelta del 1917 - Ragioni e metodi della « destalinizzazione » 
Prospettive di pace e coesistenza - Vie nazionali e policentrismo 


Di fronte ail un pubblico che U.-e a risolvete i problemi 
1 (diissimo ed attento, un ili- non piu attraverso il dibattito 


battito .sul tema * Il 
Congresso del PCUS 


XXII e il concorso delle grandi 
lui masse, belisi mediante scelte 


avuto luogo ieri sera nei lo* e imposizioni dall’alto, clic vo¬ 
cali del circolo socialista di invano da un gruppo sempre 
cultura * Piero Calamandrei •,Jp |11 listretto 
in via Ticpolo a Roma Hanno• Da tale metodo limino latte 
parlato i compagni Ingrao, per derivare conseguenze teoriche, 
il PCI, e Passo, per il PS1. come il « monolitismo » del 
Kra stato invitalo anche Poh Partito e Pinaspiimento della 
Preti, del PSD1. che pero ha lotta di classo a misura che! 
annunciato alPuituno momen- il socialismo avanza le con 
to di non poter intervenire, scgueii/e sono minai note' le 
Ila presieduto l'on Comandi- pressioni, illegalaà e delitti 
ni. 11 dibattito è cominciato Fu «"recato in tal modo un 
poco dopo le on> IH. e si è svi grave danno a tutto il movi- 
iuppato per oltre tre ore. ehm- mento rivoluzionano e alla 
deudosi a mezzanotte e mezzo, teoria marxista-leninista non 
l/ora tarda costringe quindi solo in l'RSS. ma anche su 
il cronista ad un riassunto scala internazionale F lutta- 
mollo alfrettato e sommario; via. lontemporaueameute. tu 
ed e un peccato, perche le co jio'in i umil ile fialidi vittorie 
se elle sono state dette rap .e ìc.dizzate conquiste di poi 
presentano un tontiihuto ih ! tata storica l.a sti utima della 
grande interesse all'approtmi v * 1 » ina Russia tu mutata ta 
dimento dei problemi postn dualmente e pii sempre, con 
dal XXII Congresso all'attcn r..hh«ttimt*iil(> ilei potete leu 
zinne del movimento opetaio dal** e capitalisti*u. la colletli- 
ila esordito Ingrao riaffer- vizza/ione delPam uoltura e la 
mando la piena e mdiscuti- mdu-tnaltz/a/bme socialista 
bile validità delle grandi F. umostante -li errori, un 


scelte storielle compiute dai -ottio nuovo investi «• sollevo 
bolsccvieiir insurrezione e sterminate masse uniaiie, su 
presa del potere; sistema dei si nandù nuove forze produt 
soviet collie base del nuovol Uve e Io sviluppo di una co 
Stato: costruzione del sociali- Tien/a nuova liberando e 
sino in un solo Paese, data la mettendo m movimento ener 
sconfitta delle rivoluzioni fat- gn* umane imponenti 
te o tentate neU’Furopa con l mono queste loi/e naie 
Ilo-occidentale i dalla Rividuzione che poi, ad 

Ina serie di necessita, che un eei to punto del buosvilup 
nascevano dalTasprozza della po. entrarono m (onllitto um 
lotta di classe sul piano iti t siatemi burini.dui e cuciti 
terno e su quello interna/io- t*vi. dando Ino-.** alla svolta 
naie, imposero al Partito boi- del XX e del XXII l.a mi 
scev eo e al governo dell’URSS ima avvenne quindi u’uffTn 
una ferrea centralizzazione del ter no. sicché 'lev essei e re 
potere, per far fronte alla rea. spinta la tesi ih** tende a ri 
zionc, alla guerra civile ** al- mettere in discussione tutto 


■SmM 


MILANO — 
U direzione 


Susan Strasberg insieme con V/lilu Valli. Cure! iurgens e Sani} l’rey. e sotto 
del regista Franco Brusatl. Ila eoiiiineiato a girare « Il disordine ». Le ripre. 
se u\ vengono nella Villa Borromeo di Areorr 


Fultaceo imperialista A un d sistema sovietico 
certo punto, però, intervenne I comunisti italiani sotioli 
un prevalere di apparali hi», noano il valou della svolta, 
rocratici di Partito e di Stato, come prova della capacita au 


La televisione inglese ha venticinque anni 


La «Croce di ferro» alla gogna 
in un teledramma della BBC 

Un terrificante episodio di fanatismo nazista in un campo di prigionieri di guerra: un capitano di corvetta tede¬ 
sco condannato e impiccato dai propri connazionali - L’impostazione dei programmi del Pente televisivo inglese 


ku guerra contro la Ger¬ 
mania nazista era in pieno 
svolgimento quando il ca¬ 
pitario di corretta della 
Kricysmarinc dei Terzo 
Ketch, Hartmann, )n cattu¬ 
rato dayli inglesi. Sbai ceto 
vi Gran Bretagna, lo Hart- 
murtn fu avviato ul campo 
per prigionieri di puri ni 
* numero 3 e. 

Xon appena il capitano 
fece il mio iiiprcs'.s’o nel 
campo, tra gli affienili na¬ 
zisti in prigionia conimelo 
u circolare ano slogan: la 
sua presenza era -. un ol- 
1 raggio per ogni ufficiale 
tedesco * Hartmann la 
messo al bando, isolato 
come un lebbroso. Sei giro 
di pochj piorni. all’interno 
del - < campo 3 * si riunì 
una corte marziale tedesca 
che agiva in nome della 
Wchrmacht, Essa, in nome 
del Fiihrer c del Rcicli. ri¬ 
conobbe il capitano col¬ 
pevole di codardia di fron¬ 
te al nemico lo giudico 
per questo reato, lo con¬ 
danno allo pena di morte 
c. incredibile ma vero. 
Hartmann fu regolarmente 
impiccato all'interno del 
rampo stesso 

Gli inglesi scoprirono 
come in realta starano le 
cose solo dopo che questo 
assurdo delitto era gin ..tu¬ 
fo consumato 

S. tratta di un episodio 
realmente accaduto ed al 
quale uno scrittore, Lukas 
Heller, si *’ ispirato per 
stendere mi dramma per 
la televisione che la BBC 
metterà m onda doma.’ca 
19 novembre. E' la prima 
volta che Heller sj accosta 
alla TV. In precedenza in¬ 
fatti egli ha dedicato tutta 
la sua attività al cinema. 
per alcuni anni ha fatto 
parte delT< ufficio sogget¬ 
ti » degli studi cinemato¬ 
grafici di Pincirood cd ha 
già venduto i diritti di 
questo suo lavoro — inti¬ 
tolato « Croce di ferro * — 
a una nota casa di produ¬ 
zione che ne coverà un 
film. La sceneggiatura e 
aia pronta cd e stata cu¬ 
rata dallo stesso Heller 
La BBC e attualmente la 
pvi forte rete televisiva di 
Europa: gli abbonati sono 
IO milioni 114 inda 419. Ed 
tl settore televisivo del¬ 
l'ente radiofonico inglese e 
anche il * piu anziano » del 
mondo: conta venticinque 
ami, di rito. L t - ragioni di 
una simile vitalità possono 
essere spiedate proprio da 
ur.a circostanza come quel¬ 
la che abbiami » citato al¬ 
l'Inìzio: [a spericolatezza 
cioè con la quale la BBC 
ha affrontato ed affronta i 
turni piu .scottanti del mon¬ 
de 9 della vita moderna. 


il non conformismo che 
distingue gran parte delle 
trasmissioni, l'impegno che 
tu esse traspare. Statistiche 
prudenziali aUrmunn che 
attualmente circa E84 per 
cento della popolazione in- 
i/lesc segue con regolarità 
le trasmissioni Da qualche 
anno poi un altro stimolo 
e intervenuto a migliorare 
ancor ina le cose: l’esisten¬ 
za cioè, a fianco all'elite di 
Stato, di un'altra rete te¬ 
levisiva. privata, la 1TY, 
con intenti dichiaratamen¬ 
te commerciali ma che a 
sua volta e condizionata 
dalla BBC E clic, ipondi, 
non ha potuto abbando¬ 
narsi ttll'uraui pubblicita¬ 
ria che caratterizza gran 
gran ]iitrte delle rei i in 
funzione negli USA. l.a 
1TV non accetta ad esem¬ 
pio che le ditte che si av¬ 
valgono dei suoi servigi 


intervengano per reclamiz¬ 
zare t propri prodotti nel 
bel mezzo delle trasmissio¬ 
ni, come accade regolar¬ 
mente negli Stati Uniti. Il 
pistolotto pubblicitario vie¬ 
ne propinato al pubblico 
all'iniZ’ii ed itila fine di 
ogni lavoro, e basta 

forniamo alla BBC: un 
altro dei molivi che posso¬ 
no spiegare la ragione del 
suo successo incoilirastalo 
va ricercalo indubbiamen¬ 
te anche nella perfezione 
degli impianti tecnici: In 
tv inglese viene irradiata 
sullo standard 415. per cui 
tl video presenta tirile im¬ 
magini ud rifatto. « Ilou >, 
come si usa dire in gergo, 
ossia leggermente stimiate: 
t circuiti sono molto sciu¬ 
pìi ci e fa stabilita delle im¬ 
magini e assoluta 

Giustamente la BBC, 
dopo il sorgere del In con¬ 


torrente televisione com¬ 
merciale, ha ancor piu ac- 
( rutilato il carattere cultu¬ 
rale dei propri programmi 
Una delie trasmissioni af- 
tualmente /ira seguite in 
Inghilterra e infatti l'eqin- 
vulrnte tirila nostra < Te 
tesatola ». Aon tragga tu 
inganno il richiamo, pero, 
alla nostra esperienza. M 
tratta di un programma 
concepito con criteri allat¬ 
to diversi. 

Attraverso il ritiro non 
viene impartita intuiti una 
educazione scolastica m 
senso ristretto, rigidamen¬ 
te legatii a cumuli ihduttu ’. 
quanto un'edin azione ( iti¬ 
le. Il programma traila th 
argomenti di carattere spe¬ 
ti fico che vanno titilla 
scienza in tutte le s mc 
espressioni alla irenica pia 
evoluta. Ogni lezione puri¬ 
tà .su un argomento pre 


Questi bambini del Kenya 
stanno per morire di fame 






c’so. lo ilio tra < on ini Ini - 
gnaulilo pmm> iti i Ito in i 
lo approlonilist e. ne ititi 
mina i cari aspi tfr 

Aon siamo d< troni e 
(/irradi a un sussiditi i-.iio 
tlell'insegminiento s, ,do-ii 
«*» aia a mi tenta1>i<> p'ii 
ambizioso mirare t me ,ul 
abituare , o or ani a nen a 
re eoa la propria testa, un' 
tlurli alla si operiti di l 
mondo , lidie < •* . ora- 
tlnalmente . euzti otti r l,,ro 

1 imo e /,- oltre su un pmi 
to li tirgent" 

La'•pi* posto <i, .lipomi 

m i prutirurimr th Ila BBC 
ria* ire le t ro -missioni il’ < r 
ratiere , ntitieo d’ttt'aa- 
l'io Una orile tra-ni'ss<•, 
ai i w ti a tir; r so mi siimi sm> 
strepitoso ad istinpo. e 
igirlta i tirata dalla BBC >n 
eulltihunw oie eo n il tbr, >. 
ture (lei t « lefrre rad o H ’« - 
.-•i op ir ni h,liuto nello ■’ii- 
Zioi re -pi r mentale t » 

drell-Honl dell'!' ri;r i r. la 
di Uam h, - ter. it-sorto a 
Ianni ariani aie >>> oeia-‘o 
Ut’ dt ! lanini dii i or' su. 
telilii art,io udì sortela r o 
timer imi', la ew t or-a l ' 
seg ;r>V r rinarro umenle 
propt io <|.< rie olii' -ne p,, 
leu ;• tiupon • clnutnri 

In- oni ’n B io ni lo iim 
per< or -o i allo BBC ira' 

2 nio etvhr • * lb3fi. (piando 
i' pr t i t program imi li 
tenne irraamlo du'la lima 
del I' -fi e rami ra Panni . a 
1 orni ra. a,! ogip < i • ; • 
mente gito •rfe v r<# 

viiriin.i i vi i i 

I prossimi film 
di Vittorio De Sica 
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Questo f nn documento impressionante. Nel distretto KadIJado del Ken>«. dopo due anni 
di sircità seguiti da improvvise piogge torrenziali che hanno devastata le rampogne, si 
r scatenata la fame. Questi bambini, che un medico sta visitando, stanno per morire per 

denutrizione 


cor m f nitri rio 11. ci< -c:.' i r.i !< 
.!/ • . /,• r» fj-, ci u-, c arrn 

,cic..i v "i ni iinmn strili a 
t so.o Kg li i r cord V<> con.r 
f mbi -’.(i li g, ‘ t co-*" *<> r.iol- 
|*o diti irò parche og! • .og 
iri* Ibi cr * c i i.irii face r -conTo 

; 1 'UCCC'-o d f,ìjs*':t'i ni i De 

|Sic,. j-< n- . eh»*, for-i . I fi’m 
jfos-c pri maturo • Lo *»o 
idiibt) o — b i detto I icg «■* t — 
'ebb ^ peopos to o. Ladri d. b - 
p ih tre. n ri quei c..-o . fi.in 
'trovò eco a-.-a; più v»'*,. 


toiritiea c di rinnovamento del 
l'Fl’S e di tutto il movimento 
internazionale. Pur afferman¬ 
do dt aver elaborato, attraver¬ 
so l’analisi gramsciana e poi 
uni la politica del Partito nel 
secondo dopoguerra, una via 
italiana al socialismo, i co¬ 
munisti riconoscono tuttavia 
autocriticamente di non aver 
saputo vedere in tempo taluni 
errori e pericoli, di avere ac¬ 
cettato posizioni di giudizio 
neiitieo, nello sforzo, pur giu¬ 
sto. di guardare all’essenziale, 
inumilo si trattò di compiere 
-celle decisive nel grande 
dramma vissuto dall’Kuropu 
• Svolta • .significa che il XX 
c il XXII .sono punti di par- 
| lenza l.a ■ garanzia » contro 
il npetcìM degli erroii non 

ji (insiste ni mi astratta *• mi 

> po-sibilc ma i apposizione del' 
sistema demoiratieo hotglicsc 
alla 'liuttuia sovietica, belisi 
nello sviluppo ile.itivi) della 
I democrazia socialista, nell’al 
lermazione e nel eonsutidamen- 
jto di una serie di istituti, nello 
sviluppo del centralismo de 
mooi al li o. nell’ articolazione 
del potere, in nuove forme (Il 
democrazia dal basso, nella 
t «Mirica, nel decentramento 
della gestione economica, in 
bri ve. nel successo di inizia 
tue e misure già preso e in 
alile elle eventualmente sa 
lamio decise dal governo ili 
Mosca e dal PCl’S 

M disi orso (rauco e auto 
i litico ilei IH 1. deve pelo cor 
rispotulei e un'aulocritica al¬ 
trettanto protomla della social- 
democrazia Questa deve ri- 
conoseeie che la Rivoluzione 
pioletaria in Russia è sorta, 
come necessita storica, dal fal¬ 
limento della H Internaziona¬ 
le. dalla incapacità dei Par 
liti sot-iaidfmoiTatici di por¬ 
tate la (lasse operata al po 
tcic nciriairopa Oeeidentale, 
ili oppoi si validamente al fa¬ 
scismo. di abbattere il sistema 
capitalistico Fi sono respon¬ 
sabilità ed errori anche misti i 
Ma quel die occhi i e soprai 
lutto sottolineare e l’esistenza 
ili problemi elle ci riguardano 
tutti comunisti, socialisti e 
socialdemocratici Sia il dihal- 
tito largo e autocritico, ma 
ipatta itili Infilo nuovo, più 
■ alto a cui siamo giunti* dalle 
I ìivolu/umi pioletane già av¬ 
venute i* vittoriose, dalla 10 - 
’ situzione ili un .sistema di Sta¬ 
ti socialisti, dal mutamento ilei 
■ apporti di forza nel mondo 
Questi sono i falli che con¬ 
sentono oggi di porre il gran¬ 
ii'* e andai e obiettivo elabo- 
i ai e una strategia rivoluziona¬ 
no nei Paesi capitalistici cu- 
lopei avanzare verso il socia- 
l’s*<iu con mio schieramento 
largo e articolato, con timi piu- 
lolita dì partiti e utilizzando, 
dall'interno, gli sti irnienti di 
demoi r.izia già esistenti 

( iic.i il policentrismo. In¬ 
arco bt ribadito che non esi¬ 
stono pili mi partito o uno 
Stalo guida Bisogna però 
•ge.ud.ii si da nuovi ei lori, che 
putii bircio rompere* l'unita in- 
|.*i li.i/o.n.dista, inveì e ili con¬ 
solidarla ad un livello piu al¬ 
ito Ieri ore. per esempio, di 
nini i*|)irc il policentrismo co¬ 
line gì oppi di forze cristalliz- 
'/.ili. talenti capo l'uno a Mo¬ 
sca. l'altro a Pechino, l'alno 
.uh in a a Roma e a Parigi. Kd 
.ai In* le vie nazionali non 
postino c-scH* intese come 
1 . li ni siir.i pioviiui.de nelle pro¬ 
prie trillitene, bensì come con. 
iributu originale all avanzata 
, .ti t uni il movimento operaio. 
!l.s-**nzi. ìi . m Italia, allineile 
lulr i unti ilmio effettivamente 
* ( i si.,, e mi giusto sv ilappo del 

tlib.tttd<i fio PCI e PSI 
1 IiiIiiic Ingr.io Ila brevemen- 
ic sutioliiieato lo 'Iretlii r.i|> 
porto organa >• Ila il pro- 
’giainma per i! eomuiiisino ap , 
provato dal XXII Congresso 
r la pollina estera sovietica. [ 
.tendente alla conquista di una [ 
{p,.c e stabile e duratura at i 
Itraverso la coii.peii/ione |ra j 
Jcifica 1 

j 11 i oinpagiio B.i-so Ila mi 
postato il suo intervento sul 
In utlitto < tu — «gli ha detto 
s| e ventilato a*l un ieri»» 

! inulto fra Fappar.it*» burnirà 
tuo creato *l.« Stalin <• Ir for 
/• produttive 'ori* * svibip 

pati-') altrov*|so la «ostio- 

zione -ociali'*.* m 1 ISSN cd 
Ih.* dichiarato *b approvar»* 

,(>n munente - il colpo di ma 
giu» - dato dal nuovo gruppo 
| dirigi nle sovietico al dogma 
lii'tlio alla mitologia, al bil 
I roi ratisino. pi r aprir** la Mra- 
ila alia re ahz/j/.om- del prò 
z.'.uuma comunista, realizza¬ 
zioni- che egli ha detto —l 
;• impossibile 'cnza mi altis¬ 
simo progresso tecnico e 'on 
/.. il - ritorno ai soviet coinè 
organismi profondamente de- 
jinocrattei. come strumenti del 
ji.» partc-cipa/iom delle masse 
.al potere» B.is.,, si c detto| 
‘inoltre d accordo sii! Iiganiei 
‘organico fra programma co- 
imunist.» « pace, pace- intesa 
non come * assenza di gucr- 
!re » ma come co* sjstenza pa 


intonili e irri/itl'i/uu (’Mil.i- 
ito, l.otigaiii'di. Mbit |»|». 157. 

I.. 800 1 raccoglie* il U*»i« di 
tu» ciclo di conferenze temilo 
mi IL rii*.md Russali alla i.i- 
dio inglese alenili .uhm fa 
l.a tu cica di Kiissell è ipicll.i 
di un giusti» equilibrio nel 
(apporlo ti.i autoril.'i e ini¬ 
zi.iti».i nuli» olii.de. il clic si- 
gnihc.» porre in tei mini reali- 
siici la questione della ilriim- 
uaaia e del sin» signifualo 
Ibi* Russell lilialii tal** r.ip- 
porlo non puì» estere definito 
lutii-auiente in unii base isti, 
tic/ionnlc e formale, ma è * on- 
diaioitato datiti cap.ieil.'i, d.i 
jrarie di limi delermiuata mi- 
eielà, di stimolare al massi¬ 
mo l'imaiali» a e la pai Ini- 
pazienti* individuale ul gover¬ 
no del la cosa pubblica, ai vari 
livelli ili recita e di derisione. 

Rm»ell è bill consapevole 
elle iute» scopo non si può in¬ 
tenerì* ro non sottraendo ai 
privali le leve del polere ero- 
nomici»: egli al muove |torri» 
in ulta prospettiva vociaii>ta. 
Tale prospelliva tuttavìa, »r 
vuole lag/ciun/iere tutti i suoi 
risultati ni lini dei valori mas¬ 
simi. ilo- sono quelli «li una 
-iiisi,i um gra/ioio Ha imli- 
» olilo c soiiili. dive aiioio- 
|ia_ii li*' a ini amplissimo <I. - ! 
11 tilt .lineino r alla IO'I|HI/IO 
in ili lina i ii i a iil. .i-soi i i 
11 » i e-u.ila ili poli ii ili «ili» 

• ioni ini v.iii s, | u.i i 


l na pro-pclliva. ipn .ta ili 
Rti'sell. elle, pur formulata 
dal filosofo aurora in termi¬ 
ni un no’ a-ii itti, o « illtimi- 
ni'in i » lolt.i» ii e loiiferiua- 
la dilli -viluppi più remiti 
della -oi iclà -oi'i.ib-t i nel 
l‘l II*'*' e dalla probi ematii i 
ilo attr'vei-o i.ili -viluppi -i 
c i i.i|*ei I i .indie da mi pillilo 
di » i-la lem ii o. I ni si 



Itcìtiaml Uussell 


Guida |hm* r«sliiisst-> 

l.i li lima dilli /i-M* di James |o\(i, t< ■ culi no u(< / » i » I ■ l » 1 1 
calo d.ii Ft-il ititi .* M inni, itlm i. noli (- .nuvoli*. ( cito, non sono 
pochi ioIoio i «piali. ,i< mestato il capol. ivoio dello -nillon* 
irlandese bauli.» do» ilio airi-iar-i dopo iptalihe pa-gina. <- blm 
«ali» dalle dillo olla del h-le. | ppine. I'l li sm. die è imo dii 
pili glandi e impoit.uui l-umii/i delti l< lleraliu a miiilentah. 
pai» i s-eie eo/li/ui »n, • cil-l.ilo. .nulle ila letloi i ili media 
(idloi.i. Noi» mainano, pie mn -io « -n umeiili » adì zìi. ili 

Dopo i ultimo Itinn s J noi del I imi.ili fililo l'.nmo -im-i. 
ili llompi.im. la i.i-n Inni I pi i i in ma eia ii-i ila la liaihi- 
ziiuie <le II montiti ih Inno » /otri dell ■ llntdiin-l ha ptilddi- 
i.ilo ad» s-.i mi lavino di (.tubo De Vino li-, li.tdulloii il.diano 
dcll’opi-r.i. die ne illumimi i i nuli unii pio n-iini e i ompli --i 
i < o-tiliii-i i* un vallili .tinto lf.riii/u olio hllmn dilli lis-r di 
I Ioni, I « i ii i, l'Ild. p.isille III». I. SIIMI V 

l.a itiiuln il-I De Vii* di- dopo dm- lapiloli ili i.liallcie 
inti odiniiv o liomc n-uqui * l b--e »*. rome leageic ■' l li--. V. 
ali iliz/a i -hi. oli i pi-odi dii mman/n joveiano. i -ponendone 
il Icm.i i io -» ideimi ilio liaiialno e foinemlo l'iiiform.i/iinie 
nei ,-ss.in.i |»« i li limi i oi-i/ik n-iinii l.a i om/ilel.uio He \ j »- 
/•elidili: l> pi im 111 .» I » i ni i i-poiiili ii/e e motivi lomluitoii li - 
zali -t intuii, pandi e fia-i -lai iati- itiniifiiH nel lomau/o. 
- ' ( dii ( io i i-poiuleii/i* lem,nielli- i mi uh epi-odi jueiedenH. 
li pei-mia. :i die appaiono eia in f onte di Dublino e ni Di • 
itnliis (ioii I indica/nuli* ili Ila Imo penti,i inmpai-a in l Imi l. 

Li Limili non -i -oviappone ■ non -Ini/a il le-io. ma iena, 
piu nlil-innli. ili i Inai ilio, la-i i.iiiilo al letlore i inai.-mi ili 
aiUoiinmi i ih 11 --ai i pii no» » alma/ioni pti-oiiali »h II opei i 
I m r ' 


tr .ì 
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ItlllICs Jioci- 


Convegno sui rapporti | 
tra Italia e Ungheria ; 

'-i le*i i.i ,i Boni.» ih i gai - v.ii n* itisi iplmc ih -pi.i'i ini** i 
ni 17, IH c 19 iiuveiiihie al |i* I iiivc*:-il,i il.di.un* ■ 

'iidotto* del leatro Kh-cc». Hanno .i--iihi.i*.i la 
il 1 finn funi» ii.i/hhi.i , i* ni .e lesi,me ti.i gli ,il*,t. ,! i . n-' 
Studi sin i.ippoiìi -toiui *j,i -*.i,i e sc.inilu i.itt mas- 
cult tirali cd economie i tial zmn.ili. l'Associa/unn* n../in-' 


Fltnlia e FFogheria 

l.'iiit/ialiv.» bri i .«e* ulto », 


li ile amori i mainatoci., ih-i. 
| j’ \t ( a.lenii.i di-De H-dli- 'i*i 


-*i i oii-en-i negli amiu-* ili ili \e.nvi.i. la mo-t a stori aj 
politili, (tilt 11 i .ili cd ec oiii i- Idi * Italia fri Fl'litut.i na. 
Itili i Italiani Del ( 'orili: ito /leu ile .li al i llHettlIr.l, F\s.l 
(i'iuioie. piesiedu'.i» ii.il * ella- -o( i.i/luiie geneialt* ilalian.o 
'ole l’iei f’.ido Resinimi >. j del lo -po'?.nolo. l'Kulc- ila-! 


icifica. cioè * o-chisionr defi- 
jiiitiv.i delle guerre ». cioc 
J - pace con disonno » 

F. qui dobbiamo far punto 
Invormonlabili limiti di spa¬ 
zio e di tempo c*» vietano in¬ 
fatti di riferire altri punti del 
dibattito, nel quale sono anche 
intervenuti numerosi presenti, 
con domande e obiezioni a cui 
Ingrao r Basso hanno poi am¬ 
piamente risposto 


I presidente del giuppo italo-j liaiin pi i gli Se .univi Tea**.ili. 
ungherese di UT nume mici i! ( \ nti •> i meni.itogi a tu <» i*.t. 
parlainent.iie. fanno pai tediano 

padamentari della DC del) n nio.ido eiono.imo!*.., 

1^1. <lc*l l’f I. del I I.I •* *bll (1 ii- .la studiosi e tei UHI ( 

gruppi UHM,. i. app* esentato Ila gli alt.i. 

fra le adesioni .. pa *.i.j (l .,| p.e-idente dell’FM. m- 

| colai mente da sottolineare^.,.,,,., r,,. K „ \!at*.« i O-n- 

,quelle del vice presidente' . . , , , 

1 ! . ; pie.a.)o il ijuad).». i a-e Mi,- 

n ell.* C amera, oli reumi in- . e , 

... .. . , trii..enti’.uris.ni.fc-(Jeia*i,i- 

«lo I .li getti, e de V li e ,» e - I ... ,, ,,, i i / v \ r 

, , , . . , ' , . ih sp..dive del ( DM. , lM ile- 

-ulente del fenato, -ci I.*.- .... ' , , , , 

, t » i . , tdeia/ioni si ni.K.ili. a-—vela¬ 
tole libaldi: c,nelle dei sin- 1 ... . , 

. i \t i c zumi i .i reativ e e c tifili: ali 

daci di Milano. 1 olino. Ciomo ’ 

va. Bologna, Venezia. Fa lo-1 1 i de! convegno -i 

va. Trento; di purulenti di'**' duppeianno m t.e giornate 
Amministrazioni piovinei.tli:! Da sedute plen.me e cm- 
di provveditori agli studi. di!mi-si,».u di studi e i pioble- 
soprinteiulcnti alle antu luta, nu che saranno affrontati 
di direttoli dei Conservatoti vcrtei.inno sui temi; I.etTeia. 
nuisic.ili tuia c* Poesia; Rapporti Sto-I 

I| mondo della cullili.» e : ìci (Kisoigimeuto): Rela/io-l 
presente con le Accademie ni Keouomiclie; Rapporti tiaj 
dei Lincei »• di San Luca, c' i Pai lamenti. Cinema, ’fea-l 
(on i retto) :. picsidi di !a- tu'. Radio. I \ , Spo;t e lu- 
Icolta ordinari e docenti delle ti-ntc ' I 


La crilica 
musicale 

Viiiln-j l)> Ila (!ortf c il d«- 
I .Ilio ih i * rito I e IIIM-li olozi 
1 1. 1 1 1 a 111 . I zìi II.» puhlili' .'to nel 
Zini ili olio Iti-tri tpi.i-i <| 11.1 - 

I .Hit .1 llllll (Il .11 zoili* Ilio IH li¬ 

si « .ili- — n*.i cui -opi .iltiitl*» 
pregevoli li ''lom , , mini¬ 

lo m i oll.ilior.i/ioue imi Pan- 
nani e il Di zumai io di nimica 
ili c'«t|l,«biir.i/iiiue « on (.atti — 
ih « iip.imlo-i i's-i n/ì.ilmcnti* 
del le .III o Inno • ili ll.l |i- 
liteUi-tli'.i il.ili.m.i del 'Tini.'800 

l..i -u.i ultim.i. qil.««i ii olia f.i- 
lie.i, affi olita perii un tema 
a—olul.itiii-tue nuovo, e non 
-oh» miti piihhlit i-ln i ii.i- 

I I .ma : -i ir.in.i di un ponili- 
co-o volume inU'.ol.ilo fu ni- 
luoniu-nob < li nini il II I. 

l'ormo, pad. a 11 » |t.iz. ioii 
olili t.ivole fumi I- -io i fò2 
i11• i-11 .Minili, lite 8 «MI 1, rhe 
ionie lo -n---o .in Un e .ivverlr 
>• è il primo -.igzio e-n -iv c 
meloiliio, ferì.lineine in 

i omplelo, di sim i.i della cri¬ 
ni a imi-ic.ile, • più |h*i i i-.t- 
nn me -lori.) ilei znnli/i ili 
ri iliii -ni Imo i mitcìiipm.ine) 

lltll'B |«*tl M. 

L'illlini'll- i el nili/ioin il- I 

I). ll.l ( Olii zìi 111 Itili II. ili 

i omini i.ii i il.iv v i i o oh m o 
llilli i|(le-Itolii di i i iH< .1 I 
dopo ini i.ipitnlo uu/iih ih- 
dii .ilo ni pi obli mi di iiii'Iii- 
do ih il ilo -i non il i min 

l olii • /lo||< ili ■ I- Villi llll pi i - 
-ON.lle I I> 1N 11III) 11, il I IMI fon¬ 
ti lINfilt.llf Immi -i n-o (he ci 
pei mi Ite di .iiiill.mii in bnn- 
n.i pai li- li i uni lil-imll 
egli .ihlmrd.t di < i-.um me In 

• i -liiri.i dell., i i iHi .1 -> i III i o- 

-HIni-m l.i in.i»iin.i pirli del 
volume e p.ii li .tildii illm.I da 
line/io «• *- mi' V zo-Hilo i he i- 

• pianiti due dall i muli più 
piofond.i thl un don vo qu.m- 
do l.i mii-n.i eiiiopi i i nielli*, 
v .i i primi v.izin ili Ih iliie-c. 
Ili-Ile (Olii e llllll fe-liv ll.l po- 
pol.n i 

Il ((impilo ihl Dilla Corte 
-i f.l «| Il i (---flt/l.lllllf Hit filli- 
s 1 1 *.| li» o, mi -i ll-o (Ile ri «i 
Hov.l pr.llli .lllieilli di limile 
a nn'.inlidozi.i i.izimi.u.i dell i 
i i*i lira mn-ii.ih* il.ili.i -na na¬ 
si ila ad uzzi. I a pai le rida¬ 
lli a al ”i)lll-'«rlMl-'70l). iai|»cr- 
liiala -n-laii/ialmelite -iilITla- 
lia e la I ra ili la. è ili prese- 
iole i ompleli z/a . Ineidità 
e-po-itiva. ma il nneleo prfll- 
i ip.lh* del loliime ì- (ii-litlllln 
mdnlibiami'lite dalla palle rr- 
I a 1 1 » a al riIIIO. il -nulo ni riti 
i Mie oi liiiiie la 11 Un a iliit—i- 
i ah* nel suo sigiutu alo mo- 

• Ieino i in ini piti mtcrcs. 
-alili e -ondi fili mio le pale- 
ni ielle sulla iiiii-iia. Merlin/. 
''chimi imi Wazner. Ili-ine. 
Man-bi'ls sono i z'-.uuli prn* 
lazoni-i)' di queste ballas;lie. 
e il Imo pen-ieio ri ilici» ri- 
-ulta ueirrlahorazioue e tirila 
-i rii i di li «li del Della Corte 
mudo .- pieei-o. 

Ami lia-i ni.dille iii-mmeito 
la parie elle il Della Corte dr¬ 
illi a alla imo a m-l uo-tio Re- 
lido, amile -e In-ozil.l diir 
ihr limi -empre la liatia/ioiir 
assume quella i omplele//a i he 
-arrido* «fr-nfer.ihih . Ila-li di¬ 
te i In* Ha i i oiilempor.mri 
mani a ozili cenno aM'i-|jhora- 
/ioiu ci un a di \dniiio. la mi 
po-l/ion-- è linei r fondamen¬ 
tale nel i miti-lo del pensiero 
e»lelno del no-lii -limi: e au¬ 
tori ii -einlna «In* un esame 
a-- li piti ampio a» ridilo* mr- 
rilalo il pfii-iero i rifiro di 
*Mia» ui-hi i di **i hòiibrrg. ani* 
malori di inliinle polemiche 
ila almi no me//o -i ■ ohi. noli 
-olo a i aii-i dilli loro pro- 
dii/imn mi amile drl loro 
prn-ii ro ■ -li in o 

Mire I ii um* unii mancano, 
non -i lima alimi aci emu» 
ill'elahoia/iou * e-ti tic o-nill-i- 
t .il** ili llrzil. <* ■ o-| (Mire ri¬ 
sulti m-iilhi tenti li parte rr- 

I iH»,i all elahoia/ione i riltra 
in II i If il--» i dii »iiolo si orso 
l'ero», 't l'-o». eie i mentre 
lineili -ovolo V ili ipo sto tr¬ 
inili i ompletatio ilio iznori- 
.1 Mi ipif-u rilievi non Inr- 

• ano il ».iliiii- di i boro nella 

• ila -o-t in/ i. ■ -|n ri imo solo 

pn--aim -.-r»*r> di -limolo p.-r 
IMI llll Tiore *io --1 i punto ili 
ipie-la ponili io-i • ji..;-»nl. 

• • |»< i i ili -lorii-.r ili i in i*lrt- 

!• m > 

Gli mtìUì 
< ii Bakuuiu 

I a pnlililo i/imo (J--zlt '( tu¬ 
li • diti i ila diti di Micio • 
’• Ihif-nniii inlripn-4 l’anno 

or-o d i l'o : ( ji lo M.itmi 

• il primo qn ideriin imitenrva 
/ -, r. olo.in indili , i di ilozzim 

• l Inh i no ; in,mi, i. , ìi,nini! i 
ma i or» mi » ..|ii ne .In- -olto 
i! titolo Itili,ilio di II llalto 
boi m h,-• I Berz i N” \i.verni¬ 
lo l.rifoo l‘**il, llj i.’t. p» 

-m*. I . I »♦»'(»* rairozlie ijna:- 

I I o -i riHi il. I Bah anni datati 
dii l-V.o il IÒTI l i i-rnno 
-.ritto piibhbi al.» e preceduto 

• ( i imi di-, oc-o tilolozn o e ert¬ 
ili o ih I curatore, in cui non 
in ine ilio io.).- polemiche dr| 
r.-io »o»H ti.ite il» rir.-nrhc di 
imliddo i -,-rieI i 

l n riiiNovatii un entro eoo 
Bihtmm amiu- jde--o che zh 
-iioIio -1 limilo _,-o ralmente 
-po—l il.* li loro ali; ii / 1 one al 
mi ipi i ii> Il i Prini Interna- 
/lunale e .f.-l'c -rumi dc-f *o- 
i iab-no m In!, i può r—ere 
■-Ire ma io Ole p.nf.ruo. prò- 
prm jh*ii fi.- ziovi ra a -i-lt - 
mar. veti hi prohle ni di no¬ 
li voli- im/vorlan/a »- ad ac¬ 
ni lari . -oprammo, l'entità 
drl l'influenza ibrvlla di B.i- 
h'.mnv snB'incipit-nte movi- 
mento italiano. >l.i >. 

Queste schede sono a caro 
di Mario Ronchi, Giacomo 
Manzoni, Luigi Cortesi e 
Manu Spinella. 
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, 11 profitto capitaliatico contro le esigenze delle popolazioni 

Gli utenti del Lazio contesi 
da 130 società di trasporto 

Il 20 per cento del salario per raggiungere il luogo di lavoro -1 «ruolini di marcia» e il 
Codice della strada - Si viaggia come nei carri bestiame • Vivaci proteste in tutti i paesi 


Si aggrava il bilancio dell’ondata di maltempo 


Mano vale inghiottito dai tango 
Si s chiantano io Mura Vati eano 

L’uomo è stato sommerso in via della Pisaha — Decine di casette sono state evacuate per 
il crollo — Cede un ponte sulla Roma-Fiumicino — La collina dei Parioli frana su viale Tiziano 




V3L 

Il grande comizio di Ieri al Colotieo durante lo sciopero di protesa per gli minienti della Slefer 


Giungono in questi giorni 
alla Camera dei Lavoro le 
adesioni al convegno regio¬ 
nale dei trasporti che si ter¬ 
rà domenica prossima al 
teatro Adriano. Stintaci, am¬ 
ministratori comunali, con¬ 
siglieri, rappresentanti di 
vari enti e delle organizza¬ 
zioni sindacali delle cinque 
province, lavoratori utenti 
dei servizi di pubblico tra¬ 
sporto. Sarà, quella di do¬ 
menica, la prima assise del 
genere che si svolge in Ita¬ 
lia. Non un semplice incon¬ 
tro, uno scambiarsi le idee 
e i propositi, già molto chia¬ 
ri, soprattutto dopo la bat¬ 
taglia che ha scosso Roma 
in queste ultime settimane 
contro gli aumenti delle ta¬ 
riffe della STEFER, e delia 
quale costituisce la logica 
continuazione, ma una riu¬ 
nione di lavoro dalla quale 
usciranno concrete Iniziati¬ 
ve per dare vita, in tutta 
la regione, ad un vasto mo¬ 
vimento die abbia come 
obiettivo il riordinamento 
della rete dei trasporti pub¬ 
blici nel Lazio. 

Una tappa, dunque, di una 
grande lotta, che interessa cen¬ 
tinaia di migliaia di persone, 
costrette ogni giorno a soppor¬ 
tare i disagi di viaggi intermi¬ 
nabili solo per recarsi al la¬ 
voro, o a scuola: clic lasciano 
sugli autobus sovraffollati ore 
ed ore della propria fatica ed 
il 10 o il 20 per cento del pro¬ 
prio salario: che vedono au¬ 
mentare, giorno per giorno, la 
distanza reale che separa la lo¬ 
ro casa dal luogo di lavoro 
o di studio. Una lotta per una 
nuova politica dei trasporti. • 

Le cento 
famiglie 

Nel Lazio 134 ditte o società 
si spartiscono le concessioni 
automobilistiche e tranviarie. 
71 nella sola provincia di Ro¬ 
ma. 

Fra queste le società dei gran¬ 
di gruppi monopolistici, come 
ad esempio la S.I.T.A., della 
quale la FIAT possiede il cen¬ 
to per cento delle azioni, e 
che gestisce autolinee anche in 
altre regioni, sia al Nord clic 
al Sud. O la Roma-Nord. che 
in questi ultimi anni ha figlia¬ 
to una nuova società, la - Me- 
troroma ►* nella quale sono oii- 
trate a far parte la Edison, 
la Società Imprese Centro Ita¬ 
lia, la «Condotte d'Acqua «. 
presieduta da u» esponente 
della nobiltà - nera - del Va¬ 
ticano, e due grossi costruttori 
edili, con l’obiettivo dichiara¬ 
to di mettere le mani sui tron¬ 
chi futuri della metropolitana 
della Capitale, cacciando la 
STEFER anche dal tronco che 
gestisce da sci anni, tre dei 
quali illegalmente. Una - ille¬ 
galità - volutamente sopportata 
dal Ministero dei Trasporti, 
con II risultato dì rinverdite ]o 
speranze della - Metroroma 

Alle 134 società (tra le quali 
sono comprese anche l’ATAC. 
la STEFEIt e quelle che gesti¬ 
scono i servizi urbani a Prosi¬ 
none. Latina. Rieti e Viterbo) 
vanno aggiunte lo FF. SS., 
il cuj compartimento di Ro¬ 
ma è di 1325 chilometri rii stra¬ 
da ferrata I7.ll por eento di 
tutta la rete) e net quale sono 
presenti tutti i t.pi rii linee: 
tre linee di grande comunica¬ 
zione p cioè la Roma-Chiusi 
(Firenze), la Roma-Grosseto 
(Genova) e la Roma-Formia 
(Napoli); due linee ordinar.e t: 
cioè la Roma-Napoli via Casci¬ 
no c la Roma-Avezzano-Pesca- 
ra: dieci linee locai; e c.oe t 
Roma - Viterbo, l’ontogaler.a- j 
Fiumicino, le linee dei Casti '.- | 
li per Velletri. Frascati. Al- ! 
bano. la Campaleone-Nettuno. | 
la Privemo-Tcrracina. la Knr- 
mia-Gaeta, la Sultnona-Ca^H 
di Sangro e le trasversali C:* 
vitavecchia-Orte, Viterbo-Att - 
gl! ano e Avezzano-Roccasecc... j 

La smobilitazione 
delle ferrovie 

Questo e -1 quadro dei ser¬ 
vili di trasporto pubblico nel¬ 
la reg;onc. o perlomeno come 
ora fino a qualche me-e fa po.- 
chè per le Ferrovie delio Sta¬ 
to. «i sta procedendo alla smo¬ 
bilitazione d; oltre 300 chilo¬ 
metri di linea locali con gr.m- 
de gaudi j di alcuni dei 134 
concess.onar. 

La pr.nia impiess.om- che io¬ 
ne ricas., e lo spezzettamento 
delie concess.oni, la coef.Mcn- 
za d: decine e decine di so¬ 
cietà e imprese che 5' c inten¬ 
dono ferocemente i chilometri 
di strada sulla quale possono 
far correre i loro automezzi. 

A costoro non importa un 
gran che del fatto che i pas¬ 
seggeri viaggino pig.ati. o 
spesso non riescano n< ritmi no 
a salire sugli automezzi. 

Aj 130 c p;ù concessionari 
non importa nemmeno che i Io¬ 
ta autisti debbano coinp.ere 
■ I r v i » massacrante, che 


sembra una condanna: forzati 
del volante, incatenati ore ed 
ore davanti a quel cerchio sul 
quale debbono spremere la lo¬ 
ro vita, con i nervi tesi, per 
evitare la sciagura che si na¬ 
sconde oltre ogni giro di ruota. 
I « ruolini di marcia»* non ten¬ 
gono mai conto, in nessun caso, 
delle reali difficoltà del per¬ 
corso. delle congestioni del 
traffico clic occorre superare, 
della densità della circolazio¬ 
ne stradale secondo le ore del¬ 
la giornata. Le statistiche di¬ 
mostrano che il 75 per conto 
dei viaggi da e per Roma si 
svolgono dalle <1 allo 9 del mat¬ 
tino e dalle 17 alle 20 della 
sera. In queste ore del giorno 
le strade si trasformano in tap¬ 
peti di autoveicoli, e la ve¬ 
locità commerciale scendo pau¬ 
rosamente, n er toccare nei cen¬ 
tri abitati punte minime, che 
farebbero arrossire mia dili¬ 
genza. 1); tutto ciò non viene 
tenuto conto: bisogna correre, 
battere la concorrenza, giun¬ 
gere prima alle fermate. Im¬ 
barcare più gente possibile 
pena inulte e altre rappresa¬ 
glie in caso di disubbidienza. 
So la polizia della strada do¬ 
vesse far rispettare la velocità 
massima di (SO chilometri orari 
imposta dal Codice agli auto¬ 
mezzi elle trasportano perso¬ 
ne. non si salverebbe nessuno. 
Ma l'ispettorato della Motoriz¬ 
zazione so ne sta tranquillo. 
Sembra che il suo compito si 
sia ridotto ad appiovare le ri¬ 
chieste di aumento delle ta¬ 
riffe. Le conseguenze le sop¬ 
portiamo tutti. 

Questi alcuni aspetti, i più 
appariscenti, della attuale or¬ 
ganizzazione dei trasporti pub¬ 
blici nel Lazio. Balza evidente 
che cosi non si può continuare: 
se si vuole progredire il pro¬ 
fitto privato deve essere esclu¬ 
so da questo fondamentale ser¬ 
vizio pubblico. Una unica im¬ 
presa regionale di trasporti 
pubblici, della quale facciano 
parte gli enti locali, è Tunica 
strada da seguire. Una così va¬ 
sta area e una cosi vasta pla¬ 
tea da servire, la mettereb¬ 
bero in grado di affrontare il 
riordinamento c Tammodema* 
mento della rete, di svolgere 
cioè una politica dei trasporti 
che capovolga l'attuale indiriz¬ 
zo: in primo piano le esigenze 
dello popolazioni, o non i di¬ 
videndi delle società. 

Domenica 
all’Adriano 
assemblea 
sul problema 
dei trasporli 


La protesta contro la Stefer 


Devono pagare 
gli speculatori 


(Continuazione dalla 1. pagina) 


ica della citta. Su di esse, 
degli aumenti della STEFER. si ,. fa P«ù urgente .la 

Le organizzazioni sindacali esi f> e,,za di un profondo rni- 

hanno però esteso il discoiso *?n. va , , . lien *° 1 ei .: SC !. V1Z . 1 ** S1 . pro_ 
a tutto il dramma dei tra- . a ,. a dii alcuni po- 

.... .• .». „ - . . tenti gruppi privati. Cln deve 

l f V *!!,„ : P^are il costo del rinnova- 

ndla Capitale c in tutta la mcnto? La risposta ( | t »i sin- 

ìcgione. Ogni anno 400 mdio- datati è netta: j grossi pro¬ 
ni di ore di lavoro, per un p r jetari ( |j arce fabbricabili 

che ogni anno, a Roma, «un¬ 


ii violentissimo nuli.frogia 
che ha flagellato mmtenot- 
tamento per tre g'orrji conse¬ 
cutivi la eittà ha mietimi an¬ 
che una vittima I n anziano 
manovale, il ses-> uitaduerme 
Pasquale Mancini. <• “tato t-a- 
volto da un torroni» di lan- 
go. di acqua, di detr'.’i a Por- 
tuense. mentre . n bieietct'a 
stava girando pei : «*•'*oglieie 
un po' di cicuta i ih i prati 
vicini: il cadaveri- non e ita¬ 
lo ancora ritr.iv t'o I vig'di 
del fuoco, che n < omp.'gnia 
dei quattro figli del poveret¬ 
to hanno effetto .lo un: 'li¬ 
sta ed estenuanti- l>..tttit<- in 
tutta la zona, h.mao > olo ri¬ 
trovato il cappello dc'd'uomo. 
la pompa della biciclett i e 
un sacchetto ili i-'eori i 

Ieri, intanto è ito possi¬ 
bili* fare, grazie a! pi icar-ù 
della bufera, un primo, som¬ 
mario bilancio del d, -astro: 
è un bilancio patno-o. tragi¬ 
co La periferia i.ma-t.i 'n- 
lernmentc all.tu •. -oiiunei- 
sa da un mare di f omo Oh- 
sono state invise d -l»- acque 
sia nelle zon** -i*r • t■ elle 
nelle» borgate- sunti -ta¬ 

te travolti* dis'ru’ , i- filili fu 
li.» degli elemeii* ;l*re an¬ 
cora presentano ni t gì .ve-si- 
nie lesioni, liuto-*! o-i te'ti so¬ 
no stati .scoperei! t.i dal len¬ 
to Decine e dee.a»* di fami¬ 
glie sono. cosi. r.m ..-te .sut 
lastrico, senza c.i-t. see/a sa¬ 
peri» ove potranno lodare ad 
abitare. Poi. muri crollati, 
automobili trasc.n •<» \.i ere 
me fuscelli 

LA VITTIMA Pasquale 
Mancini abitava . i vri Ceto- 
na 20. alla Horgt'a del Trul¬ 
lo. Aveva, to si g : à dot'o. 
<ì2 anni: vecch.o m‘novale, 
non et» ia faccv i più ad af¬ 
frontare il duro lavoro dei 
cantieri Si era cosi ridotto 


lo. Il danno t* enorme per S j 10 ,-j 0 L . j c glosse industrie, 
i duecentomila «emigrali- c j )0 j, ure traggono forti be¬ 


li pendolari » che ogni mat¬ 
tina partono dai centri di 
tutto il Lazio (e perfino 
di altre regioni) per re¬ 
carsi » lavorare nel cantieri 
edili o nelle fabbriche di Ro¬ 
ma, o per raggiungere le 
scuole. 


jncflci dai servizi pubblici. 

Stasera Bufalini 
parla all'Attivo 

•• / compiti tlcl partito dopo 
il Comitato Centrale, /.a rum- 


Come uscire da questa si- pugna di proselitismo <• tesse- 
Illazione? L’organizzazione rumrnto lOtì'J ..* su questi Vini 


sindacale unitaria 


impe- 


convocato 


quest 


„i n i., lllln Ivitt'iirli'i ni>r alle «»i»e 19. presso il salone del 
K 1 .:I u V: . Comitato Centrale (via delle 


.soluzioni radicali. Le nzien 


Botteghe Oscure», fattivo della 


de pubbliche sono in crisi, I federazione romana, l.a reln- 
schiacciate dal disordine dellzione sara svolta dal compagno 
traffico e dalla crescita caotr- Paolo Bufalint. 


LA VITTIMA Pasquale 
Mancini abitava . i vri Ceto- 
mi 20. alla Borgia «VI Trul¬ 
lo. Aveva, to si g : à det'o. 
(»2 .inni: vecch.o imnovale. 
non ce i.» faccv » più ad af¬ 
frontare il duro lavoro dei 
cantieri Si era co-u ridot*o 
ad andare a raccogliere nei 
campi della cicoria da ven¬ 
dere poi nei mercatini: un 
lavoro misero <-d <»stenuari*<» 
per poche decim» di lire 

Ed anche l'afi t mattina, 
nonostante piove--»» con tan¬ 
ta furia da Ire giorni, non ha 
potuto fare a nt-nn di usci¬ 
re Era ancora notte In bi¬ 
cicletta. avvolto ,n un vec¬ 
chio consunto imp»»rnu*ubile 
da poche lire, t •'» (tiretto 
nei (».unpi H.i n -aito tutta 
la mattinata alla licerla det- 
t'erba e infine, alle 11. si e 
incamminato, zuppo sino :*!lc 
ossa, per far ritorno a ca-a. 
Giunto al fosso d» Ila M.'dia¬ 
na. si è dovu'o fermare, 
scendere dalla bic • le gom¬ 
me affondavano, non girava¬ 
no più nella spi'., i colite (li 
fango. 

Pasquale Mancini ha pio- 
seguito a piedi sino .» v ,a 
della Pisana: qui la vlohn/.a 


Bosco è soddisfatto, gli studenti no 


Polemica inaugurazione 
dell’anno accademico 

Minacciata ia chiusura istilliti - L’Università» non foriUH'c i tecnici 

necessari aHeconoinia italiana - Anche il Rettore riconosce la cri*i 


Alla presenza delle autorità versitaria di risolvere la spi- crisi della Università come 
accademiche, dei professori, nosa situazione di carenza del- crisi di crescenza, sia per¬ 
di autorità governative c di le aule per la Facoltà di Inge- che — ignorando questioni fon. 
numerosi studenti e rapprcscn- gneria: si è dovuto ripiegare (lamentali come la riforma dei 
tanti delle associazioni univer. sulla costruzione di sole 5 au- programmi ed il diritto allo 
sitarle, si è inaugurato Ieri te prefabbricate all'interno studio per i più meritevoli 
mattina nell’Aula Magna del- eletta Città Universitaria. ha espresso la sua piena fi- 


Dcmenica alle ore 10, al 
teatro Adriano, promosso dal¬ 
le Camere del Lavoro del La¬ 
zio, avrà luogo una assemblea 


l’Ateneo Romano il 659• anno > 
** accademico. $ 

»•* E’ stata una inaugurazione s 
a- polemica, nel corso della qua- ^ 
sa le alte ovvie c ridondanti e- s 


regionale sul problema dai spressioni di rito si sono ai- 
trasporti collettivi nella re- ternate considerazioni scottati. 


gione. 

Alia manifestazione parteci¬ 
peranno anche i segretari delle 


ti sulfattuale situazione della 
università romana. 

Il discorso inaugurale del 


Il fuoco di fila delle de- duci» nel fatto che il piano 
nunce è continuato: la fa- decennale per la scuola pos- 
coltà di Economia e Com- sa risolvere ogni difficoltà. E* 
marcio attende ancora che noto invece come tutte le os¬ 
sia iniziata la costruzione sociazioni universitarie ne sia. 
della nuova sede; la que- no insoddisfatte e concordino 
stione del trasferimento neH'esigerne la contrazione m 
dell’Intero Policlinico alla tre anni e nel limitarlo alle 
Facoltà medica è un prò- sole scuole statali già csi- 


Camere del Lavoro di alcune Rettore prof Ugo Papi pur i 
nin i mnn .-*--.»i ,ih( Jiit.,!., essendo caratterizzato da prò. > 

hanno olà **à««irMi»ltn na ammirazione dell’attività \ 

hanno già assicurato a loro (dcl fa , go atlivismo corregge- s 

presenza i segretari di Mila-J rcnrio no j) delTnmministrazIo- s 

no» Bologna, Genova e Napoli* ne Bosco, non ha potuto nella J 

La relazione introduttiva aa. sostanza ignorare la crisi in s 

rà svolta dal compagno Aldo cui versa l’Università. Parti- ' 

Giunti, segretario della Carne, colarincnte gravi sono state % 


blema la cui risoluzione è stenti. 

ancora lontana; la manca- Dopo la prolusione del imi¬ 
ta sollecitudine con cui le fossor Guglielmo De Angclis 


Giunti, segretario della Carne, colarincnte gravi sono state s prestito dagli istituti di ere. 
ra Confederale del Lavoro di alcune affermazioni come quel- ' dito. 

Roma. Concluderà I lavori la che denunciava il mancato Eppure :ì <Lscorso dei R°»- 
l’on. Fernando Santi, segreta- esproprio di alcune aree del toro si c mantenuto ossa¬ 
rio generale aggiunto della Colle Oppio, il che ha impe- quicntc all'operato govcrnati- 
CGIL. dito alTnmministrazionc uni- vo. sia perchè ha definito la 


autorità ministeriali asse. D’Ossnt docente straordinario 
gnano gli stanziamenti co- di restauro dei monumenti nel. 
stringe l'amministrazione la facoltà di architettura, ha 
universitaria a pagare inte- preso la parola il presidente 
ressi esosi sulle cifre che si dcll’ORUR. lo studente Vitto- 
è costretti a prendere in rio Panchetti, 
prestito dagli istituti di ere. Egli ha ricordato gli sciope- 
dito. ri e le manifestazioni di gen- 

Ippure -.1 d.scorso de] «e:- di giugno c del mese 

c SI è mantenuto osso- scarso nel corso delle quali -e 
ontr* nirrmpmtfi unveriiati- stata chiaramente additata Li 


GIL. *dito alTnmministrazionc uni-Ivo. sia perchè ha definito la responsabilità della rovinosa 

situazione in cui versa 1 Ate- 


t-v i • iiu, crmrPNNF 0:1 negligenza delle classi diri- 

Llopo un lungo sciopero _ genti che si sono succedute nc. 

--- gli ultimi tempi alla direzione 

Tti’fnw*Jdolio Stato italiano ». Le cifre 
O 0-0 L/Ilcuac citate sono state imprrssio- 


«Principi morali» 
e realtà negli ospedali 

L.* gestione commissariale degli Ospedali Riuniti di Ro¬ 
ma. che perdura ormai ila quattro anni, riserva sempre 
nuove sgradite sorprese per i cittadini e per i lavoratori. 
L'ultima in ordine di tempo, è stata la ostinata resistenza 
;.d una soluzione pacifica della vertenza sindacale. Le con¬ 
seguenze sono note: sacrifici per i lavoratori dipendenti e, 
soprattutto, disagi, notevoli disagi per gli ammalati. 

La trattativa elle ?. era tanto osteggiata da parte della 
amministrazione e poi stata fatta, dopo sette giorni di scio- 
p»*ro; la vertenza si e conclusa, ma subito dopo il commis¬ 
sario. on. Angelueoi. mette una - coda - alla vertenza, l/epi 
Mah» antidvmoer.-.t :co di cui sono al centro e il commis¬ 
sari» <» l'autista addetto al suo servizio diretto e -colpe¬ 
vole- di aver ?ci»per;,’o. merita di essere ampiamente co¬ 
nosciuto attraverso la lettera che le tre segreterie dei sin¬ 
daca* i provinciali (CGIL. C1SL e l'IL) hanno inviato al 
commissario: - Le segreterie sindacali hanno appreso che 
Ella, mriioi (ammorsano, ha allontanato dal suo posto di 
i«voro T<utis?a addetto alla Sua persona soltanto perché 
egli ha velino «»-.erc»tare un diritto riconosciutogli dalla 
legge. 

• Il gesto ha destato meraviglia presso tutto d personale 
in quanto Fila, d momento del suo insediamento a com¬ 
missario di 1 Pio Is.titu’o di Santo Spirito, si presentò al 
personale dei vari «.spedali come estremo difensore della 
giustizia e soprattutto «U Ila libertà che ognuno ha il diritto 
di godere m un p,-» se di alta civiltà e democrazia quale 
e il nostro 

- Pertanto, le segretarie sindacali, nel protestare ener¬ 
gicamente p.»r l'incidente, frutto esclusivo della Sua volontà, 
richiamano l'cttenziore di Ella, signor commissario, a non 
contraddire con l'operato ì principi morali e civili di cui 
s; proclama as-eitoie 


la TV 
col coltello 


La sedicenne Zeffirtna Massa 
è evidentemente una appas¬ 
sionata della TV: ieri lo ha 
dimostrato difendendo, armata 
di coltello, il suo apparecchio 
televisivo da un ufficiale giu¬ 
diziario che aveva l'ordine di 
sequestrarlo. Il suo altacca- 


neo romano in una sistemati- |H»tuto guard 
cn negligenza dette classi diri- pochi metri 
genti che si sono succedute nc. *<• Milvio: u 
gli ultimi tempi alla direzione mila anni f.t 
dolio Stato italiano ». Le cifre 
citate sono state impressio¬ 
nanti. 

s Una indagine effettuata 
\ dalla SVIMEZ ha messo in 
v luce che per coprire il fab- . 

^ bisogno dei dirigenti, dei Dibattiti «RI 
S quadri tecnici e culturali ne. ^ o*lla Amie 
^ cessarlo al prevedibile svi- omlio Turchi. 

\ luppo dell'economia italiana n _ _ t _ ; 

^ nel 1975. l'Università do- LODTOCMWR! 
S vrebbe assicurare per allo. • • romp**nl i 

> ra un gettito complessivo di missione Inter 
s 90 mila laureati Tanno, in L'!; D Q A; : > c .*' 

> luogo degli attuali 20 mila, t'u'r.f clic avr. 
Il ministri» Bosco che ha novembre, «tic 

preso per ultimo la parola si razione, via d 

* t. _s_ , , - . a» zs zi * 


«lei nubifragio !«> ha costret¬ 
to :« cercare rifugio sotto un 
grosso albero. E* p-nsuo mol¬ 
lo tempo: for»' un'ora. (<»:-»» 
più Iiiipiovvisumente. una 
marrana che la niog«ia ave¬ 
va formato in un ivv.dla- 
inento alle .spalle dell.» si ra¬ 
da ha straripato, »■ venuta 
giù con violenza terrificante, 
travolgendo ogni eoe», trasci¬ 
nando massi e detriti li ma¬ 
novale »■ stato preso in pie¬ 
no: lia lanciato un urlo stra¬ 
ziante. poi t* ì CO|ll|> || <> 

VALI.»; A CREMA - La 

situazione a Valle Aureli;» »- 
ancora gravissimi Li liovga- 
t.a. rimasta cnnii<!etnnt»»to 
isolata da un mare di nrqi.a 
•* da una coltre di fango aite 
tre-quattro metri, e appaila 
ieri -convolt.i, devast i* », di¬ 
strutta t.'no spettacolo tre¬ 
mendo Decine di e »s<» »oi»(> 
crollate, altre ; ono state in- 
V"tM». s»*po|te I**- ! ») ! |'i ( » »: |t' 

«licei famiglie, clic erano sia¬ 
te co-trette .» rif»iii, t ;»«i ,uL 
tetto (li un i fornaei». sono 
-t ite s!slt»m;»te • 11 -, meglio in 
un dormitorio 

Solo ieri M >• . pp.iMi clic 
un coraggioso giovane ha s; I- 
vato da sicura morte un.» 
ti imbina e dm» pei.son,» an¬ 
ziane. S. tratta del venti¬ 
treenne Giovanni Lecca che 
abitava - ora !a sua misera 
abitazione non < siate più. 
trascinata via il il fango 
in via dei Laterizi tìH Ri¬ 
chiamato dalle grida di soc¬ 
corso dei tre -- Maria Pia 
Pompei, di 5 anni, c i non¬ 
ni — elio erano rimasti bloc¬ 
cati in casa dall'acqua è riu¬ 
scito n raggiungerli con una 
scala e r» trarli !n salvo uno 
per volta, caricandoli sulle 
spalli» 

FRANE E CROLLI ~ Nu¬ 
merose frane, smottamenti ni 
terreno, crolli si sono verifi¬ 
cati anche ieri. AlTnngoIo tra 
viale Tiziano e la Sdita Pa¬ 
nni!, una massa «•norme di 
terricci», smossa dalle piog¬ 
ge torrenziali, è scivolata 
dalla collina dei Parioli, in¬ 
vestendo 3 automobili c una 
casetta — i cui abitanti, due 
famiglie, sono riuscite a nut- 
tersi in salvo, avvertite dal 
fragori» della frana — 'radi¬ 
cando sei altieri di crosso 
fusto e due pompe :1» benzi¬ 
na. Ostruite sono pur» rima¬ 
ste via (narro Perrocchio, a 
Monteverde. vi i Cortina 
d'Anipe/zo. vicolo del Gelso¬ 
mino. TAurelia -- qui un': u- 
tocistcrna è finita in una 
crossa voragine, apertasi nl- 
l'iinprovviso - e la Sabina 
In via Pio Vili, una frana si 
e abbattuta su una, casupo¬ 
la. fdrttinatrtménW già sgom¬ 
berata;:-'.' • -•:•>-'»<- »• 

Al riho delle Mura Vati¬ 
cane. e crollato con gran fra¬ 
gore un tratto di muro lungo 
oltre 20 metri: algjiie caset¬ 
te. colpiti» dalle maceri»» so¬ 
no state immediatamente 
evacuate. Nello stesso mo¬ 
mento. è iniziato un proces¬ 
so di smottamento su un ter¬ 
reno adiacente, dove sorgerò 
una decina di baracche, che 
ora minacciano «li crollare. 
Infine, l'impalcatura ili un 
ponte in costruzione sulla 
nuova autostrada per Fiumi¬ 
cino ha ceduto, senza iirovo- 
rnre vittime. I lavori erano, 
infatti stati sospesi. 

ALLAGAMENTI E TF.VE¬ 
RE — I vigili del fuoco han¬ 
no continuato per tutta la 
giornata ;td intervenire a rau- 
sa degli allagamenti Hanno 
pompato tonnellate di acqua 
dalle case, dai negozi, dai lo¬ 
cali. Due di essi. Antonio 
Dante e Quirino Bernardini. 
,-ono rimasti intossicati da 
esalazioni di ossido lì» carbo¬ 
nio. sprigionatesi dai motori 
delle pompe. 

Il livello del Tevere e m»- 
tevolmente decresciuto Com¬ 
pletamente fugato •» il peri¬ 
colo di straripamenti All'idro¬ 
metro di Ripetta. il livello 
«•ra sceso alle 12 a metri 9 04. 
L'altra sera, eri i»n«c«» di 
circa 12 metri. 

PONTE FLAMINIO - Il 

pmi'i». chiù--»* l'altro ieri al 
traffico, rimarrà '-barrato per 
numerici giorni, f sr-t* ; lciuie 
settimane 

I-a chui'iir.i del ponte ha 
intanto provocato cauro-i :n- 
gorghi net traffico: gli auto¬ 
mobilisti sono costretti a nu¬ 
merosi giri e a ’anti chilome¬ 
tri in più per raggiunger»’ le 
loro destinazion.. Hanno cosi 
|H*tuto guardare con calme, a 
pochi metri di dis’anr.i. pi»n- 
t.» Milvso: un poti'»’ di due¬ 
mila anni fa 


Dibattiti svi XXII 

> Ostia Amica, alle ore 20 


• I compagni membri delta Com¬ 
missione Interna c del Sindacato 
K.I.D A .E. e i compagni delle cel- 
li:Ie S R.E. sono invitati atta riu- 
oii»ne che avrà luogo giovedì 16 
novembre, atte ore IR. in Fede¬ 
razione. via dei Frentani. 2 


mento non è stato apprezzato c dichiarai»» invece soddisfat- |FGCI 
dai carabinieri i qual:, avver- f o delTaMuale stato di cose.i— . 


titi dal malcapitato funziona- Ignorando le critiche. <i è iti- 
ri»»- hanno spedito la giovane dilungato ad elencare 


a Rebibb:;» 

Il singolare episodio è avve¬ 
nuto .or: verso le 17.30 quando 
l'ufficiale giudiziario Riccardo j 
Zaccaro ha bussai»-* alla p«>rta- 
delTappartami'nto d: via de» 
Ciclamini 50: la Massa era stila 
in casa e a sentirsi dire im¬ 
provvisamente che il televisore, 
unico suo svago, doveva esser 


T - • Or.» 18. Mar/int. ass. pnaon- 

I gnor and.» le critiche, m c in- 7 ro ^ vlaU . , Ll *che): ere SO. Trullo, 
vece dilungato ad elencare ; ,v,,. m Vif.» lAinand». ore 2OA0, 
quasi voce poi vece gli stati- rampo Manto, ass. precongre»- 


zianienti finora elargiti dal go- «■««aio 'illuminati). »»n» 20, porto 
,cr„„ po, I Tmvor»,li 

r .mento (BtH'ciicciai. ore 20. 

E * mnrifi \lr**andr1na-4;ram»cl. a«« prr- 

i ougre«su«te (R«>s.«tn 

Ottorino Ottoriani 


provvisamente che il televisore. P 1 " 1 *’ l * n ^‘ * ,, *J i »‘ ni i..».: .» «»-u- 

unico suo svag«>. doveva esser 5 ‘‘j* , * * *' K ’ rr '* '' » ic ' 

_ 4 . v cenato pr*-s«o 1 ?..n3*or.i> - For, 

portati» \ «a. s» «. arrabbiata fino Inn : ni _ 0O:lip tk .., o Onorino IL GIORNO 
a perdere .1 controllo di se V4S . vh * 0 m; :ir., ;ì .e de; - Oggi, giovi 

S , nostro p irli:.*, .ittiio eonibat- 1320-43». One 



a perdere .1 controllo d, Ott-vianù v^.o mVtitan.c de; 

S , ,, . nostro p,rt::o. ,,tti\o eonibat- 

Brandendo un coltello na tento fu «indaco di 

messo in fujja Io Zaccaro. Que- Aricela Mot:, noi paese ne ri- 
sti è tornato p.ù tardi alla ca- CO rd:«n,i ’.e c.«p.»c.:à d amniin*. 
nca insieme a quattro carabi- Aratore o l'onestà. A; familiari 
nieri: la ragazza si è nuova- giungano > commos-e oondo- 
menlc armata ma i cinque uo- gì-.anze d»»; oi>mpapni di Ar.iv.s, 
mini hanno ben presto avido dt quaiit. lo conobbero e ,o s:i- 
ragione di le, m.irono e n»i« re 


Oggi, gloveRl 1* novembre ixi 
0-45». Onomastico: Edmon«1o. 


tcnte antif.ise.-*..,. fu sindaco dì " or * •* 35 

A ricci.» Mai:, nel paese ne ri- n’-nt* alle WL Luna piena il 22. 


monta alle 16.51. Luna piena il 22. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Na**' maschi .,r 
f« nimine ^6. Morti: maschi 37. 
femmine 24. di cui 5 minori di 
s»tto anni. Matrimoni; 26. 

— Meterologlco — Temperatura 
di ieri: minima 3 massima l( 


** « 


fi 







a Zr ■***■ . 


Ponte FI nini li io, i« - nionumeiitale • ed elefantiaca costruzione fascista, è sliarruto perché mi¬ 
naccia di crollare. Poro distante Polite Mllvlo, o Ponte Mollo come lo (‘lilumano I romani, 
resiste da secoli. Sembra una beffa, ma è soprattutto un simbolo di »|iif»sta »dià 



Macerie e una coltre di fango coprono nnrnru vln di Valle Aurelio 





r * 






.4.. • 










Pasquale Mancini, 
il mannsalr scomparso 


1S 


’ ' v 

me.. 

* * 


1n.i delle «etiure distrutte In via di Valle Aart'.i 



l.'lnerorio tra \ ia Emo e sia di Valle Aureli* d»*ve centinaia di persone sono rimaste blHnlr 




























l'Unità 


Gravidi Il 


We INI - fm. S 


In appello per il telegramma sul « caso Fenaroli » 

* , . i 

Deplorò Tambroni 
ora è stato assolto 

Aveva definito espressione di « ineducazione politica 
e giuridica » Velogio del ministro al questore Morzano 


Denunciati due pittori e un attore 


Vendevano alle gallerìe d'arie 
imilaxloni di Culiuso e Carré r 

"" 1 .. " - --*-— -~---rr 4 

, * , * 4 * * *, T 1 » 

Il terzstto è accusalo dì avar fabbricato e smerciato centinaia di quadri attribuen¬ 
doli a grandi nomi della pittura moderna — Famosi « intenditori » tra i truffati 


L ai v. milanese Mai io Befana, già 
condannato in tribunale a 4 mesi di 
reclusione per aver inviato all'ex ini- 
nistto degli Interni, Fernando Tam¬ 
broni. un telegramma ili deplorazione 
per le pubbliche congratula/ioni ri¬ 
volte aU’allora questore ili Roma, 
Maizano, e stato assolto dalla Corte 
d'appello dall’accusa di « offesa ilei 
pi estigio del ministro dellTnterno nel¬ 
l'esercizio delle sue funzioni ». 

Il gesto di Tambroni, autoie di un 
telegramma in cui si compiaceva con 
il questoie per l’esito positivo delle 
indagini del delitto Martirano >, fu 
giudicato unanimemente aibitiaiio e 
anticostituzionale. 

Ecco il testo del messaggio che ha 
portato il professionista milanese sul 


banco degli imputati: < Suo telegram¬ 
ma questoie di Roma caso Fenaroli 
espressione ineducazione politica e giu¬ 
ridica ». Come si e detto, Fave. Be- 
sana fu condannato a 4 mesi dai giu¬ 
dici romani: ieii, nonostante il parete 
contrario del procuratore generale, è 
stato assolto, per insufficienza di prove 
sul dolo, dalla Corte d’Appello, pre¬ 
sieduta dal dottor Sepe. Alla difesa 
eia il prof. Giuliano Vassalli, il quale 
ha sostenuto elio se qualcuno doveva 
congratularsi con la polizia per l’opeia 
svolta questo poteva essere il procu¬ 
ratine della Repubblica, mai comun¬ 
que il ministro dell’Interno. « 11 tele¬ 
gramma dell'avv. Besana — ha aggiun¬ 
to il legale — no nvoleva recare offesa 
all’un. Tambroni, ma rappresentava 
una critica oggettiva al suo operato ». 


Due pittori e un attore ci- ad essere al centro delle at- 500 Casi 
ncmatografico — sconosciuti tenzioni dei carabinieri del 

al grande pubblico ma noti nucleo di polizia giudiziaria di dissenteria 
negli ambienti artistici roma- alcuni giorni fa. ipiando il i a i* 
ni „ suno stati denunciati a compagno Guttuso sfregiò un ad Amelia 


Una strana 


Manciati. hanno compiuto un 
esame della situazione, stu¬ 
diandone le emise e le possi¬ 
bili misure dn adottare 
Per il nion*ento sono stati 
distribuiti antibiotici in pillole 
ad az olio eiitotrORnstrìca. 


'Tragica sciagura nel Pavese 

Muoiono in quattro 
nel Lambro in piena 

Tre giovani boscaioli e un traghettatore tu una bare* 
travolti dalla corrente — Altri tre ti tono salvati 


Nuovo bacino 
di carenaggio 
a Trapani 


Suicidio ieri mattina in via Magna Grecia 





Si sfracella su un'auto in sosta 
un giovane lanciatosi da 15 metri 

Ignoti i motivi del gesto - Per l'ennesima volta era stato respinto agli esami di 
maturità classica - Attrice di prosa si taglia le vene per una delusione d'amore 

t .untosi da una finestra del- h 
la propria abitazione: il mi- I 

dopo un circa if. r ^7 t 

e piombato f; > 

un albero, an- 1 ; ’ '*T R f , 

cofa- ah - -• t ' v> ^ 

no un’automobile sosta V fcroAi} 

■hiamava Luigi ed TOV m ||| 

quat- J 

un appalta- / 

mento di Gre- H fOBBE* 

eia 39: ieri, quando verso le , BW,J 'I Wà S|| ; v- • ' —i 

11.30 tra- H- 

proposito, solo in B £^*3^* • 

e potuto -—' 

Luigi non aveva . —~ ■— .«rA _ ’' 

particolare ~ ~ - 

desiderare moiire: 

un ragazzo tranquillo. ’SB'IBìHiKI ' * 

non di t»|H nD |1 ^v ' 'T^àdi 

senti- 

mentale. Impiegato aUFnte yg W Bf. * '^^Égjijrk* 3K® 

Nazionale per la Protezione jjs- _ «bSSHBfl^B^jflBhtr ■* , ^BB > ^^BÉBjfefif - JeT 

Morale del Fanciullo, divi- tm** B I 1B ' il* 

(leva il tempo Jtjkchso e la- ai"- . 4 ^B - t mm\ : $ $§jj5Sr - &’■ ■ •] 

voro. Negli uftimf tempi ap- 

battuto per un grave insite- 5 *? , J._ ,}J*k H 

scolastico. Ad ottobre. 

infatti, aveva sostenuto gli ........ ... , 

es imi pe- conseguire la ma- I. automobile sulla tiualc il giovane si e sfracellato dopo II pauroso volo 

tu ritti classica, ma era stato. — ■ ■ = -■- ...a - ■•■ -amea . ,.i i ■. ■ ■ saaa i • a .i- ; 

ancora una volta, respinto. _ -, 

La fatica della preparazione, i otfttO CI ASSI 

la successiva delusione gli - 

aievano provocato un osati- 

;x , '»°("rrwon" l che p ;»'.’: Uhm autentica onera 

sarebbe sfociato m VBBBBaiaa ^Fjaara “ 

tiagedin. ^ • 

per far trasferire a 

miliari per andare in ufììcio. | ■ 

Foche ore dopo, e rientrato i -- 

: n casa, si e chiuso nella cu- . . , ,, ^ , . .. .... 

mera da ietto e dopo alcuni venti camionette della « Celere », camion di carabinieri e poli 
to. L’ipotesi ìli una disgrazia dire una protesta contro la decisione della Giunta d.c. - Nel li 

e stata esclusa dalla testi- ____ 

monianza del signor Fiorcn- „ . ... . . ... . 

qninottì che (t ilt-, sti da (Dalla nostra redazione) .perciò maggiormente legntatUzia. ma la riunione non eh 

ha assistito ai la iVrribiic «e. L A SPEZiXTiS - C’è ro-M '&*«> < lc " a : e ° ìo "?’. «* ^ ?S !" ro "°’ 


piede libero dai carabinieri quadro clic recara la sua /ir- - >u t az ono entotrognstrlca. 

per truffa aggravata. Sono ma, ma che non era mai stato TURNI. l.">. — Una >trana-- 

accusali d'aver affibbiato cin- dipinto da Ini. Il pittore in- 1, *‘ «, 1 ‘ NUOVO bacino 

qui* quadri ad una nota gal- tese dare una eloquente ri- C AXìte da j. 

leria d’arte, firmandoli con il sposta ad un amico che, dopo ‘. u >ienta ‘ dissiiìteria. vomitò. «* Carenaggio 

nome del famoso pittore He- aver acquistato il falso, ero con stato febbrile. 1 primi casi T 

mifo Guttuso; sono inoltre stato preso dal dubbio ed si som» verificati tra sabato e ® ITapani 

sospettati d’aver fabbricato arerà chiesto al maestro se domenica scoisi, e sono andati - 

e fenduto centinaia di imi- riconosceva la paternità del- v ‘ > via aumentando tino a iag- TRAPANI. 15 -- Un bacino 

ragioni di Modigliani, De Fi- l’opera. gumgew forimi endemica. di carenaggio galleggiante per 

sis. Carrd c di altri iunior- Il proprietario della galle- m »oiu, uu-ati .1 navi tino a a .000 tonnellate di 

tanti autoii Si tratta di ria d’arte, generalmente con- jnedieo pio\ inviale di Antonio stazza s irh vastruito nel porto 
"inoli, oj iruuu .. , ... j •. ri.ivuglim e il dilettole vici di traapni. 1 lavori avranno 

Adriano Rotondo, in arte Stacrato un it-fo Hi iditin. c on i U) provinciale di sanità inizio prima itellu fine deH’an- 

Riccardo De Sailtis, di 26 un- spiego agii Inquirenti elle t. dottor Cozzavi. i quali, cm il no j>cr essere ultimati entro il 

ni. abitante in via Rapallo; quadro in questione gli ero medico condotto ih Amelia, dr. 196H 

Piero Cruciarli, di 35 anni, stato venduto, insieme ad al- . . .. , 

ria Aitino 17. e Pietro Patti, tre quattro < nature morte . 

di 47 anni, abitante in via lllt Pietro Patti. Questi renne PT0CC880 Cftm 6 V 8 ile 

Collutto Sabino 14. fermato e interrogato tinche -- - -— - 

il terzetto ha cominciato ,lon fornì una traccia per r. 

proseguimento delle indagini' DA * ■ 

1 .. affermando di aver avuto MITTtÈ flflfl ti fi 1*1 fi * 

quadri dal suo amico Adria- M m m%m • 

no Rotondo. 

j A questo punto non Ju di) / 2 mm a m " I _ 

• fiale sbrogliare la matassi. li ff OflJ I f| CcIlD 

mh ‘Vegli ambienti artistici Va'- mm w m w 

BBfl SDSWD tare passa per il fortunato _——______- 





Al processo Carnevale 


possessore di una importante • 
collezione di quadri d’anfore. \ 
le pareti della sua abitazione^ 
sono infatti tappezzate dn 
numerose opere che recano 
la firma di pittori tamosi. Se¬ 
condo i carabinieri una buo¬ 
na parte di queste opere >o- 


Rizzo non paria: 
un'ora in cella 

il le-Ae. elio ha ritrattato l'aerosa agli im¬ 
putati. imitato a u riflettere » dal precidente 




no false e sono state ilipiate ir, _ Oggi, e tornato ili sco¬ 
da Piero Crusciani. „.i — al processo per la ue- 

In definitiva l'attinta del visione del sindacalista si- 
terzetto stando a quanto gli r ,bailo Salvatore Carnevale, 
inquirenti hanno ritento a’- , ite m eeleliia dinanzi alla 

hi magistratura - era riai Coite ili assise ili S. Maria 'i*omi>li*iv, >11 - ,, m > uou. uv ^uk.hu uonctiiK. -* .-..» 

organizzata: il Cruentili «/ab- Capila \ etere-- il teste Fi- ** ,T Tn rà n„ìm,!o ‘ SC >> « un traghettatore sono >unasta m balia dell'impeto 
b ricava* i falsi, il Rotondo hppo Rizzo ehe già ieri, nel ,! ?/. v i • * annegati nelle ncque in pie- delle acque, e stata travolta 

ti espoueeu «ella sua abita- corso della sua deposizione. /n ~~ o; lNou lo dissi mai. „ a q L ,| j- u , Mlt . ed e affondata. 

-ione, stimolando l'interesse lui stimato l'meiimma/ione Siieonn* tale dichinrnzio- L’agghiacciante sciagura Nelle altre regioni d'Italia, 
degli appassionati, il Patti w' p, r falso e reticenza. ne risulta dal verbale delln ( j; ]i av ja «* avvenuta versò 1 ‘ segnalato un leggero mi- 

offriva come intermediano e ^ ) u . n ,sa m nasconde die- deposizione rilasciata non | p 21 ( |i j 0 ,'j sora> 'mentre giiuramento. Soltanto in 
riuscirà a far acquistare i t, u p. conti addizioni ili que- F'u tarili di ieri dal teste, il . , = ‘. . Campania vasti appozzamen- 

quadri. sio u .ste 7 . |. a spiegazione l»es.dente ordina il .<.for- “ * L ‘ 01 \ ,n ‘,’ s \^' ti di terreno coltivato sono 

/ carabinieri non hanno viene fornita dal capitano m ‘* * del Rizzo per diffida. * ‘ l,a ^ ,clt< , * ' a * allagati in seguito allo stra- 

ancora concluso le indagini p U glisi. che abbiamo ascoi- Dopo un’oretta il teste tor- ,OIH riatta a torre D z\reso, !ipamento del Volturno. Una 

perche ritengono ili poter tato questa mattina. Fochi ,la sulla pedana, o il pub- Le vittime sono: il frana si è verificata al chi- 

fornire le prore ili altre trai- piomi dopo il delitto. Filip- 'dico ministero dichiara di traghettatore Sante Tesori- h,metro 72, sulla linea fer- 
fe; sono infatti conciliti ehe po Rizzo venni* convocato liseiviusi la incriminazione ni e i giovani (iiitlio \ inni, mviaria che unisce Napoli 
i tre hanno venduto addirti- presso la casetma dei caia- P*’ r la . ls u testimonianza a Dante Maschi e Antonio a Avellino, causando il de- 
tura centinaia di i/uadri a hi.oeti ili Tei mini liueresc, martedì (|iiaudo il Rizzo sa- Bossuliui. (di scanqiati sono lagliamento ili un convoglio 
jirienti «* a gallerò' tu nume- ,* messo olle stii*tte, conies- '** messo >1 confronto col co- tn* amici ili quest ultimi: passeggeri: per fortuna, non 
rose città italiane *0 io a\m 1 iconosciuto. sen- humello dei carabinieri Gian- Romeo* Maggi. Dietro Ciani si lamentano feriti. Fer il 

Piero Crucialo ebbe già un r.\ umilia di dubbio, nell’ilo- noni che fu presente all’in- e (imo Ferini. Tutto è ac- fondo stradale viscido una 
quarto d'ora ih notorietà, no* clic fuggiva l’imputato terrogutorm da parte del ca- caduto in pochi istanti, non e precipitata in un 

quando upparve *agli selier- Luigi Tardihuouo. Successi- P*t.mo I uglisf. appena il battello si e stai'- burrone, con cinque passeg- 

111 i televisivi duranti' un \.unente peto di limiti* al AMORFA GERF.MICCA rato dalla sponda: si e spez- geli a boido. 

< Campanile sera», per di- giudice istiuttoie dissi- s"l- 

spntare una gara di pittura; tanto - < Dio n ha dato una ................ 

egli vinse facendo eonqui- sola vita e una sola morte*. 

stare un punto a Braccia no. intendere cln* l a vita gl. B mf mf Bf Al ftAIIT B |\| 

La cronaca nera si occupo e nego M WImw ffim i B^BBBC B AA 1 BBBCB BBB 

invece di Adriano Rotondo tuttoin> di aver individualo. m m w m «■ ■ Hm ■ m m ■ m 

tre mesi fa. quando l'attore, con assoluta precisione, il m m I _ 

trovandosi momentaneamen- Hd al |l||||l BaaB7BBlBhBfl 0 B. M C BB ■ TBBBB B B .. 

....UDDUUAAIUIIIIni 0>«VcNlcNNALI> 


(Dal nostro Inviato speciale) dicesti: sì, riconobbi l’uomo 

S M t’AFU-V VKTF.RF. l * u> ^ l, PW iva * ern Tardibuono 
r. .. . Luigi. 


l’AVIA — I tri* liosinloll elio sono riusciti a salvnrsl. nientr» 
«limltro loro coni pur ni scomparivano nello acque del Ua- 
l»ro: Romeo 51 ok«'. Pietro Vlanl e Gino Perini (Telefot®) 


Ri-- 0 . Non e veto: Aon fj maltompo, che perdura zato con uno schianto im- 
1 n oi do... I,» tutta Italia, nella giornata piovvtso un vecchio tronco 

/ rcsideufe: Kicoidt di aver t (j ha mietuto quattro di salice ul quale era anco- 

detto. almeno, che vedesti V1| llmaiu> nclh . canipa , no rato ,1 cavo ili trazione del 
«m uomo mascherato che d , Pavia: ttl . J ovan , micino, traghetto. L ’ imbarcazione. 
< .assomigliava ». nelle seni- j traghettatore sono rimasta m balia dell’impeto 

"‘•r 1- - . ;ù„L B “ri nrìlo uc,:ù“'ì„ pie” .'elle acque, è stala travolta 

Ri—o. Non lo dissi mai. lk , l tmnit . i. am i n „ ed o affondata. 

i.;?R R hi»«i««u. «i»«« ra ’-r.;-— iniann. 




< > k ' \ 


I.'automobile sulla quale il giovane si è sfracellato dopo II pauroso volo 


npitatn in un 
rinqtie passeg- 


ancora lina volta* respinto, j n» * jj j* «% | 1 » *11 1 *• , • 

La fatica delia preparazione.; otato a assedio a nolano, paese di mille abitanti 

la successiva delusione gli --—- 

avevano provocato un esatt- 

Una autentica operazione bellica 
per far trasferire un municipio 

miliari per andare m ufficio, j ■ ■ 

Foche ore dopo, e rientrato i --—— -—- 

in'era da^ietto è'tìop'o alcuni Venti camionette della «Celere», camion di carabinieri e polizia stradale presidiano il paese per impe¬ 
ti». L'ipotesi ìli una disgrazia dire una protesta contro la decisione della Giunta d.c. - Nel luglio scorso erano state erette le barricate 

1 * stata esclusa dalla testi- ___ 

/S 1 »i'netti*°che^da11 a sllalla (Dalla nos tra redazione) perciò maggiormente legata lizia, ma la riunione non eb-tbombe lacrimogene. Insani- do la tiuzinnc Moutcbcllo 
1 * XLictitf.'-iii-i terrihiif* S* c ‘ , » e P ,, vr » , = .... al traffico della regione, a- be luogo: ci furono, invece, ma. sembrava di essere in Alto, non .s,• Ve sentita di 

;,e Ha vi/to li giovane s.»: lu hium7Ìruc previa o'pel "ebbe offerto al municipio centinaia di denunce aU’Ar- prima linea, davanti a un mettersi contro , mio, Mer¬ 

lile sui davanzale delia H- razione bellica per far tra - “”V cd f ,,,u . rfe 0 ««. c Jntt- tonta giudiziaria perche - esercito nemico sul punto m tor, 

nostra e gettarsi a capofitto. ,/ rrire U municipio da Bo- Ufcra ' 1 SUOi O'inn,lustrati, come si sa — in Italia la prò- attaccare. La seduta del Con- ()ra Ul tii . l;[u . ra llnrrn Vt _ 
Quando i passanti sono ac- , (nw a Caparono. La papa- \\ZIZ’ Z n0> i n Ì !* ! ,0 > )olarc r considerata Tiglio ce stata e naturale:!^. ruimnwtll (lal Consi- 

i iirsi. non respirava piu. Urlone non voleva, la Gian- * ,ari contrario, per loro, rciito. . eie stata anche grazie «1,,^,, proci,letale: rii è pro- 

.. .1 .. .. _ , avere tl Comune sulla piazza Oaai. a tìoluno. il sindaco senso di rrsuon--'"’ .. 1 


AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBL IGAZIONI IRI 6j VENTEN NALI» 

j II giorni» 7 novembre 190L hanno avuto luogo le sottonotate tre 

| estrazioni «Ielle obbligazioni liti 6% « Ventennali » ila rimborsare al 
| I’ marzo 1%2: 


Ora la delibera dorrà 


liti 6% 1955/1975 — 7’ «•slrn/ioiie, per nominali I.. IMHI.OOO.OOO 

liti (i% 1956/1976 — <>' estrazione, per nominali I.. 1100.000.000 

liti <»% 1957/1977 — 5 1 estrazione, per nominali I.. 1,55IMMH).000 

Per ciascuna «Ielle Ire «‘missioni sopra specificate i numeri «lei titoli 
ila rimborsare sono elencali in apposito Bollettino, nel «piale sono ripor¬ 
tali anebe i numeri «lei titoli sorteggiati nelle precedenti estrazioni «• ancora 
non presentati per il rimborso. 

I Bollettini trovatisi a disposizione degli interessali presso tutte le 
l iliali della Banca «l'Italia «* «lei principali Istituti di (.Vedilo e saranno 
inviati gratuitamente agli Obbligazionisti che ne faranno richiesta all'IRl, 
micio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Boiuh. 


citisi, non respirava piu. 


i r srnni, r imuiriut . $ rrc r^annnutd dal ('otiti- (■••in jumbi mimmi ... 

c e è stata anche grazie a! p [|,, jirorinciale: rii è prò- a a m _ 


ARREDARE UNA CASA! 


c.-.'Ors: tagliata le vene dei idi guer, 
pelei. di poli 


ggtorunzu da olio santo, , " , n „tirhe inoli- V • • , millanto a , /rcnlare ver ’e l ! contimi.) <« vi n.io nel )>ro- mi totale arredameli',), campo- co:* p atio ri (nimica. 1 tavolo 

relativa delibera. Ma è , f ■ l’antica storia min St(I , fa - JìrcS ' 1 . d assedio «falla rc> e sfato nn»lt«» rfrare, /n- uerehe non I n jiiu K'*‘ S5 ° industria!.' ni economi- sto di ottimi articoli e pezz. di e quattro .sci..* cromati a cor- 

rato accorrere, in assetto \ . ' f- 1 aTìtlca storia non polizia; pattuglie armate per fine, si e parsati ai roti: 10 ' rn,,l ‘■ ” " ,l I ,,u 0 „ c lol nostro Fu se «• spesso squisita fattura, al prezzo vera, re io uic:n„. con piani in far- 

guerra mezzo battaglione dimenticata, una ragione di le strade, carabinieri datari- a favore. 9 contro e un aste- motivo d> tur in giiard’a al’a 5 ,,predato e earatter.zzato dal. mente convenien*e di I,. «50.000. n-.a-i, mi telcv.<ore -’l” C.GÌ. 
poliziotti per tenere a v,ta fluost ■ ti al Comune, venti carnio- nulo. Per la delibera, bari- ranni.uva. Tati, rem pii*- j a intelligente iniziativa di al- C ò «’• stato po.-Mbde mediati- g ir.mtdo e pronto pcr il II ca- 

110 la popolazione onesti due fronti, si nette della * Celere », con i.rjo votato il < primo cittaili- siiti hi parola d ordine, dop i enne organizzazioni commercia- ;,* la conclusione di felici ac- pale, con corredo d; antenna, 


o i. •^ 1 .^ H»*"**'* me eiezioni umminisiraiivc.i 

scooterista ifracrom* ('bota j icr il t ra de- urne, i paesani anda- 

| n veste nassante rÌT '! cu . t ‘. K C !"' n ■’ com ì‘” < ;; rolli» con uno stero d’animo 
P # potrebbe dire, se lolcs.'.tmo f ac ,t mcn f r comprensibile: c 

alito sopraggiunge liquidare l intera faccenda rotarono in conseguenza. Del 

- r "" una ba,tn r a , i resto, la stessa sezione d.c. si 

e uccide 1 due meno per , mille abitanti del pra , paccata in dllC c sinJa _ 

. Vuc.'C. la cosa e scria. « co f assessori, intestarditi 

sr !“ l .’ a / ,r S J duesuone d» tifa o di morte. nr , l(j { d ; ram biar 

ntovan.t. tip: pressi a. Co- j) t > r afjroniurc i veri temimi ^ # . f . 

domo. iocai 'à S. R oia. Uopi- ,,-f problema CaS “' *' 'rot arono soli co» 

— Albero B.ac.orch. d 21 , , una b>t„ dt.'S,dente da dorer 

n. re».dente 1 Maleo. n.t n*r. ■‘ | nia I idea, dunque. *• fronteggiare, insieme — tu:-' 

*'ozidova a bordo d. una 11 . 0 - *indaco democristiano si Jc- turalrnente — con quella prc_ \ 
■ »-ett* h, nvect.'o C .m.'.’.o et' 1 » i|iiri»ro-per attuarla, mentala dui partili di siili-' 
1. -rr.br: d. *'!> rum. d. C L„ giudicava ottima, ima si $JrtI /, TIS „ìtatn fu quei!» 

I.r.nd;. ehe attraver^iva Ji «tra- ra per qual, mi'tcnori mte- prci i s i n: i fautori del trc.-\ 
fi? I ude noni n. ( tiìt ^ .1*1*1 n, i• » _ , - » ditnre * . • 

M 1 - a. r * ‘ 4 0 P ocn ciyarc t tu --o a orini costo r 


T P ;ÒIÌ r *'-" 1 0 P° cn chiare inVcz’.o- ffrrimcntn aogni costo r- FIK\ K DI (WDORK. 15. mine,alo a dare segni d- Mi-.I-mr « •.*n. cmtnbuU, « M .-j . . ‘‘ ... 

.cchma 0°-! n ' - '* ncUÒ "cU’trnpr'sa trovarono in minoranza e. — Gli 800 abitanti della jra- stabilita , s-.~ tenz-a v > p. r le n pur,...... 

r,*t.. a Godogno. ;v quale r corpo. Diceva che prr mnnrcnrrc j j oro sere: 1 - zinne di Yalìesella del Co- In geologo dein; nncr?”a z'om d- un ai ciano bi*»»g»-«| £k M |J ^1 I p 

• -tv olgev 1 . Entrami) sono de-1 v«/varani/, essendo piu r e,- rj[ (fJ Comune, ricorsero alla mime di Domegge hanno de- di Bologna «• una cornino-,le ca-e ìcfinnniv. 1 * ' ■ ^ ” Ve ■ Ve v^ 

cemiM su', coleo . * »« alla strada prorincia.e c j r .,g a Rivoluzionarono il ri- ciso di disertare in massa le none ministeriale stabilirà- 1 danne,,(pan respingevi, ~ --—--- 

- - t sterna elettorale e da mino- urne il 26 novembre nel 1 .’ no che 1 50 milioni di me, n .quoto a,frgg,amento drJ/ajj» *sTt I CONCORSI 1 . V> il) l.tZlONI COLLEGI L,. 50 

. - ■ ' ranza si trasformarono, re- elezioni per tl rinnoio del cubi d’acqua invasati nel ha- società, ncor.ero al ,mais, *•- . \ | \ | A TINA 39- Sven- ---- 

E a ' 1 # me per incanto, in maggio- Consiglio comunale. ano hanno dissolto le »aM. t r.> c qui la storia Ir,l '' , "n , " 1 ' 1 j| inw " ( | l tutta!!! Compriamo di ®TEM«lDATTILOGRAFIA Ste- 

O f/*** #11 m Italia ronza. Poi si rimisero ala-'. La piccola frazione, nota gassose dell’alrcn del Piare, co, 1 . perdersi ru una 'tnutnV! Telefono 777.501. nografla - Dattilografia. LOCO 

, V*AA- alwUUSZ' fremente al lavoro per cam-ì per le sue 16 fabbriche di corrodendone le caverne snt-i trai da hurocrafea. . . . — — ■ ■ ■ ^ ens, ‘ l - ^ la San Gennaro a! 

5 t li t % fc < ì-J t ' Ijbiarc di municipio 'occhiali, rischia prnricnmon-jfcrrance c rompendo IVq:i*- lì pruno aprile di q> 1 ••.» r «> 1 7 » OCCASIONI_ L 50 1 ornerò - . apoi 

— /j 30 luglio scorso, fu curi-j te di scomparire, 1 ! terreni, I,brio di resistenze che ila- ami ,. fu redatto un « disi 'BRACCIALI • COLLANE - . ."""""""... 

^ , focato < ) Consiglio connina- ! s,, l quale sorge lì piccolo va stabilità u VallcscHa / p'.nare » \uppletUro albi | ANELLI - ccc. orodiciottokara- AVVISI SANITARI 

• srn/» . " * ni . l-^-* rt * or J** a • -,e ‘* ,n- ■ , r nrr deridere sul delicato! centro abitato cede progrrs- proprietari delle case crai - ironresootie afa SADL. .N f iti llreselceniogrammo SCHIA- m 

nrntmaVÒÒÒcìòT GròTò’!ÌrT m ;nT ; .,aYì m e.»ÌT^I Óra argomento. Quando la poppieramente, le fondamenta, i sero un risarcimento .dei . prevedeva la formazione ,r ™ ^ inNF^MAGtdF RlTn uo EUhAfnBABP 

.ir. di-nn a! mezz • nessun» I fm.ta n ,.n p.:i'o:or., j .lozione lo seppe. sccs r tut- muri delle case si incrinano, ni ed il Gemo Civile ordinafunn commissione, composta MACCHINE MAGLIERIA ouo- L HAI BBSeÌI I Bl 5 
c-ms'gurnz... for:;)n:.-..n,-..t •. 1 n r.na.i b).vnte p* r .! bu- ra m piazza, uomini, donne, la chiesa parrocchiale c sta- alta SADE di eseguire b- da un rappresentante della ve-usaux aghi, accessori.^ IUI- ^BB W0\J VB%B B5 K 
per .e persone jc..t.< vecchi c bambini, col parro-lta chiusa al culto. Al pac- opere necessarie per salva- sumera, da uno del Comune «alita orino i-a. «kiwi 

* tr."ore ehe en . • Ouaiiro proatnr. u frodo co ncilc prime file. Per le lic retto c venuto a mancare guardare l'esistenza drl'ar da uno del ministero, per M;>CCHINE ■criverr * ì . «t. 


La protesta di Vallesella nel Cadore 

Un paese che frana 
diserterà le urne 

(»li abitanti il 26 noti paricci|»»-rjnno all** flc/.iinu louiiin.ili - I-abitai'* 
Ila |htm» la >tabililà «lopo la co-lruzioiu- «l*-l bacino nlroclcllri*«i 

FIK\ K DI GADORK. ló .miuciafo u dare segni ih r»»- f !***r.>r 1 ,•»< contributo tt 


il.., imiiiLi 11 . 1 . poiikouii u.- (J--1 gr.mne pubbli» d“i consti- II tu'to consegnato o monta- 
'|)» 5 :z.one de.l uomo 1 mezzi c m ,*or.. j> si nza alcun aumenti» 

le iMi5ib:lita per raggiungere K , f(V „ ., ,, d . r r-*zzo 

un l.vcllo rucd.o di benessere. • * 1 . ’ , , ,, , 

,I„- r..*>,,ro 3 en:.i. p. r r.Ptu.de i.s-are -- .•m*he .. r. . S. 'on^diTi inoltre il «ronda 

V «O- iln uni furi r,«* “ con L - ,,-1 ° nou *’ 1 S‘do Vinti:; - n a. potere -- volendo 

, >umen*o — p« r l'.n'q'i.-'o ri- -- rff.'ttrarc .inrhe qualob® 

l U C i„,j..., d. qu.n'D turni- ‘. r ~ a ”- L barn- e uni» <. p. ic mento, integmn- 

c . h : * 1 c: v.t-ne iormto dalla' ‘ ! * Soci-, TEI.K- d ; , tt ;, ..rt.-ob g.a posseduti o«m 


(•rt.o «. >.iol filino «-'‘la AtfornA, * * .. __ 

- TELE ARREDO - s.rl. società A, \ KKD(1 ■“ r | •“ mc..n\ ns-retto proz- 

eli-- si occupa del completo ar- l n <* c. mer.i da le - .'., , a pai -- zo di uno spiv ..le bsf’no. 

I iim »‘o deli» c.,-.«. dalli ri. sandro. c in 're spcccb. n-n'r.d . Cli: dunipie d’s.der: arnò- 
•ner.i all.» eoe.na. televisore, di ottani t.,".ur.,. correda:» d, re oompVanii »,*.•■ .1 proprio tfp- 
ii iMnp.idar.o. Ognuno *.< qual - »» 1 »mpad.,r.o ., fi's'.n 1 . ,,r.g- p»r*anien:o. ,* nel contempo 
11 fficolt.. di bllanr.o fam:I:a- »a;e Boemi,». Uni sa!.» da prati- con'ar-* ‘-.i d. un serv.z.o per- 
r ■ si pre=i-)\.no a eh: si ar- z,i compì***;», anch’es*., :n p,!.<- fcfo e sa d. un « raro rispar- 
c nge .» corredare un nuovo ap- -andrò. 'Ol;d.ir*)**n*e co.‘rii *a e n o. non h.» che r.volgerti alix 
I p ,r*amen*o «I. ’utto munto e«_ |*erfe'time.:te ', ic,da* un lam- TKI.l'ARHKDO < r 1 . l'unica at- 
j ■*•• noiT.'i'.,; ebbei.e. !a T**!r pi i ,r o a Li lui - :, un !, < sodd.'/are ogn - esigenza. 

J arredo r.solv e brillantemente :! :ng r - *'-» r fui.’o c»n lanipad,- e I » p 11 qir.1.tirata :n Roma, per 
problema, fonrerdo al cl ent** r o. u.» « c.ivu air.nienram• prò*.v edere r.d ogni r.chiesta. 


problema, fonrerdo al cl enfel 


ANNUNCI ECONOMICI 


£’. accaduto in Italia 

j .;*> » t>‘i ift'tdi -hi: % i. < ÌJ * 
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Elvis Presley: un cantante 
e un abile uomo d*aff ari 

Centoventi milioni non buttano per uno spel Ittiolo - IC disposto ti cantiti e. allupato, ma a 
condizione cita sia possibila venderà all'ingresso ombrelli in plastica dei quali lui l esclusiva 

Elvis Presici! c il cantante più j troppo temilo per yll altri ini-I flusso nel Invale per gualche I clic il pubblico giovanile inglese 
papato del mondo. Lo affcrmaipeynl. Il più delle volte, 1 prò- «/irò mese. In questo ino do, I p molto conservatore, e non si 


Juliette in volo 


una rivista specializzata ameri- Iprietari di locali notturni o ( conti tornano 


é lasciato sedurre dui nuovi rit- 


cana, scrivendo che il *rc del protlucers televisivi si sentono j\/u urn c accaduto qualcosa mi che hanno furoreggiato in 
rock * guadagna attualmente rispondere con un 'no - alle clic ha fatto ricredere tutti colo- attcsti ultimi tempi. Andare a 
una media tll mille dollari ni richieste di avere il cantante ro l quali ritenevano impossibi- l-ondra, tenere due concerti, 
giorno, vale adire oltre sciceli- jp utt loro spettacolo. Se prò- le avere Presley almeno per una cantare scava prendere un sol- 
tamila lire ogni vcntiquattr’orc. „ rlo ln , slstono aììora ìa cifra sCm . il piotane cantante ha in- do sono buoni argomenti per 
Questa cifra dà la misura del ' cclamata ò molto aIta . rcccntc fatti accettato di tenere due entusiasmare i fans c combutte- 
successo che ancora oggi Pre- oraanhzatorn i,miete spettacoli a Londra, senza prc- ™ una concorrenza che potreb- 

slcy riesce a cogliere con la sua ” *«»<J* ““ V. 00 ' 1 ;™ orc ™f» csc tendere una lira. Il - re del bc. col tempo, rivelarsi nociva, 
multiforme attività: egli alterna spettacoli aveva offerto la —, .... , - 

infatti prestazioni televisive (ra¬ 


di spettacoli aveva offerto la lenucrc ima ,ri, n - re < ri 

bella cifra di 120 milioni per ™ vk '. ,ia . «“* 1 ,0sl ° t,e,,e 

,t.,„ do m„ or .i n r condizioni: latti dovranno pa- 


tdurante il cjuuie non lia inai tare- 
smesso ili incidere dischi), Prc- 
slcy è molto richiesto a UoUy- 
loood. 1 soggetti ilei film ai 
ipiali prende parte sono a volta In 


condizioni: tutti dovranno pa- Troppi « fan* » 

pare il biglietto, persino gli im- " 

presari, gli uscieri, gli orche- Ora (/ / ( organizzatori laudine - 
strali. L persino lui stesso la s .j /junao un grosso problema da 
cosa ha tutto il sapore di una risolvere. Duce trovare un locit- 
( rottala pubblicitaria piuttosto ÌL . U( jatto per ospitare le centi- 
ingenua — pagherà il biglietto nit ia ili fan, che non vorranno 


. .... per il suo ingresso a teatro. 

Cure iperboliche Elvis Presley ha spiegato la 

decisione, di tenere due spetta¬ 
la effetti, Presley accetta di coli gratuitamente con il desi- 


mancare atrappuntunicnto con I 
il loro Ululo.' Per loro fortuna, 
presley In detto che vorrebbe 
andare in Inghilterra nella pros¬ 
sima primavera o forse uildlrit- 


inseguimenti a cavallo. I loro colleglli americani a in- — ha continuato -— è unù bito- 

Quasi sempre, tuttavia, alla vestire tanti soldi per spettavo- n a occasione ». La simulazione 
proiezione, ili un film è legato il li in ristoranti o in nijjht-club apparirà mrno sincera se si un¬ 
tando d'una scric di canzoni, che non possono, ovviamente, giunge che ringhinomi è il 
ondeggianti tra il rock e il contare su una affluenza nume- Paese dove Presley dispone di 
blues, che fluitano a Presley rosa. Si risponde loro che lo un vasto mercato discografico, 
dollari a palate. spettacolo al quale Predry par- Non è in Inghilterra, infatti, che 

Assorbito quasi per intero da- lecipu è in pura perdita, ma il -rad: and roti » esplose fa¬ 
gli studi cine,autografici c da che la pubblicità clic ne deriva riosamente qualche anno fa? E' 
quelli ili indi-ione, Elvis non ha è tale da far continuare l'af- da considerare, inoltre, che itn- 


— Ita continuato — è una buo- 


Itunno pensato gli organizzatori 
— farlo cantare in un luogo 
aperto, magari allo studio di 



Walt Disney 
nel paese di 


ci guida 
Paperino 


Sui secondo canale sia 
« Dlsneyland •> che •• Piccolo 
concerto - sono «uniti alla se¬ 
conda puntata. K per entram¬ 
bi i programmi si è avuta la 
conferma della loro validità. 

11 vecchio mago di Holly¬ 
wood ha sfoderato uno dei 
suoi personaggi più simpatici. 
Paperino, scaraventandolo in 
una sequela di assurde av¬ 
venture nel corso delle (pinti 
abbiamo incontrato altro vec¬ 
chio conoscenze doiruniverso 
dienéyano: ruccello nevroti¬ 
co e pazzerellonc dei - Tre 
caballeros », i brontosauri ed 
ì dinosauri di - Fantasia-, una 
edizione riveduta •• corrotta 
del vecchio e terribile Clam- 
hadilcgno. 11 che non ha dato 
alcun fastidio, dato che le 
invenzioni esilaranti si sono 
succedute con ritmo pirotec¬ 
nico e grazie anche alla sin¬ 
golare trovata di un Paperi¬ 
no doppiato da un disco ma¬ 
novrato dai tre terribili nipo¬ 
tini. 

Tre quarti d'ora di spetta¬ 
colo che son filati lisci come 
l'olio. 

Nel corso del Telegiornale 
particolarmente apprezzabile 
ci è parso il servizio sui 
-Gregari del galoppo •: se non 
erriamo si tratta di un ulte¬ 
riore arricchimento della for¬ 
mula. almeno per quel che 


riguarda il secondo canale, 
continua però ad avvertire la 
necessità che la pa r te •• par¬ 
lata» del telegiornale venga 
ulteriormente sfoltita inse¬ 
rendo con più frequenza i 
vari collegamenti con l'inter¬ 
no e con Postero. 

In chiusura: » Piccolo con- 
eerto ». Stile, sobrietà e di¬ 
stinzione hanno anche ieri 
contrassegnato questa trn- 
smis'sione. Garbata e spirito¬ 
sa. vagamente pirandelliana, 
la presentazioni- di Arnoldo 
l'uà, misurato '■ sobrio Nico¬ 
la Ariglialio. estenuata Daisy 
Immilli in un •• Ilififi effi¬ 
cacissimo. convincente Fausto 
Cigliano. 1/orchestra diretta 
da Carlo Savina è un bel 
complesso ed una particolare 
menzione meritano gli arran¬ 
giamenti di Untilo AIorricone. 
Efficace quello dei -- Tre por¬ 
cellini ». la cui esecuzione è 
stata affidata a sei tube ed 
dii controfagotto, coti liti ef¬ 
fetto -grottesco» notevole. 

Una sola osservazione, in 
generale: i programmi del 
secondo, apertisi alle 21.13. 
allo 23.10 erano già terminati. 
Non sono forse un po’ poche 
due sole oro di spettacolo per 
un canale, sia pure neonato? 

Sul primo canale, dopo 
-Tribuna politica». della 
quale si tratta in altra parte 


Sul secondo canale della TV 

Nuovi appuntamenti 
per gli sportivi 


Il debito elio la TV italiana 
ha verso lo sport è difficil¬ 
mente valutabile. Ricordate 
il 11154 ? In Svizzera si gio¬ 
cavano i campionati mondia¬ 
li di calcio. Cominciarono i 
collegamenti, le riprese di¬ 
rette: di fronte ni negozi di 
elettrodomestici elle espone¬ 
vano i primi televisori in fun¬ 
zione si formavano ingorghi 
paurosi. I nuovi abbonati al¬ 
la TV si contarono a centi¬ 
naia di migliaia. 

I’oi. il diavolo ci mise la 
coda. O meglio, all’orizzonte 
apparvero s:a la Federazione 
sia la Lega nazionale. La pau¬ 
ra che gli stadi si vuotassero 
fece si che tra via del Ha - 
baino e le organizzazioni 
sportive non sì raggiungesse 
mai un accordo sul proble¬ 
ma. - Riprendete pure tutte 
le partite che vi pare» — 
questa la posizione degli or¬ 
ganismi sportivi —- "purché 
le trasmissioni delle riprese 
siano differite». Cosi, è da 
anni che continuiamo a ve¬ 
dere sul video, la sera, le 
partite giocate nel pomerig¬ 
gio o. in qualche caso, add - 
rittura il giorno prima. Il 
risultato è scontato, il mor¬ 
dente in gran parte viene a 
mancare, ir.a ì - tifosi -. tutte 
le volte, restano ugualmente 
incollati al teleschermo. Una 
registrazione è sempre me¬ 
glio di niente, il gioco è sem¬ 
pre gioco e chi si contenta 
gode. 

Le cose vanno meglio per 
le discipline sportive minori, 
per gli sport » poveri ». Nes¬ 
suno è mai intervenuto a 
proibire la ripresa diretta di 
una gara di marcia, d’un in¬ 
contro di atletica leggera, di 
une competizione di solleva¬ 
mento pesi. Ed anche questa 
circostanza ha avuto riflessi 
positivi. Il pubblico ha inco¬ 
minciato a scoprire la valid - 
tà. la poesia, il fascino di 
alcuni ingiustamente trascu¬ 
rati sport. Certi interessi, nei 
g.ovani. sono stati orientati 
in un determinato senso an¬ 
ziché in un altro, il monopo¬ 
lio del ciclismo e del calcio 
è stato in qualche modo rotto. 

Ora anche il Secondo ca¬ 
nale si appresta a saldare, al¬ 
meno in parte, questo debito 
verso lo sport. Già il Tele- 
giornale dei Secondo, che va 
in onda alle 22. c che quindi 
ai trova a cavallo tra penul¬ 
tima cd ultima edizione del 
' confratello del primo canale, 
permette seralmente di inte- 
PVn MB riprese, intervi¬ 


ste. notizie diclini avvenimen¬ 
ti sportivi elle 11 primo Te¬ 
legiornale sul - nazionale » ha 
potuto dare solo in parte. 
Alle 22.13 di ogni domenica 
andrà poi in onda la telecro¬ 
naca registiatn d'una intera 
partita di campionato (ma. 
se si tratta d’un incontro di 
scarso interesse, si è già 
orientati a dare solo il pri¬ 
mo o il secondo tempo, in 
rapporto alla loro validità 
dal plinto di vista spettaco¬ 
lare). Sempre alle 22.13, in¬ 
fine. gli sportivi avranno un 
nuovo appuntamento sul Se¬ 
condo canale ogni giovedì: 
si tratta di ima rubrica in¬ 
titolata appunto - Giovedì 
sport ». che verrà varata nel¬ 
la giornata di oggi e che si 
articolerà su interviste, ripre¬ 
se dirette degli avvenimenti 
più interessanti della setti¬ 
mana. servizi, reportage. 


del giornale, è andato :n on¬ 
da un telefilm americano in¬ 
titolato <Un uomo d'onore - . 
Protagonista, Edward CJ. Ro¬ 
binson. La trama della pelli¬ 
cola non era gran cosa. Do¬ 
veva servire, negli intendi¬ 
menti dei suoi autori, a dare 
a Robinson l'opportunità per 
mia interpretazione sofferta. 
Ma a ben altre interpreta¬ 
zioni ci Ila abituati questo at¬ 
tore dalla maschera inimita¬ 
bile. Forse il cortometraggio 
non ha lasciato a Robinson 
abbastanza tempo per confe¬ 
rire al personaggio tutta la 
carica psicologica che è ca¬ 
pace di trasfondere. Inoltre, 
tutto il dramma, costituito 
dal possib.lt> rovescio di una 
ditta di fronte al fallimento 
di una fibra tessile che e ri¬ 
sultata incendiabile come la 
benzina, viene risolto, troppo 
semplicemente, con l'atto di 
coraggio della giovane moglie 
che indossa uno di quei vesti¬ 
ti. esponendosi al rischio dì 
una tragica morte. Tutto 
sommato, un originale - che 
si è lasciato vedere, senza 
darci però nessuna autentica 
emozione. 

talli 

Si gira in Sardegna 
« Un paese da vendere » 

La trou/ie di L'n paese da ren¬ 
dere è rientrata dalla Sardegna, 
dove si è trattenuta alcuni gior¬ 
ni per realizzare la parte docu¬ 
mentaristica del film. Il regista 
è Franco Giraldi. che è anche 
l'autore del soggetto, impernia¬ 
to su un recente fatto di crona¬ 
ca: la decisione, presa dagli abi¬ 
tanti d'im piccolo paese, di 
mettere questo in vendita. Gli 
interpreti saranno presi dalla 
vita 

♦ * • 

Due giornalisti. E Hocco «• 
E. Moscatelli, hanno trascor¬ 
so una giornata presso l'ospe¬ 
dale psichiatrico di Santa M> 
ria della Pietà di Roma, rea¬ 
lizzandovi un servizio 
•• Una giornata in manico¬ 
mio» — che andrà in onda 
sut Secondo canale della TV 
mercoledì 22 novembre alle 
22.53. La frequenza delle ma¬ 
lattie mentali è divenuta al¬ 
lumante. ma nel contempo 
sono aumentate anche le pos¬ 
sibilità di cura. Esisto quin¬ 
di. oggi piò di ieri, il pro¬ 
blema dei reinsorunento nel¬ 
la società degli ex ammalati 
meiiialì. Esporranno il punto 
ri- vista dei sanitari il pro¬ 
fessore De Giacomo, direttore 
dell'ospedale romano, il dot¬ 
tor Honfigho c il dottor Mas- 
santi. suoi assistenti. 


La spici,azione Wcmbicy. Qualcuno ha fatto os- 
incrra se si ug- servare die potrebbe piovere c 
igliillcrru e il allora lo spettacolo sarebbe ir- 
s,Cy dls,ione di rimediabilmente compromesso, 
to discografico. \f„ Llri-; presleg Im fatto su¬ 
rra. infatti, che f)rrr mm esser e affatto preoc- 
/( » esplose fu- ,jupato di tuie eventualità. E qui 
■he unno fa. 1/ v j inserisce un episodio dir non 
inoltre, che un- j lls( -iu dubbi sulle capacità di 

__ Elvis Presici/, non solo come 

cantante, ma come business¬ 
man. come uomo d'affari. 

Qualche settimana addietro, 
il culliamo e il suo manager 
hanno di buon grado accettato 
ili tenere alcuni spettacoli a!- 
l'aperto in America, con la clau¬ 
sola che, in caso di piofiijia, essi 

a potessero fur rendere certi om¬ 

brelli in plastica dei (inali hanno 
l'esdusirii. Per loro, dunque, 
tu piaggili ni benissimo. Quale 

O ammiratore del primo rocker 

del mondo si sentirebbe ili an¬ 
dare allo spettacolo portandosi 
un ombrello de casa, rinnndaii- 
. , do ad un leggero, ma utile r 

andato :n mi- grazioso parapioggia marca 
americano in- „ y< •» , 

imo d onore ■ . j maligni ha uno subito seti- 



pa l y \ 
L 


mù 

Éìlit i 


Ila sostalo brevemente a Fiumicino, ieri, la cantante ed 
attrice franei-M- Juliette Greco. E' scesa dall'aereo Parigi- 
Itoinu. e poco dopo è ripartita in volo nt!.i volta di Hcintl: 
ha avuto appena II tempo di posare per i fotografi, 
con l’espressione malinconica elio le è propria 


Le 


MUSICA 


prime 


Kond raschi-Jones 

alPAuditorio 


- K. P. • la (lue eoiieerr. oltie clic 

/ muligai hanno subito sull- presentare ut' ute.-ao. il diretto- 
leiiriufo die Presici/ liti pensato n> d'oivlnssua sovietico Kirill 
agli ombrelli ben sapendo che. Kondrascin, ha presentato ben 
quando cauta lui, c’è sempre il tre novità. Tre i> .rtiture nuove 
rischio che piova. Ma il giova- per l'orchestra » per il |>:il>- 
nolto die ha rilanciato in tutto blico. Successo !>.cno e lietit?- 
il inondo O sole mio no» ris/iou- «amo. Kondrasc.n •• r.iiiieiio. 


t\ uscito. 


Successo in Olanda 
dei « Virtuosi di Roma » 

I/A.IA. 13 — I| compì‘sai » 


de a ques'r cattiverie e continua per la tensione e la precisione j . 

u guadagnar- mille dollari al che sorreggono il «aio gimo eie. ' ' ' 

giorno gantemcn; t . ferreo e autorevole. ,‘.. I ' ,>-V t n>/ 

I.. S. per la simpatia e la cordialità t J. una . 1 1 1 

— - clic immionaUo dalla .sua perso- **. . *' 

• ai, i, na. a conquistare '. una e Tallio , nt “; * 

Successo in Olanda loJtcnendo daiiorcliosua un *'U es. 0, iua - 

An'. \/; r |. lnr ; di Dono mti.cimum di pailecipaz-.one e -‘mprat.m.o ni 

dei «Virtuosi di Roma» (ia i |IU bt>iu-o -:i band*, ad ogni ,u> ;.. n , ,,n h; ' <h 

-- ranni».tr.co per quel elle un di- , E.-UH'nz.oiii 

I/A.IA. 13 — I| conili: ‘sm) » I rettore d'orchcstia. ;>[ mio de- ! H .|.° 

virtuosi di Roma », «otto la di- butto romano, poteva fare o non •avorate, min 
lezione d; Renato Fasano, sta fare per conquisi.u si il successo, j.. }}f in ,. or • n 
raccogliendo grande successo Komlrase.n ha conquistato .1 LV* , 

in Ila .‘■uà tournée in Olanda, ed pubblico delFAuditorio senza ', 1 

>• stato applaud.ti.c.-imo aH’Aja trucchi e senza blandizie noli V»,,?!/,«; ° uJ- 
da un folto pubblico. Il prò- soltanto ne: confronti de) prò- ‘ n m ^‘ 

granulia comprendeva pezzi di granulia «vedremo chi avrà il ‘‘ ornine u 
Curvili. Albinonl e. neii.i se- coraggio di seguirne Fescm- ' . l 1 ,„ " 

conda parte, - fa? quattro .sta- pio*, m.i anche dal punto d: 
gioiti» di Vivaldi. vista del'.'interpretaziour. vel^ (VI 'uroki 

•-—-—— -- 1 fa il ve ivo a 

Per « Cielo pulito » ^caV-n/a'» '( 

_r__ i mento, franili 

ti a Marcia 111: 

I • • • ■ piu originali 

Ciukrcu vincitore ";„f j 

_ però costante 

di nuovo a S. Francisco 

I Jonet; la qu.i 
camicetta e a 

. aggiunto 

--- ! vigoroso, rivi 

nistamiche' ha 
n* al d're'ton 


diretto da Antonio Pietrangeli 11 Festival aprirà od Ava¬ 
lla vinto il prem'o per i| ini- pitico il 2*> novembre. Patallc- 
gl'.or «oggetto cinematografico j : ,mente, sempre nei quadro 
al \ Festival internazionale manifestazione, .si evol¬ 

tivi cinema d, San rmncieco. . 

Eduardo De Filippo, che è uno " cr *‘ l, n Fe/d.voi de; L.: i :nj 

f .. 1 • • » i ■ m ■ I_ !.. limili^ PMrt Ali ' 


CINEMA 


interpreti 


vinto U premio destinato al mi- derò con F 
glior attore non protagonista. Premio - Per 

Miglior regata è stato giti- - 

.Ferito, por Ciclo pulito. Grigo- Snnhia I fi 
r : C’inkr.ii. clic Io scorso anno m 

vinse lo stesso premio con Dui- pgf ìntCrpfi 
lata di un soldato. — 

Il premio per il miglior f ’m VIENNA. 13. 


ba[lingu a cpagno'.a che si oonelu-; 


Sophia Loren a Vienna 
per interpretare « tutù » ? 


o «tato aggiudicato al mestica- cinriuatogr die. austr.aci si par- 
no A ni mas Tritjano. interpre- 1;i ti . lin ..-obabile arr.vo a 


trito dall'attore aiapoones»* To- 
shiro Mifunc 

Il Festival messicano 
si apre il 26 novembre 

CITTA- DEL MESSICO. 15 — 
Gli Stati Uniti «ar.inno r.'.p- 
pre«ent,,:i Fcstirnl jf.~| l’e¬ 
stiva! messicano da Goodbye 
ciiom li Mc-sico presenterai 


Vienna di Sophia Loren. clic 

dovrebbe ut. rpretare lu parte „ ;;ul . p <h . U;| , PP , Kl vita e del 

.li proiagon .a un ti.m *:.it'o diilee far n.ente. Pogo no ap- 
jdal (Inumila i dà di Wedekind. profitta per seminare ziz/an a 
j La lavor iziici» dovreì/b.' ir.co- fra : futuri .-posili: r vonvin- 
inineiare entro il mese di no -1 vere Jessica a seguirlo n un 


he «ì conciti-» Il piacere 

r.rr Ac^, cf-: Clelia sua compagnia 

_- Pogo. p.amsta fallito e gau- 

wj dente irres.stibde, ritrova — a 

□ Vienna distanza di venti anni — sua 
, 1 7 figlia Jessica, che sta per spo- 

5 « Lulu » . sarsi con un giovane proprie- 
— tario agr.colti tanto ricco qunn- 

~ Nei circoli io bietolone e noioso. La ra- 
str.aei si par- gazza rimano attratta dal lasci¬ 
ale arr.vo n n,> che esercita suo padre, uomo 
. r or .,„ ..i.p d. mondo, amante dei viaggi. 

. , 1 della conversazione spmmv- 

•tare iu giante. della bella vita e del 


vembr<\ lungo i* sai*v;o>!;vo vriRabondriH- 

Produtt.i:.- '..ni l'austriaco fia» europeo. La c ca:.» teatatr- 
Otto Hiierer. che sino a (jualchc 0,> ,,p ™: fmn.eggiare la 

tempo f.» ge-t.va una società “PPosiz om> dell. su.» pr.ni.in.o- 

vinen.atogr.div. insieme con^ i'- chf - , , TTip0 Sl ”! 

-charme - d Pogo e abban- 


tempo f.t ge-t.va una società 
ciiiematogr.dic. insieme con 
Paula Wes-ely 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — Giornale radio: 7. 3, 13. H, 
17, 20.30, 23.13; 6.33: Corso di lingua francese; 3.30: Omni¬ 
bus (I); 10.30: L’Antenna, 11: Omnibus (II); 12.20: Album 
musicale; 13.30: Il jukc box della nonna; 13,J.>: Place de 
I'Etoile; Corso di lingua francese; 16: Programma per 
ì ragazzi; 16,30: Il racconto del giovedì (S. Anderson); 
16.45; Autoritratto di Svevo; 17.20: Vita musicale in Ame¬ 
rica; 17,40: Ai nostri giorni; 18: . Il Sud » di A. Gatto: 
18.15: Il lavoro italiano nel mondo; 18.30; Classe unica: 
19: Il settimanale delFagricoltura; 19.30: Tutte le cam¬ 
pane: 20: Album musicale; 21: I Puritani, di Bellini; 
24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornale radio: P. 13.50. 
14,30. 13.30. 18.30. 20. 21.30; 10: Il Battipanni «rivista), 
11; Musica per voi che lavorate; 13: La ragazza delle 13 
presenta 14: Teni|>o «li canzomssima. ! nostri cantanti: 
14.40: Giradisco Music. Celson ed Atlantic; 15: Ariele. 
15.15: Novità Cetra; 15.40: Concerto in miniatura; 16: li 
programma delle quattro; 17: Il giornalino del jazz; 17,30: 
Concerto di musica operistica; 18.20: La chitarra di L 
Almeida: 18,35: Tuttamusica; 19: Ciak; 19.25: Motivi in 
tasca; 20,30: Tra terra c cielo (radiodramma di H. Rothe»; 
21,45: Musica nella sera: 22.15: Mondorama; 22.45: Ultimo 
quarto. Ultime notizie. Dalle 23.15 alle 6.40 Notturno dal¬ 
l'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Musiche da camera di Mo¬ 
zart; 18: La Rassegna (Cultura francese); 18,30: Musiche 
di T. Baird c W. Lutoslawski; 19: Le malattie della civi¬ 
lizzazione; 19,15: I problemi economici dell'unificazione; 
19,45: L’indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 
21: Il giornale del Terzo; 21.30: Da Mosca a Pechino; 
22,10: I figli di J. S. Bach. 22.55: Libri ricevuti; 23,10: 
Piccola antologia poetica; 23,25: Congedo. 


NAZIONALI ! 

8.30 TELESCUOLA - Scuo¬ 
la Media unificata 
Prima classe: Italia- ! 
no _ Storia - Educarlo- ! 
no ai Ustica . Religio- { 
no Educazione fisica • 

13.30 AVVIAMENTO PRO- ’• 
FISSIONALE 
Seconda classe: Ma¬ 
tematica . Calligrafia 

. Italiano. 

Terza classe: Mate¬ 
matica . Musica c 
canto corale . Italiano 

17.00 LA TV OE1 RAGAZZI 
a» La coppa del Gran 
premio i 

b» Aria del XX Secolo 
• La traiettoria di un | 
missile > 

18.00 NON E' MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Secondo corso di istru¬ 
zione popolare 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informa¬ 
zioni per i giovani 

19.15 CANZONI IN VA¬ 
CANZA | 

Programma di musica 
leggera 

19,40 CURIOSITÀ' SCIEN- i 
TIFICA I 


- Il freddo - 

20.00 LA TV DEGLI AGRI 
COLTORI 
20.30 TIC-TAC 

Segnale orario 

TELEGIORNALE 

Arcobaleno 


iu.ino il mar.to per unirsi ;» un 
I individuo saggio e grigio. Inc- 

• ‘•'.•abilmente. .1 duello volge .1 
; favore «lei fid.,:iZ.»:o (li .lessiv i. 

• dell.» sua giovane età. de: suo 
(‘oidi ,■ della su.» f.i:*o;..;: qsi.in- 
! to a Poco, egli s.»r.'i »*os:rotto 
jr.d .uvettare 1.» -in solitile!.nc d 

viveur- »• ad accontentar.-: 
jneìla compagnia offertagli da mi 
! cameriere c.ne.-e. Scr.Vo d./. 
jcommed.ografo S.iimiel Taylor. 

I 1 filli; assoniti» t d.fotti e ; 

{pregi del»'.»rt!g::.nato t<-,»tr..le 
j..riier:c..ni»: nrssmi.i no\ tà d 
! contenuto, ’.in.i ì.eve venatura 
moralistica. una costruzione. 


Concerti- Teatri- Cinema 


L;» Sinfonia n. !> (1D45) d. 
Sciostakovic — una tra le pa¬ 
gine piu ricche o felici doll'il- 
iiis!re iiiusiei.sta — iKiSSit «olita- 
mente come uno .scherzo gusto¬ 
so «> spensierato. Kondrascin. 
invece, rinunziando ad effetti 
più ctìtonorniente vistosi, ha 
maiitemito la partitura >n un 
«•lima di assorta e pensosa 
drammaticità alla quale ba 
adeguato la brillantezza stru- 
xncntah* «> il tagliente, ironico 
piglio melaci.co. 

Il poetila coreografie,, Ra- 
v»-l. La valse, «; t> avvantaggia¬ 
to d'una gagliardia ritmica c 
d'ima pienezza fonica insoii’c. 
che hanno c«chiso. olia voRa 
tanto, «ilici «motu p.it morbidi 
ed estenuali:: dei «piai; Havcl. 
soprattutto nel caso in questio¬ 
ne. non ha «lavvcro 1>.sogno. 

Esecuzioni eli.are. tecnica¬ 
mente perfette, interiormente 
lavorate: dunque, un direttene 
di prim’ordìne. deila cui «elis ¬ 
ili!.tà si è giovato anche il 
Con «'erto in re mayy.. per pia¬ 
noforte e orchestra « 1 !>45>. rii 
(tenimnin Britte», composizione 
d'ordine minore, che disperde 
il virtuosistico discordo del 
pianoforte in quello «Filila or¬ 
chestra elle da Ciaikowski a Ra¬ 
vvi. d.» Prokoflef a Strawinski 
1 f.i il ve ivo a mezzo mondo ma 
Isolo a tratti 'ripresa dopo la 
('cadenza- del primo tnov.- 
imento, frammentariamente nel. 
ila Marcia finale» trova spunti 
più originali e aggressivi. La 
partitura »d: Hritten. nuova ne. 
programmi «teli'Accademia, ha 
però costantemente trovato >1 
vibrato e intrepido fervore dei- 
1;»» pianista austnil.aiia Maur»*(‘n 

I Jonet; la qu.de. al bianco delia 
camicetta e al viola d’una lun¬ 
ga gonna fasciata di giallo, ha 
i aggiunto ;! rosso (Futi «nono 
vigoroso, ricco, preciso. 

Applausi »» chiamate alla pia¬ 
nista (clic ha concesso un o:s) 
e al direttore, anche da parte 
dell'orchestra, nj termine «Fogni 
brano e de! concerto. 

r, v. 


« Ciascuno a suo modo » 
stasera al Teatro Valle 

Questa sera, alte ore 21,30. Il 
Teatro Stabile tll Genova «là al 
Teatro Valle la prima rapprcscn. 

■ azione di » Ciascuno a suo mo¬ 
do . di Luigi Pirandello, clic vuo¬ 
le essere il contributo dell'orga¬ 
nismo teatrale genovese alle »i- 
libiazioni pirandelliane in corso 
(|uesl’anno. Regista dello spetta¬ 
colo c Luigi Squarzlna. l.e sce¬ 
ne e i costumi sono «Il Pier Lui¬ 
gi Pizzi. Le parti principali di 
« Ciascuno a suo modo >. sono 
sostenute da Lydia Alfonsi. Turi 
Ferro. Alberto Lionello, Nieo Pe¬ 
pe. Alai io Valdeinarin. 

AlFArpa-Cit (tei. 588313) pic- 
nota/lonl per la "prima" «li que¬ 
sta sera e per le iepliche. 

TEATRI 

Altl.flCCIIINO: Riposo. 

ARTI: Riposo. 

IIOKCO ti. SPIRITO: C la D ori. 
glia-Palmi. Sabato alle tue iti: 
<. Santa Cecilia », due atti in U 
( I ir a « I ri di E. Simene. Pmzzi fa¬ 
miliari. 

OR* SKUV1: Riposo. 

ORLI.A COMETA: All» gl.Ri la- 
miliare. <, Uomo in ogni stagni¬ 
ne )• «li Robert Rolt con P. Hor.l 
botri. A. Crasi. F. Graziosi. F. 
Hallo), N. Pavese. A |>i«‘i fede¬ 
rici. M. Vannueci. Regia di A 
Di .Martino. 

HRI.RR ìMIISR: Allo ore 21.8» C ia 
Franca Dominici. Mario Sitetti 
con (-'orrado Annleclli, Fanny 
Marcili»), Manlio Guurilabassi, 
Redi. Resse!, Spinelli: « La mor- 
lu viene dal mare » giallo do! 
terrore» «fi A. Pezzulli . Quarta 
h« ttiin.ina di successo. 

RRISRO: Alle 17 familiare Com¬ 
pania (li Andreina P.ignani in 
« Il giardino del ciliegi » di A 

Cccfiov. 

CORDONI: Imminente riapertura 
MARIONETTE PICCOLE MA- 
St IIRRR: Riposo. 

MILLIMETRO: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Alle 81.13 
Compagnia. Modugno-Seala con 
Paolo Panelli in: « Rinaldo in 
campo'.’, commedia musicale di 
Garinei e (liovaiinini. 
IMRANDKLI.O: Riposo 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 22 precise: « Chi 
ride.... ride! n. 8 ■>,. Novità di 
Alontanclli-Huzznti-Flaiano, con 
AI. Laudo, S. Spaeeesi, O. Lio¬ 
nello. l'alombi. Milita, Vivaldi. 
Hattcrrn, Torrlcella. Regia di L. 
PascuttL V'ivo bucccsso. 

QUI II INO: Alle 17 .ultima familia¬ 
re. Lucio Ardenzi presenta uno 
spettacolo di De Sica: « Liolà » 
di L. Pirandello. Scene di K 
Frigcrio. Forniate «li 11. Curioso. 
Musiche di Angelo Musco. 
RIDOTTO KLI.HEO: Alle 17 fami¬ 
liare Spettacoli gialli: « Dicci 
poveri negretti » di A. Clrristie. 
ROSSINI: Alle 17.15 familiare. 
Slabile Teatro di Rupia dir. 
('becco Durante e L»-ila Ducc'i. 
Prandi», Pace. Marcelli. San- 
martin. Sartor: ». Premio «li f«>- 
deltà )> di A. Hosculo. Terza set. 
Umana di bucccsso. 

SATIRI: Alle 17.15 familiari* Spet¬ 
tacoli gialli dir. C. Lombardi 
in: « La cassaforte della mor¬ 
te » di (Mi. Roos con Loiriliardi. 
SoDrelli. Lelio. Merlaceli». Di- 
Mcrik. Di Claudio. Lo ('ascio. 
Ter/.:» settimana di successo 
VALLE: Alle or»> 2I.:M» pri¬ 
ma ». la Compagnia ilei Teatro 
Stabile di Genova presenta: 

« Ciascuno a suo modo » ili !.. 
Piiamlello con Lidia Alfonsi, T. 
Ferro. A. Lionello, N. Pcp* - . M. 
Valilcmarin. Regia «li !.. Kquar- 
zina. 

CONCERTI 

Al LA MACINA: Saliate alle 17.30 
(abb. n 2) eoiieerto del Mo¬ 
dem Jazz Quarlett » (Higlìotti 
OSA-CITI 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Totlgsands di Londra 
e Grenvin di Parigi - Ingresso 
eontInnato dall»; ere 10 alle V’ I 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) _ Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARI ET A' 

Ambra .loviuclli: Una pistola pel 
un vile, con V Me Mutiav e 
rivista Trottolino 
La Fruire: I desperados della 
frontiera c rivista Vollaro-Ruf- 
llni 

Principe: Noi gangster, con Fer- 
uaiulet e rivista 

Volturno: Ovest selvaggio e liri¬ 
sta nataci,m 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: I due volti «iella ven¬ 
detta. con M. Blando (ap. là. 
tilt. 22.5U) 

Allianibra: il cacciatore d'iridi.i- 
iii. eoli K. Douglas 
America: Sparlacus. con K Dou¬ 
glas 

Appio: l’n adulterio «liillcilc. con 
H. Bope 

ArchiiiirUr: The Naketl Edge (al¬ 
le JP-18-20-22» 


Quirinale; La viaccia. con C. Car» Anime: li figlio ili Kociss. con 
dinaie J. llodìakr.’' -* 

Qulrtnrtta: La grande rapina'di Apollo; Ln Brinava di Roma, con 
Boston (alle 1(5.-15 - 18.15 - 20.33- P. Medina ■ 

22.50) Arpilla: La banda del terrori 

Radio city: La battaglia «li Ala- Arrimla: Sombrero, con V. O-.s- 
m»>, eon J. Wayne (ap 13.50 sman 

ult. 22.30) A rizomi: L'evaso dì S.m Quinli- 

ltralt*:.L»> b|i.iccoru>. eon P New- lui. eoli J Palai'ec 
man (ap. 13, tilt. 22.30) Aùrvllo; Meravigliosa 

Rivoli: ijuoll'oM.ito meravigliosa Aurora: La vera storia «li R»m - 
eon D. Darrilux (alle l)i.30-Ì8.23- marie, co» B. L e 
20.30-22.30) Aiorio: Scdilok l'i-red»' ili 3 .it»r..i 

Roxy: Il dubbio, con G. Cooper Ibis (un: Sparate a vista 

(alle 16-18.40-20.40-22.50) Capannelli’: li ribelle del Kans..- 

Roval: Il re del re. con J Hunter Castrilo: Il cuoi»' in gola, con A 
(alle 13.30-18.15-22.:;0) Baxter 

Salone Margherita: L.i spia del ('lodili: L'afl.ne ili una notti, ror. 

secolo I*. Petit 

Smeraldo: Li citta spietata Colosseo: Taiz.di e l>- sirene 

Splendore: Don Camillo molisi- Corallo: Il fronti- della vtnlrnz» 
gnore ma no» troppo Del JMrcolt: Hipr .-<> 

Siipcrclneina: Mondo di norie n. 2 Delle Mimose: Vacanze per iiii.hi- 
(alle 15,30-17.45-20,10-22.55) ti. con C Webli 

Trevi: Exodns, con P. Nevvman Delle Riuidini: Lo «tiaugoi.itoii 
(alle 11.40-18,20-22» folle 

Vigna Clara: L'inverno ri farà --—___ 

tornare (alle 13.43-13-2(U3-22.::oi 

SECONDE VISIONI 

Africa: L'occhio clic uccide j 

Airone: l'n eroe di glieli.» 

Alce: La ragazza dagli ocelli ili 
gatto, con V Tscliecbow.i 
Alerone: Eri tu l'amore I 

Ambasciatori: Tom c Joriv. ne¬ 
mici per la pelle (dis. anim ) 

Araldo: I canadesi, con R R\.,n 
Ariel: La pistola sepolta, con .) 

Aslor: SS Opeia/ione Fortmrat. Porla: Il nono cerchio 

eon M. Morgan Edelweiss: La baia «li l U. rt»i 

Astorla: La citta spietata Sangue, con \’. Pi ice 

Astra: 11 bosco degli amanti, con Esperia: Bill il sanguinario, eon 

1. Terzi**!! A. Murpliy 

Aliante: li villaggio dei dannati. Farnese: Cafe Eillo) a 
eon G. Saiiders Faro: t.’uoino nella rete 

Atlantic: SS Oper.,/ione Forili- Dis: Cinque maiuies p,i ì00 Za¬ 
nai. con M. Morgan gazze, con V Lin 

Angustili: La gioin.ita baloida. I.covine: La vendetta d» IL. m..- 
coii L Massari s,liei., di fello 

Aureo: Gagarin-t; R s S e stazio- Manzoni: Tomahawk scuri- di 
tu- spaziale K!> gnor la 

Ausonia: | segreti di Filadelfia. Marconi: Siud.ic.tt» assassini. (>-i: 


l Viale TRAST EVERE; 

■■■■Mirco ■ 

ORFEO 




l> orlando; 


OCHI CIORMO 

SPETTACOLI 

One l« « 21.IB 12 


New m.in 


M 111v ri 


Avana: David e Betsabea.‘con O Nlagara: Eicolc ..li.. eon,|Uiiita (I 
Welles Atlantide 

tir Isitii ; Operazione sotlove.«te. Nwviiclne: Sangue «■ alena, eon R 


eon C. Grani 

Rollo: Ovili.nd ariareo all'Ku 
rop.i 

Bologna: m.u,i in alt» 

Brusii: Carosello matrimoniale 
con S. Hayvvard 


Bav wortli 

all'Ku- Dtlen’n: 1 eenl.niri 

Oriente: Il matchio d: s..ngiit. 
eon )' De Cario 

,miale. Ottaviano: Le mogli d-.-gli altri, 
eon \V. Ciliari 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


liristi)!: Battaglia ili spie, roti S Palazzo: Lu rivolta dei iiirioii.-n 
l'aikei Planetario: Un americano a Parl- 

__ gi. con G. Kelly 

l'Ialino: La legge del piti forte. 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI - * «•*- 

v i/ta. eon I*. Petit 
Pilt-rilti: Caccia RB 1-5 missione 
segreta 

Regiita: l'Ulto, l'ippo •• Paperino 
alla us«.issa (,lis. amm.l 
Roma: La cairn- e lo s)>i-loiie, e»n 
.1 Agai 

Rullino: il primo uomo stilla lu¬ 
na. » un K. More 

Sala l'inlterlii: La baia dei pirati 
Trianon: Spaiate a vista 
Silver Cine: l.ueri-zta Borgia, eoi: 

Vi (Pfintlianin Situano: Tomahawk sciti c di 



Vi segnaliamo 


3 

ri*rs ■ Tlisrolt»: Alfuiulalo la liisnidick. 

ILA ini voli K .Mine 

• * U già, cimo dei Ciliegi - . » vuitnccin \ , i 

(il capolavoro di Ctfhov SALI AKRtJt t IIIALI 

in una dignitosa «tizio- Aula: li seguo «lei falco 
nel all’ Eliseo Bellarmino: Frinite del poi tu. eoi-, 

_ ,, M. Btantlo 

• - Kinaljto tu campo - luna H ,. n ,. A fli: L.r legione del S;.h.»t.< 

simpatica commedia mu- Colomho: Battaglione ,ij-eiplin.. 

«leale «li ambiente gan- 

baldino) ni Sistina. Crisogouo: I vendie.itoi i 

CINEMA Degli Seipioitl: Cavalcata selvag- 

• - /.‘occhio del diavolo . Della Valle: L'assassino colpisce 

rima commedia cinema* -‘ ti->dimeni»> 

togrnfica (li Ingmar Berg- R'"' Macelli: Destin.,zion<- Parigi, 
mani «il Mujeslic r, ’ M Gene Kelly 

.. . , , EiU'iide: ()uesto nostro mondo 

® - Lat-tc» I/o» rimo «lei Ciiov. Trastevere: La i).»ttaglia »1< I 
film piu discussi dell an- ,|.-i Coralli. ,-»n CI Se,.!:, 

no) al Mignon Giradaliipe: La rivolta dei Senii- 

• ■* Gagarin UltSS, Stazione noie 

sportole K !) - tBvienza e Livorno: l,a vacca e il prigioniero 
fantascienza sovietica) con Fvmandcl 

all'Aureo Nunientano: Tre vengono per uc- 

• ' Viva y.apa/a , (l'epopea , . . 

della rivoluzione .misi- ° n'‘‘ : . , V,‘ V 1 .""’ Jcrr ' 

e.mal allo Stadiuni «lsiiensr: Atollo 1< 

0 - Forza bruta - tseonvol- «rilavili.-,: Il terzo uomo 

gente storia di una tenta- P.i.x: Ritorna il Capata*, on R 
la ev.isioriet ull'Olt/ntui a Rasavi 

0 -fi t»o no ce,dito. '«Ir.,in- N: Male «li sabbia 

in.» ut un lagt-r n../-iida) «plirili: Operazione Srntland Yard 
a! I)mi,i Riposo: Parala dell'allegria 

Sala Piemonte: I fanatici 

“ —~— Sala s. Saturnino: La guerra s> - 

llro.nlu.iv: L'oro dei «etto santi gi'-ta. ili Suor Kaltvn. con 1. 

eon R Mooie Palim i 

California: Divisione l.ebcnsborn sala Sesxorian.,: La favorita del 
con S. /.iemali lliaieseiallo 

Clni'star: l. areiere v. td»- Sala s. Spirito: .Spettacoli teatt.di 

Coloratili: Cinque marim-s pi-r 100 Sala Traspoiilinn: Sigfrido, con I 
ragazze, e»m V. Lisi I Oechini 

Cristallo: Attisti ,- modelle, eoliI Sali rmi: Scala a » hio,eiola. ei-n 
Levvis I j> Me Girile 


.1. I.evvis 

Delle Terra,/,-: Del,Ito pei «1, lrt. sanCIppolRo: Le sparsero d. 

Io. con R. Roman fu,,,,, 

Del Vascello: Colpo si-iisa/ionale „ . . „ . ,. ,, , . ,, . 

Dia mante: Fantasmi a Roma, con '-ri..: La sfida <1, Uolmt Hor.<t 
M. Mastroianni Trionlale: I lancieri del Bengala 

Diana: La notte th-gli sciacalli Virtus: Wisky si missili no! ceti 
Din* Allori: Nudi all.» meta, con J. Carso!! 

T. Th(»rrns 

Eden: Pepe, cm Uantmfias CINEMA CHE PRATICANO 

Esperi»: Roi-eo e le son ile OGGI I. \ RIDI'/. AGIS-EVAE. 

Fogliano: Nudi alia meta, con T Appio. Alba. Ambra - -lov incili. 
Ihomas Apollo. Ariel. Brancaccio. Ilra- 

Giulio Cesare: M«uditi Hong,-, con ' “"''"L Droa.lwav. Bologna. 

-t. Forrer * olossro. (ristailo. Centrale. Far- 

llarlem: Nel 20od non s»i'gc il soie Rese. Golilrn. Olvmpia. Orione. 
Iloltv w«uni: La pista «logli elefan- Olimpico. l'Iaza. Rilz. Roma. S*. 

*'• e» 1 ) E. Tavlor lo | mhrrln. Salerno. Siri creine. 

Impero: l a frontiera dei si,.ux Tusrolo. _ TENTR1: Dei Satiri. 
In.lono: Ben Bui. « o„ L. Boston ,. ir , 



Previsioni del tempo - |v4r.,nimr.::e« ah '.mon*..- conc.'- 


Sport 

21.00 CAROSELLO 

21.15 CAMPANILE SERA 

Presi nta Mike B»»n- 
giuir.o con Knza San¬ 
isi ,-d Kn/o Torfiri'a 

22.30 ARTI E SCIENZE 

Cronache rii attualità 

22.50 LE MERAVIGLIE 
DEL MARE 
L'ineffabile polipo 

23.15 TELEGIORNALE 

SECONDO 

21.05 RACCONTI DEL¬ 
L'ITALIA DI IERI 
- Il maestro dei ra¬ 
gazzi • 

22.05 TELEGIORNALE 
22,25 GIOVEOI' SPORT 

Riprese dirette e in¬ 
chieste di attualità 

22.50 JAZZ IN ITALIA 
Con la Rheno New E- 
m»ly Dixieland Banfi 
c il Quartetto Sergio 
Mondadori. 


j si:.»:.i. un n .»ing. - » ~.«por.:o. un 
srxtppo ri'. ;»::or; -inipar e/ ri - 
!-t.nwr'i*.:. «•anvinivn: 1 . o riiv«'r*i;i. 
ji.o speu.u'o'n. no! ornplcvo. è 
ben conv'ort.irii. :«g:I«> e h::,)-o: 

.r.:r.»:’ni.ni)’n:n fu:.ie pia¬ 
cevo!--. 1. » regi.» è ri: (ricorse 
Se.con: Kr»ri Asta re. Debb o 
Keyno'.riv Pa’.nn-r »* T-b 

Hun-i-r -on.» g!. :i-crpre;: pr r.- 
e p... 

A ire 

Prossimo inizio 
di « lo la conosce vo bene » 

Antonio Pitirangel: ri.rra lu¬ 
nedì 20 novembre :! primo giriv 
ri: nìanovèll ». del frinì Io la co¬ 
noscevo ben,-, I! soggetto «'- rii 
Antonio Pietrar.geF.: >cent'Ss : .a- 
:ura di Scola e Mascari. Int«-r- 
pre:i principali.: Sandra Milo. 
Tomàs Mii.an. Romolo Valli. 
Ros*e!!a Folk. Coni'»' noto :! 
film -inq-.nrira quindici momen¬ 
ti delia vi! « ri. un'una ragazza 
di - fac:l: ceitum; 


A risimi: Il «Itihlun. con <«. Cooper 
(atte 13-16.50- 13.3(l-2(>.30-22.5U) 
Arlecchino; La viaccia. con O 

C.ir«lm.«le 

Avcntln 1 »: L'invi'riio ti farà Ter¬ 
nari- (alte l5.t!O-!d.:'0*2t».35-22.40 ) 
llalduina: l.a città spietata 
Barberini: Le piace Bralrms? con 
A Porkins (l3.CO-l7.;>3-2!).«)5- 
22.50 r 

Bernini: Un .Idulterro «li file de. 
« »’tl B. Hi'pe 

Brancaccln: Un aduli,-ri» «linietlc. 
voli H. Bop.- 

Capitol: Il pui-eio «Iella sua com¬ 
pagnia. con i'. A* lai re «.die 
15. 10 - 1 7 .4 5 -20.05 - 22.4 > r 
Capranica: B «lul)hn>. oeu Gary 
C'«wt[*,r {alle I.v;:«> - 1S. 15 - 2o.25- 
22.45) 

Capranirlietla: I/erh.» «lei vicin»; 

«* sempre piu venie, con D. Kerr 
('ola di Rienzo: Extitlu*. con Raul 
Ni'vvman (alle 14-18-22) 

Corso: /azr«: r.rl mirto (aj). 1* 
ult. 22.45) 

Europa: Excdu«. e--n I*. Nonni..:. 

(alle 14.15-17.30-22) 

Fiamma: II gimlizio universale, 
con S Mangano (alle 15.2-0- 
18.20-20 30-22..Mi ) 

Fiammella: The PIcasur«' < f tus 
i-ompjilv (alle 15.45-17.40-U'.5o 
e 22 1 

Galleria: Torna a M-II.nibr,- 
Golden: L» sp.ìfo-iii-. < on I*. N"« vv- 
mau (ap. 15. riti. 22.50) 
Maestoso: li granite «j>ettaceio. 
eon E. Williams «.«p. 15. ultimo 
22.50 ) 

Majestic: 1.7 «-fino <;< ! ili.-vi-'--. «li 
I. Bcrgman (ap. 15.20 ult 22 .a-) 
Metro Drive-lm T«- e simpatia. 

s-i-u D. Ki rr ( alle l8-22.:4>) 
Metropattian: I «tue r* n-.rei. con 
A. Sordi (alle »3.70-13-;0.13-22.50! 
Nlisnou: I/avventur... e»-n Moni¬ 
ca Vitti (alle 13-17,2."’-19.30 -22.ro ! 
Moderno: L'inverno ti farà tor¬ 
na rc 

Moderno Saletta: O.wssiore amo. 

risa, ceri I. Turm-r 
Mondiali Un adulterio «liffleile. 
con B Bo|h- 

New York: Gli attendenti, con R 
Rascv-1 (ap. »3. ult. 22.30) 

Nuovo Golden: I.o >p.n e»-i:< . n 
P Nevvman (aj). 15. ult. 22.5«<i 
Paris: 11 dubbie, con «i Cooper 
(alle 15-16.50-13.50-20.30-22.50 * 
Plaza: * Cinema e arte »: Monica 
e il desiderio (alle 15-30-17-18.50- 
20.40-22.30) 

Quattro Fontane: Vanina V-nint. 
«-on S. Milo (alte 13-17.50-20 20- 

32 . 50 ) 


Italia : la tragedia di-1 l'lru»-ni\ [ 
•Ionio: B.libigli.» di se t >n S 
Ralk.-I 

Massimo: L.» in-tte tlegli mi. u-,dii 
Mazzini: Tlt<> al pieemnc. euri E 
Rossi Drago 
Ntiuv,)-. La mois.i 
()lv mpi.i: Forza brut.,, con Brut 
L-incaster 
Olimpico: Akik<> 

l'aleslrina: Tom Jviry iienneij 
p,-r I.» pelle (»li> .iinni ) i 

Parodi: Rio Negro { 

Porlurnsr: Le ohmpr.idl del nia-j 
riti. »-on U Togli.tz.zr ! 

Prcncsir: La «loppa.« morti- j 

Rcv : T »>m Jcriv nemici JH-I .a; 

t)i * le (di* ..Dilli > 

Rialto: l':i eli -- di guerra ; 

Kit/: Tini Jvrr> nen-.iei ;-«t I.> 
pelle (di- .•nini ) 1 

Savoia: Mani ut ..Ito 
Splendili: «pianilo gli .«i,g«-lj piaii-| 
gallo 

Sladiiini: Viva con Mar¬ 
ion Brando i 

Tirreno: L«- «ii<ira/.u>ni. con J. R 1 
B» rimondo ' 

Triesir: La jiista degli idi-fardi. ' 
« .'ia E T..vl. r 

Clis-e: Ultima n.-tte .. tl,r!ir,.i 
eon 11. Forai - . 

Vrirlirne Aprile: M1<L. .di'ti K 
Ci-rr.«!. con ?«. Lain-a-t.-r | 

Verbano: (',»«•*•».« RB J-5 missione: 

segr.!.. j; 

Yrlloria: Kong,-. i; 2 

F» rrer I 

1 

TERZE VISIONI j! 

\drianne: li massacro di For:M 
Apaetw Ij 


Ttisculo. , TE\TR1: Dei Satiri. 
Pirandello. Pirrnlo Tralr.t. RI - 
«lotto FIìm-o. Itossini. l ire», Orfel. 


Il giornale "on è respon¬ 
sabile delle variazioni di 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 


Completo assortimento per 

L’ALBERO 
di NATALE 
GIOCATTOLI 
ali’INGROSSO 

a prezzi imbattibili 

Angelo Cerqua 

VIA DEI FUNARI. 14 
Telefono 651036 

Presso P.za Campirei!). Roma 





Piazza Colonna* 359 


Tino PER LA GESTANTE 
E IL NEONATO 


DOMENICA ESPOSIZIONE 


e o 11 


NEGOZIO APERTO 

Lunedì 20 corrente inizia la vendita 
OMAGGIO AD OGNI CLIENTE 


*-r : 









CJrt.» > *' '/ 

;,v r ' vv/c 


A 1 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 16 : aoveafcrt iNI Mi 


I bianconeri riscattano le delusioni del campionato 


Lo Juve «edizione COppn> | L ? enigma del 

liquida il Partizan: 5-0 


| Sarà percorso da sinistra a destra o viceversa ? < | 

1 L ? eniffma del circuito «mondiale» ! 


* 

Il Bologna supera il Kladno (1-0) qualificandosi per la finale della « Mitropa Clip » 


JCVENTLS: Aiuoli»; Gur- 
ifliii, Diijmu; Emuli. (iinrlrs, 
l.i-imclni; Moni, Itosi». Nicolo. 
Ma/ztu. Siacchlul. 

I* ART1XAN: Sosklc: Mllmllu- 
vir II. tombolar; Hallo» Ir. ,MI- 
luthiovic. Vino» le; C’obln.u-, 
Vbiuu-ki, Vukovlc, Galle. II**- 
clc. 

ARBITRO: Guide (Svizienti. 
Guardlallncr: llof»taeUer o Jii- 
(Icniinuii (Svizzera). 

NOTI: • dolo nuvoloso, icm- 
poraturu fredda; spettatori du- 
diclmlln et fon; camini in Inumo 
romll/liml. Lieve Infortunio a 
l.oonrlnl. 

MARCATORI; Nicole al I’ c 
Mora al 36' del primo temilo; 
nella ripresa: Uosa al IO'. Mora 
al 17' r Macchini al il'. 

TOItl NO, là — !.. Juve 
ha colto ogg ima nuova v 
clamorosa v.ttona battendo 
l Partzan itogli ottavi di 
linaio della Coppa dei Cani¬ 
li.oni e qualificandosi per i 


Soltanto alcuni ard.ti mter- 
vent. del portiere jtigo«lav«» 
r ( «cono ad unpi-d re ehi ì 
p.i'.'.vu per .1 Partttn d.- 
ven’ p u j es >n‘e 


Bologna 

Kladno 


1 

0 


LUMINO: Minutila. Ilolou* 
bei,, Cuberà; Kosar. I.illhart. 
Kolent; Sole, itlchirnioc. K«- 
etr.ilm. Itv s. llujek. 

IlOI.UGNA: Santarelli (ha¬ 
llo); l'apra, l.nreii/blt; Nomilo, 
■lanU'lt. frani lui; Peraiil, Uos- 
sliu, A’Inlclo, Cervellaii. henna. 

\HMITRO: Sleiner (Austria) 
Segnalinee: Caporali e Monti 
(Italia). 

NOIE - Tempo bello, campo 
buono; spettatori: 1 000 circa. 
Nel primo tempo lievi Inci¬ 
denti a Iteiin.i, Peroni e Vini¬ 
cio. Nella ripresa I.biliari si r 


•inpiee.sione ti. tao dei pio- 
pr attaeeàtit'. s.:t per Cloni¬ 
che e icostaii/a -favorevole 
(filine li traverso colta da 
Nom.no .i 11' dalla fine) - a 
pel la hi avuta de! portiere 
o.-p.a 

Comunque 1‘ mportante pi i 
: n.g.<// d Hetn.iHl.il eia 

d arrivare alla liliale' e po - 
che ci sono i .usciti meri’ano 
un v.vo elnt’.o, tanto p.ù che 
|Ut scntaViitiii una loi in../..one 
.Ulbottita d. 1.sei Ve 
Fri ceco la eioitiie» 

1 loe.il. s lane.ano sub.tu 
ai attacco, liltrando nttravei- 
-o le larghi' rilavi e della 
u tesa osp.’e e eon'enendo 
con fi rande sicure//.» pi. sp 
tilt, tentativi della pr.ma I- 
in .. avversar.a 

I cechi hanno spessii lat'o 
t.corso al fpoco piuttosto pe- 
s ,nte per sventale le tntn..e- 



petut tm d. l’etan e R»*n- 
na U‘he h inno tiovato si ni¬ 
ni e (nonio 1 In a\ o poi ! et i 
Matueh.i), il Uniogti.i ott.ene 
‘1 gol dei; . \ ttori.i al 20 ' 

d scesa <i tondo Campo sitila 
- li.stia d. \ .n.e o che. dopo 
• ver tesistito alla carica d. 
un ter/ no. ji issa al eentio 
nove Ross.ni e pronto h spa 

ine in li te 

Al '2M' l'i.ihìtio non t lev., 
un e\ dente tallo di in.ilio n 
ue.t d Faher.., >u t:ro d 
Ri una Al :<)' V n e o manca 
! tocco liliali 'ii un tt.ivei- 
'Otic d Pelali, clic p..ss.i d»«- 
' ur tu’t., ! . luce di Ila 

pori. 

Dall i me// iii . > n (io 1 ! 

K 1 idno cede completamente 
i la partita air.va alla line 
con luti.» una ser.e d. at’..e- 
elu roSsO\)lu alla polla Ospi¬ 
te tra l’altro Nomilo ..1 IH', 
su passaftvp.o d V.ll'C.O. IO 
a. e la traveis.t e al 35' lo 
s'esso V'n.eio e alitine th un 
helli.ssitno calca) di punizione 
ohe supera la h..ri.er.i e ru¬ 
pi mia Mantella n una ciati 
p u ata a tei 1 




Finale dopo la salita o dopo la discesa ? - La C.T. internazionale di ciclismo deciderà entro il mese 



# Il elreiillo dei linissimi ) ..diali ili ciclismo testa siilo ilo ilceltleisi se ilitvia pei eoi i tu si 

sei ondo II senso inalili » nel senso antiorario I. sii questo .unioni e uto la pnletnlid Infurili 


Come, di certo milioni ili 
telrsprt latori avranno avuto 
mollo di ascoltare martedì 
sera. Alfredo Illuda ielle la 
parie della Commissione lei - 
idea lnl< rnazionalr) li.» «b- 
i lil.irato dir vi batter.» per 
lar rispettare la • comuni* n- 
soln/lone • di far percorrere 
Il clrcullo ciclistico « mon¬ 
diale « di Salo « in senso 
orario ». cioè lasciando .'ar¬ 
rivo dopo la dolce salita «In* 
porta ila lindo a Salo 

Senonche ohi granile stu¬ 
pore nnti/le di Ieri, pubbli¬ 
cate coi» granile evidenza (lai 
giornali sportivi del Nord, 
inerivano che il ir.icci.it>> 
»l»e verrà seguito dalia «orsi 
sara lineilo «antiorario», ridi¬ 
coli l'arrivo dopo la discesa 
(Ile segue la salila delle /elle 
secondo un desiderio di Illuda' 
Colmo ilei colmi, sulla « ro¬ 
sea * llguro giorni f.» un In- 
leivtsid mi ( 1. nella quale 
llluda Miscelili.- a spaila (rada 
la validità del pcirorso ap¬ 
provato (latta commissione 
doltT'Cl, ilio e poi ipiello 
della « prima -> torsione 

\ >|uesto punto v i eont.'s 
slamo candidamente »lie non 
riusciamo piu a seguire le Iti a 
ilei d|s. orso Itlsomm.t. Illuda 
v noie II percorso clic llnis. .* 
in discesa (a ( lineiione poi 
non a s,»loi. dopo av er scalato 
la saliteli.! delle /die. oppine 
11 »■ i-11.• elle leriulll.i dopo I . 
leggila pendenza di lindo 


percorrendo il tinnito da 
drttra a sinistra uri senso 
dell'nridogin' 1 

Onde lupanare la matassa 
abbi,imo chiesto ah'l VI 1 lu¬ 
mi nei essa ri. (I e stato ri¬ 
sposto die ancora non e stata 
detta la parola « line « r 
die solo verso la fine drl 
mese si sapra »|iialcot» di 
preciso, dopo cioè che gli 
.spondili della t ( I e In par- 
tuolare llidaiii (Francia). 
Paul (Hrlglm. Stampili (Sviz¬ 
zera) e Illuda avranno t'e- 
» I so 11 F FIN ITI V \ MF.NTK se 
I corridori tlnv ranno pereor- 
rcrp II circuito di Salo uri 
senso orarlo clip e troppo ri¬ 
schioso (per le molte illscrsr 
soli curve clic dlv roterebbero 
addirittura un tnrubo se quel 
giorno dovesse piovere. I op¬ 
pure nel senso antiorario, dir 
tutti t temici ilrtlnlscouo pili 
duro anche se la salita .Ielle 
/ette, con la leggera pen¬ 
denza del per cento, non 
rappresenta un ostacolo ap- 
pre/f,lidie per ni» campimi un 
del mondo 

Vi-I nuoto progetto, tl Gr¬ 
illilo siildrrhhr una riduzione 
di percorso al line di annien¬ 
tare tl nunv*ro dei girl e 
quindi il ninnerò delle volte 
ilu- I tornitori dovranno af- 
l nudare la salita. Ma nean- 
i he i|ursto ai corgiiuenlo tin¬ 
si Ira a rendere duro un per- 
toiso «he appare adatto agli 
st adisti i-d ai passisti 




! 
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Per telefono da uno sconosciuto L 


JUVENTUS - PAKTIZAN 


ROSA 


(Telefoto) 


quart : . E' una vittoria tanto 
p.ù clamorosa se m rallron- 
lano le prove della Juve in 
Coppa con le sue deludenti 
pi (-stazioni ’ii campionato. 

Può sembrare un contro- 
scn-o questo comportamento, 
ma evidentemente una spio- 
!>../.one c’è: innanzitutto c’è 
da dire che lo scarso valore 
dolili avversari facilita in¬ 
dubbiamente il compito dei 
torinesi Poi c’e da aggiun¬ 
gere che evidentemente i ra¬ 
gazzi di Parola s'impegnano 
a fondo nelle saltuarie pre¬ 
stazioni di Coppa proprio per 
r.scattare le deludenti prove 
forn.te ni campionato. 

Come che s.a. anche ogg 
la Juve ha brillato d: viva 
luce ed e apparsa trasfor¬ 
mata r.spetto alla Juve d: 
domenica. Tanto che qual¬ 
cuno parla ora di una Juve 
- edizione Coppa *• per distin¬ 
guerla dall’altra. 

Ed ecco la cronaca. Fili¬ 
ni.neo inizio della Juventus 
che al 1 ’ passa in vantaggio 
Su riiiv.o di Anzolin, la pal¬ 
la arriva a Rosa chi' allunga 
a Nicole: il passaggio non e 
preciso e .1 centromediano 
.Milutinovich tenta dt dare 
.1 pallone al proprio port.o- 
rc. ma nemmeno questo al¬ 
lungo r’Stilta calibrato, c la 
palla torna a Nicole che. ap¬ 
profittando della uscita del 
portiere jugoslavo, infila con 
una saetta diagonale la porta 

Vili)».-! 

Sub.*o dopo z\nzol.n dev.a 
un bel ».ro dello slavo Yu- 
ki-v e 

Qu,.lehe minuto d* g oeo 
monotono interrotto da uno 
spun'o di Mora con un t.ro 
bloccato a terra da So-kic. 
z\l 12 ’ altra parata del por- 

* ere jugoslavo su tiro di Ro¬ 
sa servito da Bozzao. r -.1 
13' intesa EmoF-Mnzz a con 

* ro d: quest’ultimo dev.ato 
n calcio d’angolo dal por- 

; i re 

A! 14’ Nicole serri*,» molto 
bene J ii sugger.mento d' 
S"'tvh n . avanza tutto solo 
e pii*, invece d' tirare, teni'i 
o agg rare .! pori .-re che 
gì resp.ngc in pali.. Al IH' 
Mora porge a M .zz... eh ■ 
prontamente n corsa l«*c ■. 
par*.re un v olento pallone 
che sfiora la traversa I... 
supremazia feon ; cn c lerr - 
•or ale della Juventus e ne*- 
ta Ai 27* tentativo jugoslavo 
con pnsiagg.o d: dalie .«d 
Hag.e che scatta tutto solo, 
M.. Anzol.n n i.fc.t.t -il re- 

r-p n ’f la pali i Al 33' in 

* H> (1 Ml.ZZ a Par- . a fi’ 

ri pa.o 

Al 3ó* V siavi-k <* \'ukev e 
a'r vano «oh davanti rd A: - 
r ii • . mi. p:»s;.ce...no e ’ . 
P la 'ermìna «ul fondo .*\. 
?.b -ac.indo gol dei.a Juve:.- 

* i- Fogge N colè che pre-- 

* J'.l centromed -no i.-*c a 
d tacco a Mora ■! q-*alc rac- 
c/.gl-e f con t.ro v olen'o n- 
«; oca 

la. r pre*a <• un monologi 
d/ila Juvent.i- F.n da! r ! 
*. rz no SombìIaC deve tv- 
sp.ngere «mia line.-, un cale o 
zi pun z one d. Rosa e al à* 
in • ro d' S*r.cch n pv-sa a 
fi' ri palo A. 10' 'er 7 .. re:- : 
R»-« r ct*v c la palla da Mora 
a.’. n’.*rzza del... 1 :.e', d rne'a 
empo. pun'a dec;<'imen*" 
ve r- > re'e e i-nr*. che no- 
« n sv v er*- a rei r(>*. a mc- 


liifortiinato rd h» lasciato il 
campo. 

MAIU'ATOhK: Kosvlnl al -*0' 
della ripresa 

HOLOCNA. là — Ha'.temiu 
il Kladno pei 1-0 (goal di 
Rorsiin al 20 ’ della i.presa) 
il Hologna che gi.'t aveva vin¬ 
to .1 primo incontro n Ceco¬ 
slovacchia si è qualificato og¬ 
gi per la finale della Mitropa 
Clip. Co» pieno mento — b - 
sogna aggiungere -- infatti 
sebbene abbiano segnato un 
solo goal. ì petroniani hanno 
d.mostrato una netta superio¬ 
rità sugli avversari, attaccan¬ 
do in pratica dal pruno al- 
l'ultimo minuto. 

Non sono r.usc.t: pero a 
concretare più vistosamente 
la loro superiorità s.a per la 


ee de. locai,. All'H’ Fallerà 
li., atterrato n piena area 
Ferali: lanciato verso porta. 
Ma l’arbitro Ila concesso solo 
ima punizione d. seconda che 
M.,tueha ha parato con s cu- 
ic/z.i. Al l.V Viiiiivo ha sjire- 
e do una bella oeea>.one nata 
si. a/ one con Renna 

Con un finte t.ro si concin¬ 
ni va a! 17' un.» velocissima 
a/ione rossoblu Rennn-Yln*- 
e o-Poiani. Successivamente 
ancora il port.ere cecoslovac¬ 
co e stato chiamato a inter¬ 
venti .n uscita e a qualche 
p..r. t.i d. impegno 

Nella t,presa, finalmente, s 
concreta la supremazia de: 
p..dron. d. casa. Dopo una 
invasione mancata al 1 ’ da 
Fi. i.ziii. e Vin.e.u »* dopo r - 


insultati due dirìgenti 
dei Comitato laziale di boxe 

Si traila del comm. Passerini e del comm. Romanini che sono siati anche minacciati 
di guai se non troncheranno « l'inchiesta su i pesi » - Le dichiarazioni dei due dirigenti 


^ SU \)VK IUJ0TK IMiR IL MONDO ^ 

Operazione 

ingaggi 


( t )|(J,| (J .DII. 'll.l.l/l 


.Ultimi itili di ino zie » due 

hi. issi mi .(inoculi del imoiI.it 1 > 
r.Hiid'io »: con questo titolo a sei 
colonne, alto metà della mi.* 
puma pagina, un gioinutf del¬ 
la scia li.» messo lei» in aliami.* 
gii ambienti g»i>tm»lt**liel dell.» 
. ..flit.ili*. Il giornate in un tono 
da gialle .lU'amerie.ina .tfeiiva 
che ignoti ■ avevano telefona¬ 
lo al comm Romanini ( (I al 
comm Passerini minacciandoti 
di molte insieme ai loto fami¬ 
gliar! se non av assolo tronca¬ 
to l'iiii-lm-sta aperta dal forni- 
lato regionale di boxe dopo che 
alcun» colleglli avevano riferi¬ 
to di aver notato un peso in ta¬ 
sta dcH’arbitro Pica durante !c 
operazioni di pesalma u la- 
live all.» I Ululone della FI OS 
imperniala MiU'ineontro Visiti* 
tm-Morgan Uno ilei due pisi, 
secondo le •• voci • che hanno 
dato vita all'Inchiesta, sarebbe 
seivitn mantenere elitre I li¬ 
mili del regolamento la diffo- 
len/.i di peso li.) il f)U))ila> di 
Pioietti e il negl.» ameioano 
l.a n»li?i..-bomba metteva m 
ali..mie tutta !.. stampa romana 
c ben presto i locali del l'omi- 
I do regionale di bove dovi* Ro¬ 
lli.mini e Passerini -lavane in¬ 
terrogando l'arbitro Pi. a, si 
nomili va df giornalisti al a rar- 
. ia di mforni-moni 

I/attcsa per potei parlare con 
i due min «ectati • «la lunga 
.* ..Ila line andava delusa Re¬ 
ni.«nini e Passe! Ini .Infatti, 
smentivano di t s.soio Mail mi¬ 


nati lai» ili minti piu eoiitei- 
m..mio (Il ..Vele Hit Villo i.n.i 
min.u . iosa l.-lefon . 1 ,. anonim.* 

I due diligenti • ■ -I ridimeli* 
sion .vano i fatti 

PASSERINI: - V, . >> '-.Ilo il 
jirioio <i ricccerc lo lelefoM.if.i 
Kr.in.) le 10.10 «piando Im hit. 

luto il tl’l ('follo IH. IH 11 ) tifi. IO. 
Appeii.i ho iilz.llo ’l urei ilo... 
unii i oc* «•iirerno*. i me m*.iiio- 
«ciiit.i ho rmnfnei ilo ini «nsol- 
f.trnii I >1 l'Ir.tn>fH.ri(. fri» uno 
rollici ni r l'dilia mhcMciIh 
CON I I I.ChlC'tlI «ni p.*,* 

-- V|a .(Ilota ll> ii . • sono sta¬ 
le minacce «li »h**. pel lei r 
per i suoi famigli ni* - !.. ab¬ 
biamo Interrotto 

\o - ( t li 1 l-p *-•.. l’ 

(omm r.."cttiii i . '.Hi.,» ) i- 
ini. . la iti i no» le il. ho cocenti 
insilili K molino i . uh *... n 11 . 
<• c.intcìi’ifo ('uni ■ i ! (. 11 a*«• ufo 
ut ani i laomili.il i 


. . rami almeno due pesi e .nell! 
•■ospelt.is) «e i* veto ebe e si ito 
invialo un stipi icontlii'loli* - 
il. pitti* «io! ('omlt.ito id ^ 
il .vieto comi. . . In* .oli teliti 
pet-onaggi in si ena nessuno .Ai¬ 
ti... pensalo di si (|U. ■sitai.* i pe¬ 
si ili»* ciano ili guo compiesti 
ipn-llo .li.* mia m tasca .1 si¬ 
gilo! Pi. . 

• « • 

sui pi..ilo di*li*.ititi 11 .) agoni¬ 
stica si i 1 * ..ppteso l.ii eli* a !)< 
I‘n i oli-.l mimi ('oojiei, in pio- 
gi..min. fui il la .incintile f •- 
la da sottocloll il rampimi.ito 

vi Itali . l’.inlp »t 1 - Vi*.*, hi .ito 


ROMANINI - \ 
*iTtm mi h i ic/eh 
limiti <c a a. h*i.» 
!.. (uhi (eie/.in..tu 


. io Zi» Pa.- 
Hiio rhic./cN- 
i*C"i iicecu- 
unoni*)).(. . d 


La Roma sta giocando al rialzo 

Anche il Torino vuole Do Costo 


I.e :i..U .me per la ci.*■ - 
s mie di l)a Co-la al N.ipul. 
jn.iitio subito una liattuta (i. 
arie.sto: e vero che . d.r.geni 
g.ailoross: s. sono incontrai. 
u*n con Lauro coinè - era 
preanmmz.ato. ina e anche 
vero che nulla >* stato dec.«o 
perché il Napoli e rimasto 
fermo sulla su.» ollerta tàt» 
mil,o:i.). e perche nel fr.A- 
temjHi si e fa’.to ,.vant. anche 
il Tor.no 

I d.r.gen!. grattata tifa’; 
li.inni) eh.(sto un appunia- 
intn'.) a G.anni per ogg. on¬ 
de trattare l’fvontu'.le aecju.- 
sto d: Dino' e ' »*.<p .-co «*he 

(’t...nn* ha tu**o l’.ntere««»* a 
non aflrettare le trattative 
v 'to rhe la - tnaz one gl: 
p<*rtnette d: band.re un., -pe- 
»*,)* n asta. !... eoi.elus one 
dunque e che Da Costa vi rra 
s Giramento caduto non s. 
r.uo d.re nvcee a qm..c s.>- 
e »'.» ..udrà. da*o eh. !•) Roma 
lo cederà a! m giior offerente 

Può dar.-, che > *ratt. del 
Tor.no. » può d-m che <. 
•r. P rtci.o c-f..,) N'apoi s>* 
«i/erà !. «il. offer*.. ri fror'r 
• i.i i eor.ciirren/ . 



utili miii ii'p.iif.i uc./afii i hii hit 
infitriiiittu ili (ninni,i uh .i i ..<•- 
cutlnhi uh hhi minuti tuli in: 
li ei u lippe) a fermii.ul.i ih pu r- 
i.ir.* 1 * 1)11 /Vi-'.*ii hi (iiiiiiiiI n li fe- 

h'/illin r t,i/iiuhi n mi/ii lll<t t *' F 

('ime eia iiccitdiifn n...*.) firliiia 

II) filli .(II.ICII. UHI. ).>((* * (* )| 1 1 IH .. 

Iirnfiiiiihi li in, ,. oini.. li. fa lui 
i min in min ini Iiruilliirn il c fi’- 
’ leenirmi di m il il .ih <ii*e..» 
f 1*1011(1 I .u< fee.f.i mi. p.-'i - • 
Velili nlfrlnn uh) .* .filili fa'ti) 
io min fu,iiiohu ’ i /Vrmrf fefemi 
ih iHJi/iiUHIcrr i In' le puroìe deI- 
I * si .iiiii.etufo non un liiinnn 
f.iff.i Ilici. 1.(1 putrì» c (he I iii- 
. foevf.i si'ouirn il uni inni,. 

fo-l per boia i del due intc- 

1 .S-S..I 1 la • lii.iiiti.. - si f* H..sfol¬ 
lila! . in un pi.. olii pel ini..- 
Resta porri (1 f .Ito delle le*, fo¬ 
li ile fin le li. fatte'’ t'n humi- 
Vmpon. in v.n. di s. Inizi .. 
«pi.donno mi. :•-.-do a d.,' pub- 
l.licllii all mila, sia .. un m..i.n- 
ten/toii it..*' I . risposi . -peti.. 
e.imuiH|Ue ai HI .gistral.., p. tei., 
n iie-suii > e lollei.iln •• . I.. 
din* eiUadmi v.ngano di-'utlia* 
t. e insiilt.it. gì..(ultamente s.-n- 
z.i ( tic ii lespoi «abile paghi | et 
I. «u . i cip . 

Per quali!., ugnarli i 1 in. h .*• 
s| i. Ieri h r.i « ■ me abbi.un., già 
detto e stati" mllTrogali. ’ ,rlll- 

tro Pi. . Eg i . v rebbi* »■.. t.*i.u- 
t.i ’ . fe-i di i -«ersi pori..io en 
• suo - p(so p, r inetti tu al si¬ 
luro avendo udito si rare dii 
su'la p.>-siiu i* i di A't-intln .. 
«< endi r< ..«I tu. peso (la* | » t - 
mi ttr-M* '. di-piit.» de! »n..t. h 

Qui sia I. r , mpie a «taro al¬ 
le uhi. «../Zi.'.bbe «mi 1. (e- 
stimmiii rz . hi un i->11) g i di’ 
feglii. -potiti., romano .1 <pi.,- 
)• afferma < li. al teatl.i vi¬ 
li' I I. .liuto, i’n .» gli l. i < en¬ 
fi «s A.- di < ab tua**. i |.<>:- 

lal«l (In (r.. ir, p,-*-.. p, - m. 1- 
te|s. *n ni., a i evento .il 
I > r • *• . il • .1 non ani <• in .1 

liti I// .*■ ’ ) a N-H . ti -I • f - 

«telili! « da .ii-*or Ermi in (n- 
V lati) .0 «1 .1 » v II) il) .. - - )).* 1 - 

..**.'r■ . i< • I * p« - 1 fur i. 

( . sui' .f« 1 .zi . Il - gì ..r F '- 
. ’ ai ., f f* t n . di .arte vi-'i* 

olii* p«.s| , - , (fi di 11 ..rbi'rn 

I*i... tu : .. .1** . p< «.itili 1 01 V 1- 

— r*i-i . io -• lo dopo forni 

« *.« (li e diffl I e d »!l|e.,r». I 

I .h.ro.io ii.-l • viti- Un-, .le 
. .)**• I <*. aio I » *. I m 1 


Àusfria-Jugoslavia 
domenica in IV (18,45) 


Dm,irmi a pomeriggio, alb¬ 
ore I8A.V. vrrra trasmessa in 
• eurovisioni* ». sul prillili ca¬ 
nal»*, I.» ti-lrrronar.» iMrnta 
da V Inula (IrU liiroiitrii Io¬ 
li* (nazionale ili calcili Austrla- 
.ItiKoslaii.» I elee rolli sla. Ni¬ 
colo f.irosio 

In serali», sul sei timi» «•*»- 
unir, iliiv relibe essere ira¬ 
smessa alle ore Z/.-’ll la ie- 
gist razione dell' liti nutrii ili 
serie « \ - Juventus - l'Iorei»- 
llua 


Oggi la corsa Iris 
alteCapannelle 

l'ndiG cavalli hmio siati .1:- 
. inaiali j> irtcnU loti oi.dima 
por il |iiemio .Asini/ina, in pin- 
giamma oggi airipiiodiom.. .le’ - 
le ('.(palmello il» Roma <* pio- 
scelto come eois.i His delia set¬ 
timana Ecco il campo. 

Pinmio Astolfin.i (1. ,100 l*l*(l 

ili 1. 00 . are > 1* l.itcnoi * .*'» 

* mezzo E lìmnmtt IO». A *- 
ller. 1 ** l.v; M M.esilili 'li. !* Al¬ 
bi Mal Iti! l’I! /li S 1 *.*1 r,.v alili 
7», (I lì I n/lo (Vi G Hllg itili!.* 
(>, a» Mas.* US lai M A il. li eue- 

ii 1 *. id Eieur l)(* i.vs i >o i. 
Ulelollir IH. .» Hill/.ino *1,1 1. 
Antoiioci .*». .*> l.i is (1.1 -S 
Fall* eia al, HI Milano II. lt Fo- 
. Iiium I.» Ini Gljibe'me *f* V 
la*.ligi.ino 0 *. Il» f ot i ispmnh'ii - 
lo l tu f Mal molli 11 ) 

Il Tour dellavvenire 
dal 2 al 15 luglio 

l’.ARKtl. 1 • Il se. otnl.i 

guo «iclistKo d» Flauti.» del- 
l'avvimlte !» r dilettanti «I di¬ 
sputerà >)(‘l fio'.- dal 1* al la lu¬ 
glio partirà quindi otto giorni 
dopo d Toni per i piofi ssio- 

tllsti il via «ai A dato proba- 

liilmeide in una città «od oc. i- 
(ietitnle delia Francia 


li *.. 1 din 

'.oli.’ . ìi'ih' .Mjoiid'*• «h-.it liiii',. 
e il.*!!'o iiiiiiii' li,, la Cai)), 'io •* , 

. iioio'i :■ jn*>* l • onora sin i no. 


..'Udir . 'hjiJiJifi, dopo Ut fu- 
. itili il Fide, •* (ie.’iii Uiaiichl. 
a Ributti. : ipiudr» mm qiieorit 
■ dc.'h* icr.si* soiui i rciiifenfi: 
ATA1.A (Vri’criiot 1). fi.’i-H’ F ni i*»* fi i. Lue» Men eri, 

PlIllClO!, /’l/tCM. >’ O'M. I ili ( 1*11.' .’ /alili'/ll’ffl! 

CARPANO-RAKAT'l I' Mbi-rti. A.-.'-tp, R.tr..„* Couteruo. 
('oiirii'ui, /’cffhti/i. s. Disinrt. Di Mnmi. (inumi. Mortili. MI- 
o.T’n, ( .'enfimi. A»i».’#’ii.:« i . l , '/ci»|i!io. V’.tu A»’u/e c V'ooiitt- 

M‘»t f ’/ !! iiinio in,ii ii|f..f ro di sciiii.t,, il nome di »’on- 

itT'ca . dorn.'ii inibì rii . i.' i Oriidorc hit firmato aneli t 
iter i ' < ,* ornr-l i'i’T'-U d /- 

CIA li DEI MOSCHI'I FIERI .1 "-re'/:. Ih.tiriti. Hai (lini. 
Uni ut., linoni. Ho rfoìo/zt. ficned» f f •. fobbri. (hir.in, / rn't. Mtlr- 
(iilrlth Mossiicitniti. MrnU\ 


Ni'iieiitf. /’amli'aiKo e N'hi- 

forc. pui Miisjifs 

KI HOl’llON' I .iiiiiiii 
CA'/./.OI.A /fol.-ito. Iti u ir. 
Cestini, f'rii'i‘ 1 , (ilio!, Jou- 
hrrmnn ( Mi t(iiii. .Mele. 
All redo .* A riunì Sobbillilo 
(«IllCì t Unii!, Harirn’rit. 
Hom. (ìiiliiiTiiio, (lutati. ,M(i- 
qooqi. Minimi. Ih (iiuTivfcfb, 
Roik /no:. Snrt\ .Sole*. Sua- 
n:. ’l rojii* , /u in h 

! Klì\ \\ () 'li * mi/ . liiitìi ~ 


Nell’allenamento di ieri 


Le riserve laziali 
superano i titolari 

Oggi partitella dei giallorossi su un campo imprecisato 


! .« |ili v hi i 
111 * *l.i 11 Li/|*ili 
I i h it'M limi ii,i 
|«’I i l'Dim i IKK » 1 

Inr di (plinti) 


(.«ItitclLi fi.« i 
• le i im 1 v «*. « In 
ile 

» Mil « «inipi» «li 
n»m h.i <Li|«> 1 


MMllt.ttl h|>« («ili Dif.ilti Li )>«<:- 

liti i hi hi ih* iitlt li/ioni «LI 
ti. in i Li iiiH».*//iitrn «L»\* i 
M*r\ ti* | i r « «*ll «i]iL«ri l« f«*i- 
«Li m dui ih- in <»im|ip 
i lì Krf» 1 * Knuli * im»u h< 
f , l v ldU" 1 im|i *« ‘lini iL»\«’.» 

I'r« n<!* i* ut» • «L t illuni ri- 

l!it.if<Lt .«i ni. «li «h l«iti*r ili* «L • 
-ti«» % «li « '■tri ni.* MmMr** ni* is 
l » r » «in *li fc « in» n* l» «tloii.ir 
u i* Nifi» iti M» «<■//» M h.im hi 
« I bill!' Ili 11:,» I SAI Tìfli» kl »Tl I 

tit-Liri v. i.nttm itili» ns i \ i 
{ • t <l;i# r* Ti .,<) ««ti i. 1 ..III ii . 

I. j« t*i»:i ti» luitn r|urll« irdi- 
« i/ii «tu n« < « ►n • 1 1 » 

Or.« itici « Li s *«*ìì«ì » 

I • I « lui* fi Ut" ( < 1 do L ’! 

vtlit.iIVi «Il 1|M » I» iftlt t «Il «ili» » 
ii.irm uh» il f.itfo « 

(hl».i«t..n/.( fin «m « ni iiit• «Lit*. 
< in li t r«»« f« ri * « I « pi t ? * 

«tolti* tm » i l i «r « «>, 17/111 rs « 

I UlTTi «st*. «Urti* III' •' I 1 Tlt tilt 11! 

«I» Hi//.*rri tl QU.4L «lur.*ni« 
il i dtvg <1«1 | Mn,D l* !ii|H • r«. 





aicKMsCOtcL 


g 'ir.g-r.*» :*.- 

..*'*., .1 pf’ F”' 

7 \ r!‘.‘ rrroc o dr p:i. 

n-.-p r.' . si 

Ar.z n > i v »*>• 

’f-v'o ;.ro d 

Roriov ' i. là'. 

a'. 17’ quar '3 

r**'o I.' .z -ino 

« -v .uri*» a 

. Mor.i »( S*z- 



en :i . a M .rz ... i. iju».** p*»z- 
_.•* O ncor.' a Mora quer*. 
ro:i .:r. v .olento : ro b;.’.'*.* 
C A.gannato anche ria 

u." faDo rimbalzo Qu n'« 
refe 21 ' z one Mor.-Maz- 
7 «.-S'àcch.n a qua.e con un 
v /i.e:.*.*) ' -o rut *:c i* - *'v 
Da giiedo monien:o a!Ia firn 
MNdemo* dr.4» javen'...- 


srgnando quattro rrti alla 
fuvzniui. foli M.TAFISI l-a 
stahiilto domenica II primato 
stagionale dei . cannonieri * 


+ I Inlc». — I Alala»!; 
lina: —5 ^.-impdorla; - 
Palermo, (alania: — 0 


CLASSIFICHE A CONFRONTO 

1*1(711 

- r.l 


Iflfil - «2 

fiorii : 


. /.» 

Inler . 

1 * 

inter 


* A 

Torino. 

Ih 

Mi un . . 


. • ** 

Bnlociia .... 

Ih 

C.\:n.n 


! 7 

.Atalanla .... 

l ■) 

Jiventai . 


. 4 ) 

Roma. 

là 

\jpo\ . . 


. 14 

liorenlina . . 

là 

Holo.r-s. 


. 14 

'(ilari .... 

! à 

: .un nr. r. i 


. : ì 

Nampdnria . . . 

1 1 

TH a 


. i i 

Alaniosa .... 

il 

Padova 


. 12 

1 anerossi .... 

II 

.«'.'ili.n'c 


* T 

>pal. 

II 

l.e.nern *'. 


. in 

Jnsenlus .... 

II» 

.a ;xf/ . . 


*4 

Catania .... 

1(1 

f (1 r . HO 



Palermo .... 

IO 

l.rca* . . 


. '* 

Amena .... 

’9 

Bar, . . 


s 

(.ecco. 

4 

I dme.se 


r. 

Padosa .... 

b 

I.ùZlO 

• • 

. *; 

Idinesr .... 

< 

MEDIA 

INGLESE 



Bologna. Torino. 

- 7 Mantov a. Spai: 
A enezia. (.ecco: — 

Roma; —3 Milan. I inrrn- 
— il I.anrrossi. Jneenlns. 
Il Tadova: —Il Cdlnrsr. 



RETI 


PI.Il NA/.IOM 

». l’Irt»*. Il V**l 

«h r* ' 


- T 

. fir«» 


'( pili»»'!* 

MS 


ti * 
7 «* 


Udì» rtO<»: 
1 . i.O'* x. 

•• H i» 


P.»' 

Are* 

It gl» : 
/Ir»' .• . 

s V «*/ 

Ce rtu..r 

J- \ * / a. 
D. t. f».: 
Sv 7 /- r. 
Ture/, a. 
*»:-> 

I r.gh* r . 

. it.d ' 


T'c* 

rr . 


l'rti- 


( >- 


N' ( .la Cìnti (»•■> r. . 
e. alt. ita soia» .s’a , l - 

gnaie A» ’o* .e 2.1 .i- 
COs) ndl.l.v.a** 

in Li 

.ri '.r.iòfer' . *b 

• Ha segnato .! mig¬ 
li or numero ri. rct. i 
M.lan- 29 

# Hanno regnalo me¬ 


li.. SDÌ), .1 II.) I 1.1' 


» * * » r 
» \ * 
l vi I ■ 


sili 1 * 

J». 


. lt 


LA STATISTICA 


IN M-RII 
NEGATI A A 

i. ' .1 r.**i* t"i v : .. 

: . .•"'(» (fona ti v. • 

IN MKII 
PONITI A A 

., tio.i.gr.a i ; • » - 

• •• .1 i . go: ir.» • 

II. FATTORI 
( AMPI) 

• N» ,i . 12 g ori.. ' . e 

-q..iUrc *. '..i*;. t* . 

!.«:u.o t pc.r'. io io.a 
".’!«) r . .» f Boazg.. ». 
.(ii: 'tri. p .r* gg 1 K >- 
-via li;:, r f. *..r ., • 

V> r.»*/ a ) li •<>* 1 ," 'i- 
t (gì 2 H \ .ria •* • 27 
p. regu. 

9 li nu'?,n,'. ut . pns.- 
' Il ira.sfi.rla <• ''..'li 
**»:,...zz.i'o ri,..* li.;. : 
.<»:i p 10 II m.r.or t.li¬ 
merò ria Pariov a. 1 ri - 
r.cse. Catari. a ** \ * ».» - 

/ a ! 


i. n*/* 
p'T- 
*.iì 7/ 
Li. 


:iif» il- 
:i r.'A.i 
’O <1 !.. 

I :i» r. 


I a r 

»i 


vi . ~ 


\- 


.. Ih : 

Cai» t 

q 

*. * * 
III.- V 
•a C. ' 
Pari.) 

.’ l / a 
'a II '. 


M . .ri 
I..r 

• C> 

. .”*i' -<>i ■. 

T*r ri.. .. C 

• N'*.b hard • 

i. ' r..-f* 
i, . I.* eco 

I u !.. -. . V 

• E ' :iit) ." 

-fcr'.. ;'Ir '• r 

I CATTIVI 

I. c " vi) ri* 

Hd'/i »* 5‘d’o 

(■'fin'.'/» 

I RIGORI 

Soi.u ci»r.r»-N 

dm* r.^c»r . uro 
*•» di Sornirtti iM.in* 
v>\ h » v uro 

<Tor.no> 




«il.ilo t«*K'>l.«rmi*i)ti’ *t.) 

iJ.il inlh)M)(lll ili lllic.i. «La* |^1l 
m i\i\.um I.» p.ilLi |no|)i|o 

A|(l.m«lo limi i»<* p*»trV.iTni f.irr 
.i im*no. «L’Mot.A « he fr.i i 
a .i 14*ri • V tiri » erto m-r v om«-iu*) 
a In unti int imi» » nuli » < 11 

hiinfio Sfilatili h« nIa‘^^ 1 * Fi!/- 

/.«rn «* sl.itr» « o*»trrlln ,i « in •- 
ir .< '!♦•<(« ninni «li nuli sa • li¬ 
di n ir• i .mi| <• 11 a i «•« a culi» 

\% •> 

l’nn.i noi a hi t.A ilei e* «L*|jf »> 
5f *t i I «•» l Olii Ufi i o|»«l|/|i >m* 
im *“> i in ni* «-li.t »! it <111 »l*fti 
« . 114 1 14 1«t1 1 »i t itoli «li Liti r »!• 

<LMr>» » ili ..i» stt.|NÌ).i a •*«. i 
a I « ii,i iMAloffo Iodi m Inni » 

i tm.itf«Li ii ul t« i nn un nit ititi 
«-ti . di « i r ioi!«« .ilI n11m.o ..111 n 
nn nto t I • *i di<pntt r.‘i •!« ni n t 
« f KKt Kit U . >M'tn i .uno 

tm • 1,101 u *!.< di 11 \ • -o » 

U il (.Mito i». ; Kt » l r • «•'‘1 

• t .• a In indillo il » I i llIK •» s | i 

« - * uni .ifi « *n? i cni • fot* il 

I v I Iti*» 111 .«siili II »Io il VAI . \ • - 

•mi i .1 Hom t | i r '«iitf.irv** tl* 
.♦IL li I t lini.* i nfin*< .«Tu «in 
I» Jtfl.l l.i il « #v « <J I (.« 11 i 

Iti li (limi<-jori «hi pr« miJ« m 
To M«*r.unto i ««•nlorn» «tucir.# di 
ini tl a lini a a!i II.» |» irltf.i. a In 
li i •* ili j«r «fi «*-o p j* s« ni t v .* 
n * •< i n .* 11 v i <i mi» 11 . ioti 
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vrnin.tr in acro da l'tanbul. 
I» nazionale 'ovicnca di calcio 
c alleva per *<ul a Buine» 
\irr*. dove sabato prossimo 
giocherà contro la rapprrvcnla- 
nva argcnltna 

Nello scorso tlucno a Mosca 
le due squadre avesano pareg¬ 
giato ta-oi 

Itili Argentina la squadra So¬ 
vietica st recherà tn Cile, dove 
«locherà il ZZ novembre a San¬ 
tiago (mitro l.« nazionale ci¬ 
lena. e In 1 ragna', dove f tn 
programma n novembre a 
Montrvtdro I R'>1 riqu»*. 
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HI l'.UIt.'V 1 • la 1 ede¬ 
ra z ione romena dt calrto. enl 
e stata airtdata l’orunliu- 
/ione delFaitu/le torneo ju¬ 
nior dell' | FI A h* deciso 
dir iiursla manilesi.iz|one «1 
ssolca dal 19 al Z9 aprile nel¬ 
le srcuenti quattro ctitJI: Bu- 
larest. Brass». t onsianza e 
rimesti 

I .» chiusura delle iscnxtont 
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11 contributo della C.G.I.L. alla discussione 
in pre parazione d el V Congresso della FSM 

Ampia analisi della situazione internazionale e italiana e delle condizioni di lotta del movimento sindacale nei 
paesi capitalisti - Rinnovato impegno per ricostruire Vanità sindacale - La lotta per la pace e contro il colonialismo 



Secondo le decisioni pre¬ 
te dal suo tdlinw Comitato 
esecutivo, la CGIL ha pre¬ 
sentato, al fine di contri¬ 
buire al dibattito sul * Pro¬ 
getto di programma di ozio 
nc sindacale * preparato 
dalla F.S.M. come base di 
discussione per il prossimo 
F Congresso, un documento 
orientativo che sottolinea 
alcuni indirizzi su cut la 
CGIL, basandosi sitila prò 
pria esperienza nazionale, e 
internazionale, particolar¬ 
mente insiste nella sua poli¬ 
tica sul piano internazio¬ 
nale. 

Diamo ipti ampi stralci 
del docilmente confederale. 

La lotta per la pace 

L’aggravamento della 
tensione internazionale crea 
nuove minacce alla pace, 
bene supremo di tutta 
l'umanità. Tutti i popoli 
sono interessati a sventare 
questa minaccia, e i lavora, 
tori sono in prima fila in 
questa lotta. Si sviluppano 
in molti paesi d’Europa e 
del mondo manifestazioni 
diverse che esprimono que¬ 
sta generale volontà di pa¬ 
ce. E’ questo il terreno più 
vasto di incontro, sii cui i 
lavoratori italiani possono e 
devono sviluppare una loro 
azione unitaria. 

Nell’attuale situazione in¬ 
ternazionale, le minacce al¬ 
la pace si sono aggravate a 
causa dell’inasprirsi del¬ 
l’azione deirimperialismo. 
Ciò per l’esasperarsi delle 
contraddizioni proprie dcl- 
rimperialisino, acuite da 
diversi fattori*, l'iniziativa 
e l’azione dei paesi socia¬ 
listi nella realizzazione del¬ 
la politica di coesistenza 
pacifica, lo sviluppo delle 
lotte di liberazione nazio¬ 
nale dei popoli coloniali e 
sottosviluppati, le lolle dei 
lavoratori nei paesi capita¬ 
listi. 

Come in altri paesi cosi 
in Italia la classe operaia 
è impegnata a sviluppare 
manifestazioni crescenti per 
la pace proponendosi di 
colpire le vere cause delle 
minacce di guerra. Queste 
manifestazioni specifiche 
per la pace si collegano in 
tal modo con la lotta con¬ 
tro i grandi monopoli c il 
loro processo d: sviluppo 
sperequato, contro 1 loro 
modi di sfruttamento colo¬ 
nialista c neo-colonialista, 
contro i loro attacchi alla 
democrazia. 

Queste lotte danno cosi 
un valido contributo alla 
grande battaglia per la coe¬ 
sistenza pacifica. Infatti, 
come dite il documento del¬ 
la F.S.M.. • la coesistenza 
pacifica non significa evi¬ 
dentemente per il movi¬ 
mento sindacale l’accetta¬ 
zione dello sfruttamento 
capitalistico, tlcH’opprcssio. 
ne coloniale e della colla¬ 
borazione di classe. Al con¬ 
trario. è nelle condizioni 
della lotta per la coesistei!- 
za pacifica che si creano 
delle nuove possibilità fa 
vorevoli allo sviluppo della 
lotta di classe nei paesi ca¬ 
pitalistici. del movimento 
‘ di liberazione nazionale dei 
popoli dei paesi coloniali o 
dipendenti. I successi di 
queste lotte contribuiscono, 
a loro volta, alla realizza 
zionc della coesistenza pa¬ 
cifica *. 

Su queste basi le forze 
della pace si sono svilup¬ 
pate nel mondo e sono in 
grado di rendere evitabile 
la guerra. 

Si realizzano cosi le con 
dizioni obiettive per la ri 
cerca <P un incontro e di 
una intesa concreta tra i 
sindacati dei paesi capita¬ 
listi di tutte le affiliazioni, 
come tra questi c i sinda¬ 
cati dei paesi sottosviluppa¬ 
ti c con quelli dei paesi so 
cialisli. per una lotta uni¬ 
taria, a tutti i livelli, che 
Attacchi la politica di guer¬ 
ra in lutti i suoi aspetti. 

Incontri ed intese per il 
conseguimento degli obiet¬ 
tivi di pace, pregiudiziali 
rispetto ad ogni altro, po¬ 
tranno essere raggiunti a 
condizione che lutto il nio 
cimento sindacalo si alte 
tù saldamente sul terreno 
— che gli è proprio *— di 
una politica di pace autono¬ 
ma ed originale, al di fuo¬ 
ri di ogni politica di po 
lenza. 

Il sindacato deve quindi 
mettersi contro la divisione 
del mondo in blocchi milita¬ 
ri e per la soluzione pacifi¬ 
ca, mediante negoziati, di 
ogni problema, denuncian¬ 
do con chi are/za ogni atto 
che possa aggravare la >i- 
(uazionc internazionale. 

In fai nimlo si creano le 
condizioni per la più larga 
e unitaria partecipazione 
delle masse alla lotta per la 
pace. 

In questa direzione si 
presenta a; lavoratori ita 
liani - nel quadro della 


loro azione generale — il 
compito di una pressione 
costante sul governo perchè 
tessi di subordinare la sua 
politica a quella dell'oltran¬ 
zismo {dialitico e avvìi sen¬ 
za timidezze una politica di 
attivo intervento per la so 
lozione dei più urgenti <■ 
drammatici problemi inter¬ 
nazionali. 

In riferimento a questi, 
essi rivendicano in parti¬ 
colare: una soluzione pa¬ 
cifica e democratica del 
problema tedesco e di Ber¬ 
lino Ovest clic parta dalla 
realtà politica attuale data 
dall'esistenza dei due Stati 
tedeschi, problema che in¬ 
teressa i lavoratori italia¬ 
ni, oltre elle nei suoi aspet¬ 
ti di mineecia alla pace, 
anche perchè le spinte anti¬ 
democratiche e revansciste 
tedesche hanno dirette ri 
percussioni nel nostro pae¬ 
se; la liquidazione dei re¬ 
sidui del colonialismo e la 
rottura con le forze di pe¬ 
netrazione neocolonialista, 
in particolare il riconosci¬ 
mento dell’indipendenza al¬ 
gerina nell’integrità del suo 
territorio e dell’unità del 
suo popolo; la realizzazio¬ 
ne, mediante negoziati, del 
disarmo gene rii le e control¬ 
lato e di una economia di 
pace elle si soslan/i in un 
progresso sociale e fornisca 
la base per rapporti di di¬ 
stensione e di pace con tilt, 
li i paesi. 

1 lavoratori italiani sono 
chiamati a sviluppare la lo 
ro lotta unitaria anche per 
obiettivi specifici che con¬ 
cretizzano nel nostro paesi 1 
queste linee generali di 
lotta per la pace. 

In conclusione, nella lot¬ 
ta per la pace, elle è il pro¬ 
blema essenziale dell’unità 
internazionale dei lavora¬ 
tori, i! sindacato, oltre a 
rispondere ad una istanza 
generale delle grandi mas¬ 
se popolari, lieve sollecita¬ 
re in modo concreto inizia¬ 
tive creatrici che nei sin¬ 
goli paesi e nelle singole 
categorie e aziende si le¬ 
ghino alle istanze di eman¬ 
cipazione sociale ed eco 
inimica per cui esso si 
batte. 

La lotta dei lavora¬ 
tori nei paesi ca¬ 
pitalisti 

Nel vigoroso sviluppo del 
movimento ri vendicativo 
clic si è avuto in questi 
anni in Italia, come in al¬ 
tri paesi capitalistici, si so¬ 
no venuti precisando pro¬ 
fondi motivi di unità e di 
lotta attorno all’esigenza 
dì una più elficace linea di 
attacco alla politica mono- 
polis! ira ed ai suoi modi 
di sviluppo. Si è venuta 
soprattutto generalizzando 
in queste lotte — che han¬ 
no sempre espresso il mal¬ 
contento dei lavoratori e la 
loro volontà di un miglio- 
lamento sostanziale delle 
loro condizioni — l’esigenza 
di affermare il potere del 
sindacato, la sua autonomia 
e la sua funzione originalc 
nella società, attaccando la 
politica del monopolio, nel 
le sue tendenze fondameli 
tali e nelle sue strutture. 

I gruppi monopolistici 
tendono infatti a raffor 
/are il loro potere sulla so 
vieta e suU’economia del 
uacsc. Crescono le con¬ 
centrazioni monopolistiche, 
si estende i! loro dominio 
sili vari settori economici e 
sui vari aspetti della vita 
sociale. 

Ciò troia hi sua radice 
nel modo di sviluppo spere 
(pialo tipico de! monopo¬ 
lio. Ksso • esprime nel prò 
cesso di espansione in alto 
(nel nostro come in alcuni 
altri paesi) ii (piale tutta 
via non elimina la carattc 
nstica tendenza al ristagno 
nè quella al rinnovarsi ili 
crisi congiunturali. K*mi 
utilizza da un lato il diva 
rio tra zone di avanzalo 
'viluppo economico e zone 
economicamente arretrate, 
tanto sul piano nazionale 
(aumento del divario Nord 
Sud) quanto sul piano intcr 
nazionale icrescente ten 
denza alle penetrazioni neo 
colonialisti*. in associazione 
al MKC o meno). Es>o si 
basa dall'altro lato su uno 
-ciUippo di consumi a mcr. 
calo ristretto e ad alti prò 
fitti, a scapito delle esìgei! 
z t > più profonde e generali 
di elevamento di tutta la 
società. 

Questo processo di raffor 
/amento monopolistico ina¬ 
sprisce vecchie contraddi¬ 
zioni c ne determina nuo 
ve. Si ha così il fenomeno, 
acuto nel nostro come in 
altri paesi capitalisti, di un 
crescente divario tra ren¬ 
dimento, salario, profitti c 
consumi, e una crescente in¬ 
sicurezza del posto di la¬ 
voro. Di conseguenza an¬ 
che quando si verificano 


Una dichiarazione di Novella 


In inerito al documen¬ 
to orientativo preparato 
dalla CC1II. m vista del 
prossimo congresso del¬ 
ia FSM, il compagno <-•). 
Agostino Novella ha r.- 
lasciato al nostro gioì- 
nate hi seguente ri.- 
chiai azione: 

« Il documento espri¬ 
me il punto di vista uni¬ 
tario della segreteria 
della CGIL su alcuni dei 
più importanti problemi 
che saranno dibattuti 
dal V congresso detta 
Federazione Sindacale 
Mondiale. La sua elabo- 
razione non è stata faci. 
i e ed è per questo che 
appare con un sensibile 
ritardo; ciò ha delle 
conseguenze innegabil¬ 
mente negative nei con- 
fronti di un più vasto 
dibattito fra tutti gli 
iscritti alla CGIL. Esso 
è tuttavia gin i| ritutta, 
to di un dibattito interno 
di notevole importanza. 

Le questioni detrazio¬ 
ne per la pace, contro 
l'imperialismo e per la 
liquidazione del colonia. 
Marno in tutte le sue for¬ 
me e quelle della lotta 
per le rivendicazioni 
economiche e per i di¬ 
ritti sindacali e demo¬ 
cratici del lavoratori e 
le questioni dell’unita 
sindacale internazionale 
— questioni che sono al 
centro del documento —- 
sono di capitale impor¬ 
tanza per il movimento 
sindacale Italiano ed in. 
ternazionale e l'unità 
raggiunta su questi pun¬ 
ti nel centro confedera¬ 
le è un a riprova del ca- 
rattere unitaria e della 
politica unitaria della 
CGIL. 

Questo documento non 
pretende tuttavia di aver 
esaurito tutti i temi del 
dibattito. Alcuni di essi, 
e di fondamentale im¬ 
portanza. non vi sono 


miglioramenti, magari ac¬ 
centuati, delle condizioni 
economiche di gruppi di la¬ 
voratori. aumenta Io sfrut¬ 
tamento capitalista; quando 
addirittura non si abbiano 
casi, presenti ili diclini altri 
paesi, di un peggioramento 
delle condizioni operaie e* 
della disoccupazione. Inol¬ 
tre, in uu mondo in cui la 
scienza, la tecnica e la pro¬ 
duzione raggiungono punte 
elevate, l’effettiva condi¬ 
zione operaia e delle grandi 
masse popolari è in striden¬ 
te contrasto con le obiettive 
possibilità di soddisfare bi¬ 
sogni crescenti. 

Per tentare di superare 
queste contraddizioni e per 
eludere l'anarchia della 
produzione e le tendenze al 
ristagno, il monopolio si 
si orza di predeterminare 
tutti gli aspetti del proces¬ 
so economico, produttivo e 
sociale, dall’azienda allo 
Stato. Ne derivano perico¬ 
lose spinto autoritarie, che 
attaccano ugni struttura di 
vita democratica sino n lina 
minaccia diretta alla demo¬ 
crazia. 

Soprattutto queste ten¬ 
denze si esprimono in una 
politica capitalistica di ri¬ 
gido condizionamento di 
lutti gli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro (salario, 
lendiiuento durata del la¬ 
voro. quali!tea. mansioni) e 
tu rei»» tendono ad afferma¬ 
le p.irleoie dall'azienda, 
no liniere incondizionato 
■ ulti -cclt • economiche e 
-nei.di tono;.mentali, ad as- 
-ovgetlai e iicH'aziemla e 
Inoli, i lavoratori ai propri 
indirizzi. ;> liquidare ogni 
non..uni., iniziativa delle 
loro org.ii,T/za/ioiii sind.i 
vidi. 

A questa u ndon/a il mo¬ 
vimento sindacale di classe 
ita’.iaiu» mira a contrappor¬ 
re un'azione rivendicativa 
che 'la capace di affermare 
d r-utere d: contrattazione 
oc. sindacato >ti tutti gli 
aspetti del rapporto dì lavo¬ 
ro ,i tulli i livelli c inter¬ 
venga in tutte le sedi in cui 
si eifettuam* scelte sociali 
vò economiche che toccano 
la condizione operaia. 

I a ( GII. è rosi impegna 
la ad elaborare e a portare 
raanli !i!i''azione rivendi 
; ntie.-i che riesca a penetra¬ 
re nel vivo della realtà 
aziendale e a cogliere tutti 
gli elementi che vi matura 
no < Ir esigenze di avanza¬ 
mento dell, loro condizioni 
che si vengono manifestan¬ 
do nei lavoratori anche in 
riferimento alla introduzio 
nc di nuoci processi tecno 
logici. 

Su questa base è possibile 
fa.- avanzare le intese e le 
azioni unitarie sii rìven 
dilazioni nelle quali si pre¬ 
cisano i contenuti più ge¬ 
nerali della lotta anlimono 
politica: per esempio la 
rivendicazione delle » 40 
or n » per rispondere alle 
esigenze e alle possibilità 
moderne, di avanzamento 


anzi trattati: quelli, per 
esempio, che riguarda¬ 
no il carattere di mas¬ 
sa ed unitario della 
Federazione Sindacale 
Mondiale e quelli che si 
riferiscono alla articola¬ 
zione nazionale della po¬ 
litica sindacale di que¬ 
sta organizzazione. Il 
dibattito su questi temi 



è in corso all'interno 
detta nostra organizza¬ 
zione e non vi è dubbio 
che esso ai amplierà. 

Il fatto che questi te¬ 
mi non trovino un toro 
riflesso nel documento 
unitario significa eviden. 
temente che su di essi 
l'unità dei punti di vista 
non è ancora stata rag¬ 
giunta. Sarebbe errato 
però pensare che le di- 
vergenze su queste que- 
stioni si identifichino con 
posizioni delle correnti 


sindacali che sono rap¬ 
presentate netta CGIL. 
Anche su queste questio¬ 
ni, come in tante altre, 
che si dibattono ali’in. 
terno della CGIL, il dia. 
senso passa all’interno 
stesso delle cocenti e 
per questa ragione esse 
non sono tali da esclude¬ 
re il raggiungimento di 
posizioni unitarie. Un 
fatto intanto è certo: 
tutta la CGIL, presa nel 
suo Insieme senza ecce- 
zìone alcuna, intende 
muoversi anche m seno 
al V congresso nel sen¬ 
so di una netta affer¬ 
mazione del carattere 
classista e antimperialì¬ 
sta, sindacale, unitario, 
di massa e non ideolo¬ 
gico, della grande orga¬ 
nizzazione internaziona¬ 
le dei lavoratori e nel 
senso di affermare la 
necessità di una impo¬ 
stazione della sua politi, 
ca generale che tenga 
conto dette diverse si¬ 
tuazioni che esistono nei 
vari paesi conseguenti, 
dalla diversità del loro 
sviluppo storico e dalla 
grande, profonda diver. 
sita delle condizioni in 
cui, in ogni paese, si 
svolge |’azion e sindaca- 
le. Sono certo che su 
queste basi generati, an¬ 
che su queste questioni, 
una posizione unitaria 
sarà raggiunta all’Inter¬ 
no della CGIL. E’ chia¬ 
ro che queste posizioni 
esigono da parte della 
CGIL un serio Impegno 
anche nel corso dello 
stesso congresso della 
Federazione Sindacale 
Mondiate, in senso co¬ 
struttivo, rivolto alla 
riaffermazione delta so¬ 
lidarietà e dell’unità del 
movimento sindacale in. 
ternazionale Penso che 
sapremo far fronte de- 
cmamente a questo com¬ 
pito -. 


Urlisi condizione operaia 
orile aziende e nella socie¬ 
tà; ovvero rivendicazioni 
sii certe questioni che ten 
(lotto a realizzare un miglio 
ratneuto sostanziale della 
posizione del lavoratore nel 
l'azienda come gli organici, 
hi qualifiche, iì rendimento 
dei lavoro, l'abolizione di 
ogri diseriiniiiLzione o ri¬ 
gidità .-.alariak. 

Questa politica rivendica¬ 
tila trova il suo sbocco es¬ 
senziale in un legame orga¬ 
nico eoo t più ampi prò 
blemi di una politica auto 
noma dei lavoratori, di svi¬ 
luppo economico generale 
ed equilibrato, antimonopo 
listici) e ad avanzato conte¬ 
nuto sociale e democratico 
e, in funzione di questo, di 
una politica d» riforme di 
struttura clic rompa i cen 
tri di i potere monopolisti¬ 
co e ite attacchi a fondo gli 
indirizzi sul piano economi¬ 
co. sociale e politico, fino 
ai più generali aspetti del¬ 
la democrazia, dei rapporti 
con i paesi sottosviluppati 
e coloniali e con j paesi so 
eia!i.-ti. della pace. 

Situazioni e problemi ana¬ 
loghi a quelli che siamo im¬ 
pegnati ad airrontare ci 
sembra siano di fronte oggi 
ai movimenti sindacali di 
idtri paesi capitalisti, in 
particolare europei, conte 
ci conferma anche l'esue- 
r.cn/a dei i,ostri rapporti 
con e.'.-i. 

Il problema cleirafferma- 
ziotie del potere del sinda¬ 
cato v di una sua funzione 
autonoma che rompa i teli- 
tritivi ili subordinazione al 
'i'teiu'i. investe infatti fui 
li i movimenti sindacali. Si 
può e si deve trovare quin¬ 
di ritorno a questo proble¬ 
ma di fondo, e non solo sul 
coni ionio di specifiche ri¬ 
vendicazioni isolate, un ter- 
iena di unità sostanziale 

I-e lotte che si sono svi¬ 
luppate in questi ultimi ait¬ 
ili in molli paesi capitalisti 
'i -on.» contrapposte, in 
inolii eeM vittoriosamente, 
r.lle politiche di blocco sa- 
b.nale e d: aggravamento 
delio 'frollamento dei la 
voratori Imponendosi spes¬ 
so anche a direzioni sinda¬ 
cati orientale verso una in¬ 
tegrazione nel sistema, si è 
ut es'a venuta precisando 
resilienza di attaccare la 
tendenza del monopolio ad 
•-•'tendere il 'ito potere nel 
ramini;:, la sua politica, le 
'tic 'teniture. c 1 ’csigonza 
aitino, ri; affermare il po 
{ere c la lunzione autono¬ 
mi c originale del sindaca¬ 
to nell'azienda c nella so 
cietà. Solo pervenendo ad 
alt rolli;, re queste questio¬ 
ni. infatti, le lotte siitela 
cab. rhn sempre esprimono 
u:i importante potenziale 
di lotta, superano effetti¬ 
vamente il limite delia su¬ 
bordinazione al monopolio. 

In questa situazione, no¬ 
no-tante le difficoltà che 
provengono dalle direzioni 
della CISC e CISL interna- 


zumale, m precisano nei 
vari movimenti sindacali 
n v/òmali aderenti alla FISI, 
e CISC e autonomi forze 
che roiup'cndnuo la neces¬ 
sità di uu'u/.ioiie unitaria 
antimonopolistica. Si pre¬ 
cisa quindi, oltre che l'im 
portanza e l i necessità <ap 
punto in considerazione 
delle tendenze dello svi¬ 
luppo monopolistico), an¬ 
che la possibilità della ri¬ 
cerca di un terreno più so 
stanziale di intesa che con 
senta di potenziare l’azione 
sindacale propria di cia¬ 
scun paese con iniziative ed 
azioni unitarie coordinato. 
Ed è in questa direzione 
clic deve orientarsi lo si or¬ 
zo da parte di tutte le istan 
/•» della nostra organizza 
rione. 

In particolare ci interes¬ 
sa sottolineare che. a no 
stro avviso, esistono sii «me¬ 
sto piano anche possibilità 
nuove eli intesa, come ri 
sposta unitaria elei lavora¬ 
tori aH'nzionc coordinata 
del capitale monopolistico 
nelle arce ili • integrazione 
economica supernazionale. 

Ciò vale in particolare 
ni'li'ainbito del MEC, dove 
di fronte agli sviluppi delle 
concentrazioni monopolisti 
che c aM'aggrc-ssività della 
loro politica, il movimento 
operaio ai trova ad affron 
tare scc-Ke fondamentali di 
azione sindacale e un loro 
efficace coordinante ilio. N'e 
derivane compiti specifici 
alla no't! a organizzazione 
sindacale, che sì riferiscono 
del resto oggi anche ai pae¬ 
si deH’KFTA in relazione 
ai processi i:; atto di esten¬ 
sione del -MFC. In relazione 
a qiicsti compili è necessa¬ 
ire» il massimo nostro impc 
«no per il potenziamento ,» 
l'allargamento del • Comi 
tato sindacale dì coordina¬ 
mento nel MEC » in direzio¬ 
ne d: rapporti unitari fra 
tutti i sindacati europei, in 
modo da aprire nuove po>- 
'ibilità d, -viluppo orgu 
uico 

Que.'io stesso procc»o di 
concentrazione monopolisti¬ 
ca a livello del MEC, ime 
-tende» o mettendo in crisi 
FagricoMura. rende ancora 
più importante «• decisivo 
il problema deH'allcanz.» 
ira operai c- contadini per 
una politica il; riforma agra 
ria clic attacchi lutti gli 
aspetti dello sviluppo capi¬ 
talistico v della domina- 
zion.» dei glandi monopoli 
nelle campagne, e consolidi 
il fronte ch'ila lotta per un 
progresso sociale generale, 
por la democrazia. I.o svi 
toppo eli mov imenti di mas¬ 
sa su noesi ' basi in Francia 
c Italia. le preoccupazioni 
e ivo in altri paesi, la ricer¬ 
ca. ancora iniziale, di for 
me nuove c più efficaci 
(por esempio eli forme as- 
' ori ni.' di produttori) per 
romr.crc la pressione ino 
iiopclistiea. offrono nuovo 
largo campo ad inteso ed 
azioni unitarie coordinate. 


La lotta contro il 
colonialismo e il 
neocolonialismo 

1 lavoratori italiani sono 
impegnati a intensificare 
la loro attiva solidarietà 
con le eroiche lotte dei 
popoli coloniali contro i 
rabbiosi e sanguinosi ten¬ 
tativi di mantenere Top- 
pressione colonialista, co¬ 
me in Algeria, in Angola 
ed altri paesi. Essi infatti 
sono coscienti del profondo 
significato del fatto che il 
processo di indipendenza 
nei paesi africani e l’on¬ 
data di risveglio nazionale 
nei paesi sottosviluppati 
deH’Amcrica Fatina e del¬ 
l’Asia hanno — eoi contri¬ 
buto della politica (li coe¬ 
sistenza pacifica, detrazio¬ 
ne dei paesi socialisti, delle 
lotte elei lavoratori dei pae¬ 
si capitalisti — rotto il si¬ 
stema coloniale e dato un 
colpo alle forfè imperiali¬ 
ste mondiali. 

1 lavoratori italiani sono 
impegnati in pari tempo 
a lottare contro il crescen¬ 
te orientamento dei gruppi 
monopolistici verso formo 
di penetrazione neocolonia¬ 
lista nei paesi sottosvilup¬ 
pati e di recente libera¬ 
zione. 

Essi sanno clic i gruppi 
monopolisti italiani, e il go 
verno che li sostiene, si in¬ 
seriscono cosi in un pro¬ 
cesso generale, che insieme 
ai rabbiosi tentativi di con 
servare i residui coloniali¬ 
sti. caratterizza oggi fazio¬ 
ne deirimperialismo mon¬ 
diale di fronte al poderoso 
movimento di liberazione 
dei popoli coloniali. 

(/imperialismo infatti è 
spinto dal suo meccanismo 
dì sviluppo .sperequato a 
espandere in tutte le for¬ 
me la propria penetrazione 
nei paesi sottosviluppati: 
t‘sso cerca in tal modo eli 
utilizzare lo stesso proces¬ 
so di indipendenza per con¬ 
quistare nuovi sbocchi alle 
‘•ne merci od ai suoi ca¬ 
pitali. 

Fa folta contro le ten¬ 
denze neocolonialiste è 
dunque parte integrante ed 
essenziale di un'azione sin¬ 
dacale dei lavoratori che 
voglia attaccare le basi 
strutturali elei dominio mo¬ 
nopolistico sulla società, 
nei suoi vari aspetti, e quin¬ 
di il sin» stesso meccanismo 
di sviluppo. 

I lavoratori italiani sono 
coscienti clic a tale line 
non basta, di per sé, la loro 
lotta rivendicativa e gene¬ 
rale. anche se ciò colpisce 
le strutture e gli indirizzi 
di sviluppo monopolistico. 

Essi avvertono la intiero- 
gallile necessità di inserire, 
con imi legame organico, in 
questa lolla generale anti- 
monopolistica ima specifica 
azione contro la manovra 
neocolonialista: un'azione 
che investa tutti gli aspetti 
della politica economica 
monopolistica tesa a pene- 
trazioni neocolonialiste nel 
ne varie forme in atto (di 
singoli gruppi, di Stato c> 
di Sfati associati), e che 
imponga invece un rappor. 
to economico di tipo nuovo 
tra l'Italia e i paesi sotto- 
sviluppati. 

Si tratta in particolare di 
rivendicare una politica 
dello Stato e eli tutte le at¬ 
tività economiche ad esse» 
connesse, in particolare del¬ 
fini e dcll’EXI. che, sul 
piano degli investimenti, 
finanziamenti e aiuti, come 
'ii quello dei rapporti coni 
merciali. aiuti i processi di 
'Viluppo autonomo e indi¬ 
pendente dei paesi di re 
conte liberazione e sottosvi¬ 
luppati 

Fa CCIF porterà avanti 
questa azione come un suo 
fattivo contributo alla lol¬ 
la dei lavoratori di tutti i 
paesi contro una tendenza 
essenziale dell'imperiali¬ 
smo. che è presente quindi 
nella politica dei gruppi 
monopolistici e dei gover¬ 
ni dei vari paesi capitali¬ 
smi industrializzati, e che 
è dunque di fronte a tutti i 
movimenti sindacali di que- 
>ti paesi. 

Per imporre ai governi 
— contro gli orientamenti 
e le pressioni monopolisti 
che — rapporti politico- 
economici a contenuto et 
fenicamente anticoloniati 
sta è neces>ario l'interven 
to e la pressione delle for 
re popolari dei paesi sotto 
sviluppati, e il loro incon 
Irò con fazione del movi¬ 
mento operaio nei paesi ca 
pitalistici. 

Infatti, la pressione neo¬ 
colonialista c l’enuclearsi di 
forze locali che tendono a 
una formazione capitalista 
della società ohiettivamen 
te connessa alle penetra 
/ioni monopolistiche, svi 
luppa contraddizioni, urta 
contro l'aspirazione delle 
grandi masse ad uu effetti 
vo contenuto di emancipa¬ 
zione c di progresso socia¬ 


le generale dell'indipen¬ 
denza. 

Si precisa cosi la posi¬ 
zione di forze — in primo 
luogo lavoratrici — che vo¬ 
gliono costruire una società 
veramente indipendente e 
quindi non subordinata alla 
politica dei gruppi motiopu 
listici e non ispirata ad in 
dirizzi capitalistici, basata 
perciò sii un programma 
di sviluppo economico-so- 
ciale generale ed equilibra¬ 
lo, con forte contenuto so¬ 
ciale e con larga e attiva 
partecipazione democratica 
delle masse. 

Si precisa in ciò la spe¬ 
cifica funzione deH’organiz- 
zazione sindacale nel pro¬ 
cesso di costruzione della 
società, africana in parti¬ 
colare, e se. ne qualifica¬ 
no le specifiche esigenze di 
unità. In questo senso la 
CGIL ha sempre riconoscili- 
to la validità del processo 
storico che si è sviluppato 
tra i sindacati africani per 
la formazione di un movi¬ 
mento sindacale africano 
unitario, e, per questo, au¬ 
tonomo da tutte le centrali 
internazionali, che nel chia¬ 
ro orientamento di « lotta 
contro il colonialismo, il 
iicocolonialismo e la reazio¬ 
ne » realizzasse profonde 
ragioni di unità e solida¬ 
rietà internazionale. 

Fa CGIL ha dunque salu¬ 
tato il sorgere della Federa¬ 
zione sindacale panafricana 
come un successo delle mas¬ 
se africane e dei lavorato 
ri di tutto il mondo. Essa è 
impegnata a stabilire con 
questa Federazione rappor¬ 
ti sempre più attivi c fecon¬ 
di di collaborazione e di 
lotta connine, e considera 
indispensabile operare per¬ 
chè tale collaborazione e 
lotta comune si sviluppi tra 
la FSPA e il movimento 
sindacale europeo, su basi 
unitarie le più larghe, por 
un più efficace attacco alla 
polìtica monopolistica In¬ 
ternazionale, in particolare 
((nella che trova oggi asso¬ 
ciati i paesi del MEC te 
deU’EFTA). 

Fa-CGIL, d'altra parte,- 
riconosce la validità di , 
esperienze e orientamenti 
analoghi che si vengono 
precisando tra i sindacati 
(leU’America Latina. 

L'azione per l'unità 
e l'autonomia dei 
sindacati 

La ricostruzione dell’uni. 
là sindacale internazionale 
è stata ed è uno dei più 
importanti obicttivi, come 
una base fondamentale del¬ 
lo sviluppo vittorioso della 
azione rivendicativa e del¬ 
la lotta per la pace delle 
masse lavoratrici. Va quin¬ 
di sottolineata con forza la 
volontà di continuare con 
tenacia l'azione per il rag¬ 
giungimento di questo 
obiettivo, la cui realizzazio. 
ne c in rapporto con il gra- 
do di pressione che le mas¬ 
se lavoratrici di tutti i pae¬ 
si saranno capaci di eserci¬ 
tare a questo line. 

Va preso atto tuttavia 
delle profonde diversità 
che esistono ancora nell'o¬ 
rientamento generale delle 
varie organizzazioni sinda¬ 
cali internazionali e delle 
serie difficoltà che tali di¬ 
versità frappongono nel mo¬ 
mento attuale alla ricostru¬ 
zione di un'unica organizza¬ 
zione sindacale interna¬ 
zionale. 

Va sottolineata, in pari 
tempo, la necessità, l'esi¬ 
genza c la possibilità di 
realizzare oggi l'unità di 
azione fra le e arie oreaniz 
/azioni sindacali internazio 
iiah. Infatti. Io sviluppo 
delle lotte elei lavoratori m 
tutti i paesi e la crescente 
coscienza della necessità di 
lottare contro il potere dei 
monopoli e i pericoli che ne 
derivano, spingono oggetti¬ 
vamente forze sindacali 
sempre maggiori verso la 
unità d'azione. 

La realizzazione e il rat 
forzamento di un vasto 
•chieramento di forze c di 
azioni sindacali contro la 
politica monopolistica è 
l'obiettivo dcll'imità d’azio¬ 
ne sindacale internazionale. 

L’interesse vitale e comu¬ 
ne di tutti i lavoratori 3lla 
difesa della pace, alla lotta 
contro il colonialismo e il 
neocoloaialismo, a miglio 
rare sostanzialmente le prò 
prie condizioni e ad affer 
mare uno 'Viluppo cenno 
mico sociale de! proprio 
paese libero dal predoni: 
nio monopolistico, ad esten 
riero in ogni paese la rie 
mocrazin. impongono a tot 
te le organizzazioni sinrir, 
cali internazionali un coor 
dìnamento della loro aziono, 
e il riconoscimento dcl- 
Tunità di azione interna¬ 
zionale come strumento fon¬ 
damentale dell’avanzata ni. 
teriorc delle lotte sindacali 
e della causa della pace e 


del progresso sociale nel 
mondo. 

Il sindacato, per assolve¬ 
re lino in tondo la proprio 
funzione originale al line 
rii contribuire alla soluzione 
dei problemi economico* 
sociali esistenti nei vari 
paesi, deve salvaguardare 
la propria indipendenza dal 
padronato e l’autonomia 
dai governi e dai partiti po¬ 
litici, come condizione es¬ 
senziale anche per favorire 
il processo unitario a licei, 
lo internazionale. 

La ricerca dell'unità, che 
la nostra organizzazione de¬ 
ve portare avanti con i sin¬ 
dacati dei paesi capitalistici 
e sottosviluppati trova un 
suo pieno sviluppo nello 
approfondimento elei rap¬ 
porti con i sindacati dei 
paesi socialisti. In questi 
rapporti, che si fondano sul¬ 
la connine posizione di clas¬ 
so, i sindacati dei paesi su 
eialisti che vedono progres¬ 
sivamente aumentare la lo¬ 
ro funzione nella società e 
che partecipano attivamen¬ 
te alle grandi realizzazioni 
di questi paesi, portano le 
esperienze vive ed i pro¬ 
blemi della costruzione del¬ 
la società socialista. Si ap¬ 
profondisce d’ambo le parti 
in conoscenza reciproca c 
si creano le condizioni di 
una sempre più attiva e Ira¬ 
terna collaborazione nella 
lotta comune, con la consa¬ 
pevolezza doU’intercs.se co* 
mune all’unità e ai proble¬ 
mi che, pur nei diversi si¬ 
stemi, i sindacati devono af¬ 
frontare. 

L’esigenza dell'unità (fa¬ 
zione si è espressa in epie- 
sii anni in lotte elle hanno 
investito, insieme a riven¬ 
dicazioni riguardanti la con¬ 
dizione operaia e le sue in¬ 
sopprimibili esigenze di mi* 
glioramento, questioni di 
tondo del potere, della po¬ 
litica e struttura dei mo¬ 
nopoli. 

Proprio per aver affron¬ 
tato ejuesli problemi la lot¬ 
ta elei lavoratori nei paesi 
capitalistici e in quelli sot¬ 
tosviluppati ha acquisito 
anche sul piano internazio¬ 
nale una carica unitaria 
che si deve far maturare e 
sviluppare pienamente. 

Per il raiForzamcnto del¬ 
l'azione unitaria internazio¬ 
nale si precisa l’esigenza di 
una più diretta corrispon¬ 
denza della politica sindaca¬ 
le alle diverse realtà: attra¬ 
verso il rafforzamento di 
una originale politica c at¬ 
tività sul piano professio¬ 
nale da parte delle U1S che 
già hanno ottenuto impor¬ 
tanti risultati unitari, e at¬ 
traverso una più ampia arti- 
colazione deH’claborazione 
della politica sindacale in 
corrispondenza delle diver¬ 
se aree regionali. 

A queste esigenze unita¬ 
rie fa ostacolo l’orienta¬ 
mento di elivisione delle di¬ 
rezioni della CISL e CISC. 

In esse trovano il loro 
epicentro posizioni di orien¬ 
tamento alla collaborazione 
di classe e ad un’azione sin¬ 
dacale che resta nei limiti 
delle strutture capitaliste. 
Tali tendenze alla subordi¬ 
nazione, che costituiscono 
l'essenza della politica del. 
la direzione della CISL e 
CISC, diventano clamorose 
specialmente sul terreno 
dei grandi problemi inter¬ 
nazionali. sui piano delle 
lotte al neocolonialismo, 
sul piano della lotta per la 
pare. 

In questo senso vanno in¬ 
terpretate le accanite resi¬ 
stenze a! processo di unità 
sindacale in Africa 

In questo senso è eviden¬ 
te i! tentativo, quanto mai 
•.intento in questo niomcn- 
to. della e’ISL eli eludere 
ogni prospettiva unitaria 
utilizzando tutti i temi del¬ 
la guerra fredda, cercando 
di bloccare ogni manifesta¬ 
zione concreta ed efficace 
di lotta al monopolio— nel¬ 
le sue espressioni nazionab 
e internazionali — in parti¬ 
colare nell'ambito del MEC. 

Ciò investe la CISL e 
e'ISC eli nuove responsabi¬ 
lità, che non possono esse¬ 
re taciute. Esistono però 
— all'interno stesso (felle 
CISL c CISC, c tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali auto 
nome — forze sindacali 
aperte alle idee di unità 
di azione, o quanto meno 
aperte ai nuovi acuti pro¬ 
blemi che si pongono alla 
claxe operaia e ai suoi sin¬ 
dacati. 

Con queste lorze occorre 
aprire con fiducia un di¬ 
battito che punti aperta 
mente a un franco confron¬ 
to delle rispettive posizio 
ni e politiche sindacali 
e quindi a intese e azioni 
comuni 

Il muiuio sindacale nel 
'uo complesso deve sottrar¬ 
si alla logica della sucri;* 
fredda, affermando una prò 
pria posizione e funzione 
autonoma che apra nuove 
ampie possibilità di inU-'C 
e di '\iluppo unitario 


Manovre 


(Ci.ii|imi:iii<iiir rtaU.i I. (usili,* i 

immediato e la crisi del * go¬ 
verno in attesa di sepoltura ». 
Preti ha avuto buon gioco 
quando ha voluto ricordare 
<;he la DC è la principale re¬ 
sponsabile della mancata disci¬ 
plina del mercato delle aree 
e del sabotaggio vergognoso 
elle è stato lino ad oggi com¬ 
piuto. Ma ha stupito il suo at¬ 
taccamento a quel compromes¬ 
so raggiunto sulla base di una 
proposta liberale, che ha pu¬ 
ramente e semplicemente di¬ 
chiarato l’abolizione dell’unico 
strumento valido per una lotta 
cllieaee contro gli speculatori' 
l'istituzione di una vera, effi¬ 
cace, seria imposta sulle aree. 

I gruppi eli sinistra della 
DC hanno confermato ancora 
ieri le loro posizioni, già 
espresse nella riunione della 
Direzione. I sinilaeali'ti han¬ 
no insistito sulle loro richieste 
(che prevedono tra l'altro 
l'istituzione di una imposta 
patrimoniale per i proprietà- 
ri di aree fabbricabili) e la 
stessa cosa ha tutto uno elei 
leadcrs della liti-e. Granel¬ 
li. spiegando i due motivi 
che consigliane questo at¬ 
teggiamento: la creazione di 
uno strumento efficace che 
colpisca alla radice il fenome¬ 
no speculativo: la necessità di 
s aprire con gradualità - delle 
prospettive di ricambio per la 
maggioranza attuale di gover¬ 
no, e preparare cosi la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra. 

Allo stesso modo si è lego 
lata la Foce Ri pubblivana, che 
ha espresso un giudizio molto 
duro sulle decisioni della Di¬ 
rezione de, scrivendo che gli 
emendamenti che la I)C ac¬ 
cetterebbe tenderebbero a con¬ 
ciliare principi inconciliabili: 

* la democratica imposizione 
fiscale, capace di stroncare una 
delle più vistose speculazioni 
del nostro tempo e la specu¬ 
lazione stesali *. La battaglia 
sulle aree — ilice ancora for¬ 
cano del BRI — « segnerà una 
precisa linea eli divisione Ira 
coloro clic vogliono una poli¬ 
tica di progresso sociale e co¬ 
loro che conducono una batta¬ 
glia di retroguardia in difesa 
della conservazione e. 

Sono gli analoghi termini 
politici della battaglia sulla 
censura, in corso alla commis¬ 
sione delia Camera, elle avreb¬ 
be dovuto esaminare ieri il 
progetto approvalo dal Senato, 
ma ha rinviato la seduta eli 
4K ore, su richiesta dell’on.le 
Simouacei. pur un tentativo di 
compromesso (ma Folcili, che 
ha accettato i! l'invio, ha eletto 
anche che il governo non per¬ 
metterà modifiche di sostanza). 
Anche qui j rapporti eoi * con¬ 
vergenti » (compresi i libera¬ 
li) sono assai difficili. 

E’ anche da regisldare. nel 
campo dell’attività governati¬ 
va. una smentita di Palazzo 
Chigi all’agenzia giornalistica 
di Bonn DBA, secondo la qua¬ 
le F,infani avrebbe prospet¬ 
tato a Krusciov, nell'agosto 
scorso, un • piano per Berli¬ 
no ». La notizia è stata de¬ 
finita - interamente falsa • 
e giudicata di *- trasparen¬ 
te intento tendenzioso ». 17 
' una smentita assai strana. 
Sorprende il fatto clic la so¬ 
la ipotesi di un « piano » co¬ 
struttivo per risolvere in ba¬ 
se a trattative il problema ili 
Berlino debba, suscitare tan¬ 
ta indignazione da parte del 
presidente del Consiglio, che 
pure ha affermato ripetuta- 
mente di volersi adoperare 
per una trattativa sulle que¬ 
stioni controverse, a comin¬ 
ciare dal problema di Berlino, 
il più urgente problema della 
situazione europea. Ciò de¬ 
nuncia i limiti della politica 
estera del governo c soprat¬ 
tutto i contraccolpi ai quali 
essa è soggetta per il preva¬ 
lere dei gruppi oltranzisti del¬ 
l'atlantismo. 

GIOVANI SOCIALISTI Sono 

in corso di svolgimento i con¬ 
vegni provinciali della gio¬ 
ventù socialista, in vista elol- 
1 Vili convegno nazionale del 
Movimento gioeanilc (7-10 di¬ 
cembre prossimo) che ha al¬ 
l’ordine del giorno la costitu¬ 
zione della Federazione gio¬ 
vanile socialista. I convegni 
provinciali svoltisi tino ad ora 
hanno dato una maggioranza 
nettissima alle tesi della si¬ 
nistra in tutte le province fi¬ 
no ad ora consultate: a Pado¬ 
va 98 per cento alla sinistra 
e 2 per cento alla destra: a 
Pesaro 95 per cento e 3 per 
cento rispettivamente: » Po¬ 
tenza e Catanzaro 96 per cen¬ 
to e 4 per cento: a Bari 97 
per cento e 2 per cento. Gli 
altri convegni si 'volgeranno 
nelle prossime domeniche 

Respinti 

gli emendamenti 
all'addizionale 
ECA 
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l’Unità 


Grandi assemblee in tutta l'URSS 


Il PCUS discute 
sul XXII Congresso 

Attesa una decisione suirespulsione di 
Molotov — E' stato sostituito il diret¬ 
tore di « Letteratura e vita », Poltorazki 


r * * -* * * 

Giovedì 16 novembre 1961- P«f. 9 


La sensazionale denuncia di un giornale di Montevideo 


Rivelati i preparativi 
di aggressione a Cuba 



r j-iis 

MI 


^ JP f ? -I 11 ? m 





Ventimila mercenari si addestrano in Florida, Guatemala e Nicaragua - Aerei con i colori di Cuba e -_ 

navi-pirata pronti ad agire * Il Messico si oppone alla manovra americano-colombiana contro l’Avana JJ plauso 

MONTEV1DEO. 14 — Ban-lcuni altri Daesi. Un esercito 1 l'ambasciatore del Guatema-I stato di allarmo è stato nm- di Giovanni 


Da Pantelleria « lettera aperta » al ministro delle 
Poste e Telegrafi — Ci scrivono cóntro la tauroma¬ 
chia — / giovani si pronunciano contro la guerra 


(D alla nostra redazione) 


, - - to il massacra 

a r ,, . ptlltO Clai 1 I 0 Z 

MOSCA, 15 — La Pravdn località 
e altri quotidiani sovietici Gtlii 

pubblicano in questi giorni 
i resoconti delle assemblee 
di partito che discutono del¬ 
le decisioni del 22° Co»f/r<*s- 
so del PCUS. Finora si sono 
svolte riunioni degli attivisti 
del PCUS a Leningrado. 


Nicola 


», Poltorazki MONTEVIDEO, 14 — Ban- cuni altri paesi. Un esercito l'ambasciatore del Guatema- stato di allarme è stato pro- 

_ de mercenarie appoggiate da regolare dj mercenari, di cui la a Washington. Le armi e clamato nelle basi militari 

forze regolari degli Stati fanno parte ex SS nazisti, gli istruttori militari sono americane, inclusa quella di 

sacro di ebrei coni- Uniti, del Guatemala e del falangisti spagnoli e hortysti americani. Guantnnnmo, allo scopo di 

i nazisti in quella Nicaragua, stanno preparali- ungheresi, viene attualmente Negli ultimi tempi le at- prestare attivo appoggio ai Sento il bisogno di esprl- 

do una nuova aggressione addestrato in 27 campi della tività nei campi dei merce- controrivoluzionari. Anche la d *nio fraterno com- 

GUino vicario contro Cuba. La nuova de- Florida Questi campi sono nari sono state intensiikate marina e le forze aeree degli piacimento per lo spazio 

— ■■ ■ ^ d n r ili n n rtl/vt- a a a 1 li fi if n 


GUIDO VICARIO 


La polizia spara 
sui ferrovieri 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 15. - 


v. v/1 » w »-*ii » u ». iuu ^ iuit yi I jviiv* ouuo imvtutuvuik mutuili V * IUII.V u vive uvgii j • UIÌnliA 

nuncio corredata da elementi adulati al comando di un — scrive ancora El Popular Stati Uniti vengono tenute dedica alle lettere^ che* 1 suoi 

di fatto inoppugnabili, 6 ap- avventuriero, Jerrv Patrick. - materiali militari, armi, pronte per il combattimento, lettori inviano al nostro quo- 

parsa sul giornale FI Popular veterano della guerra di Co- medicinali e generi allmen- bue portaerei con a bordo tidinno, e che io leggo sem- 

di Montevideo. rea e rappresentante fidato tari vengono trasportati quo- 200 apparecchi sono giù in prò con molto interesse an- 

PI.' Pi.iì Zi i il . ri., i_> • .i .m__ n il_* i _li: __» » _ i . __ • _: 


Gli Stati Uniti — rivela il della Centrai intelligence tidianamente in volo dagli navigazione 


che quando lo scrivento si 


dot PCI !S a I eninnradn I BUENOS AIRES 15 — A gi^nale — preparano un agency degli Stati Uniti. Stati Uniti. Dietro istruzioni L'intervento sarà effettua- sofferma nel suo caso par- 

, , ‘ \.. ?, . I Rosario ieri la polizia ha aper- nuovo intervento armato Ma i campi principali dei della Central infellipence to come una operazione nii- ticolare, o afferma cose che 

[ ritorno at Molotov o to il fuoco contro circa trecen- contro Cuba, su una scala mercenari sono situati nel agency, gli arei « B-26 * nme- litare unica. Potrebbe servire C „° F ! 1 ' 

Mosca non ha doto motivo. to f errov ieri In sciopero che molto più vasta rispetto a Guatemala e nel Nicaragua, rlcanl vengono dipinti con i a pretesto un «Incidente» « nonni’con la nostrn dot- 

alla stanimi moscovita, ver tentavano rii bloccare un tre- quello dello scorso aprile, come anche nel Panama, nel* colori delle forze aeree cu- tra Cuba e il Nicaragua o il trina e linea politica. Que- 

ucssun diretto commento, no di cnimirl diretto a Buenos Questa volta saranno inviati la Costa Rica e nel Puerto baile, e alcune navi da guer- Guatemala. L’aggressione po- sto lettere mi riportano in- 

comunque prei'edibile che Aire 3 - quattro operai sono ri- j n territorio cubano circa Rico Essi si trovano, ad ra non portano nlcun con- trebbe essere compiuta sotto dietro di molti anni, e cioè 


. , ‘ " . I Rosario ieri la polizia ha aper- nuovo intervento armato Ma i campi principali dei della Central intelligence to come una operazione nii- ticolare, o afferma cose che 

tl ritorno ai Molotov 0 i t0 fi fuoco contro circa treccn- contro Cuba, su una scala mercenari sono situati nel agency, gli urei « B-26 » nme- litare unica. Potrebbe servire !3P‘LP° SS 


f • , ' ^ 1. # ji; HI ivimunu '-mniuu '.uvu «mw di uiu», «vi tu iivmi 

il lavoro della Commissione « s f . , ,. inner ph . p 20.000 uomini. Diversamente esempio, nelle tenute di Hel- trnssegno, 

centrale eli controllo intorno rfono aum l ei ,jj dj p a L e , o ; dall’intervento di aprile, que- vocia, la Suisa e luca, nel esemplo a 
«Ila richiesta di numerosi j cstano contro il proposito go- sta volta saranno usati gli rancho Florido e nella tenuta nel Nicnrs 

(il A Xl I fit CS|)0llt’rC Ifnfnnlìim <4 i 1lnnnilm.n TK AAA OCA P/l iti CAflnlo l«i ziri! C* 11 ri i f* - li A lll'Arft /lì DrADl'i nf ò «lì ni *-n ♦ n PAH/ 

dal partito Molotov, hlalen- 
kov e Kaganovlc (e secondo 
alcuni anche Sccpilov) giun- 

conclusion e°r b C o7i e dire Intervista del presidente dell’Automobil Club air« Espresso » 

istruttoria. Toccherà infatti ’ 1 

all'organizzazione di base m _ p p 

srtsf io ,:r - Inumane torture in Spagna 

A questo proposito le aaaa aah 

SviH'sPS ai prigionieri antifranchisti 

bolscevichi nella quale si __________ 

chiede che Molotov, Malen- 

kon e Kaganovic. oltre ad // n r ìnciiic Caracciolo ha fallo parte (li una tlelcfiaziotio che si ò recata a Madrid per coti- 
essere espulsi dal partito . . , ... , . . ... .. . , , 

siano chiamati «« risponde- ferire sull ummstia col ministro della ( riustizia, il (piale ha rifiutato di ricevere t delegati 

re davanti al popolo » delle ___„___ 

gravi violazioni della lega- „ ,, . 

lità socialista di cui sono L’Espresso pubblica oggi infine 1 avvocato Leone Wolf. gamia politica » e, per quan, ministro 

staff accusati Nella lettera un'intervista con Filippo Ca- famoso giurista belga. to riguarda la sua applicazio- Butler, la 

è detto fra l'altro: * Il culto racciolo, presidente dell’Au- La delegazione ha chiesto ne nei confronti degli spa- vicinato et 
della personalità costò mal- tomobil club d’Italia, sulle ma non ottenuto di essere ri- gnoli in esilio egli alfernia mossa do 

fc perdite al partito. Durati- persecuzioni cui sono sotto- covata dal ministro spagnolo che * né la loro libertà, né la Canile ». 


passano diretti senza t nreral- 
euna sosta Considerando ciò 
e considerando che 11 servi¬ 
zio é bisettimanale, scaturi¬ 
sce evidente la necessità di 
non tralasciare alcuna buona 
occasiono per l'Imbarco dei 
pacchi postali, altrimenti si 
rischia ai ridurre tale seni- 
zio a settimanale o qulndl- 
oinale (come é successo pan¬ 
no scorso che por ben tre 
volto 11 piroscafo é passato 
diretto n causa del maro agi¬ 
tato). 

Foco tempo addietro è 
stato eliminato il servizio 
aereo della corrispondenza 
ordinaria, facendoci piomba¬ 
re di colpo nelle identiche 
condizioni in cui eravamo 
nell'immodinto dopoguerra 
pensi che nell'epoca attuale 
In cui con sette ore di volo 
si va da Roma a New York. 


—.— —». .- in collaborazione dei suoi 

telligcnce agency non fa che lettori mediante lettere e 


pagare le spese. 

Intanto il consiglio della 


suggerimenti. 

Questa coUnbornzlone, se- 


organlzzazione degl, Stati con , ( !” mc> 6 ^dubbiamente 

1 . . r iMtr iiirrt A nineiln lo «li» tu. 


americani (OSA) ha deciso 


positiva e merita la più ac¬ 
curata attenzione: è educa- 


h i . . v vii Olii v vuuur 

riosanunart* v porro ai voti |, va e incoraggia il lettore 


il 4 dicembre la propostn co¬ 
lombiana per la convocazio¬ 
ne di min conferenza consul- 


n prendere direttamente 
parte alle miestioni politiche, 
socinli, sindacali e culturali: 


Uva Interamericana al fine è sostanzialmente demoern- 
rii discutei e il problema ilei- ® aiuta indirettamente 

la « penetrazione comunista » L* formazioMe di nuovi qua- 

. . * Hi-i omini o ri rnn/1 1 , t-n 


nell’emisfeio. 

La propostn colombi.ina ri- 
chieile la c« , nvi>cazione di 


dii proletari, rende più va¬ 
ria e interessante la letturu 
dcll’orRano ufficiale del no¬ 
stro Partito, facilita quindi 


te quel periodo, noi Pecchi posti in Spagna gli opposi- della giustizia. Iturmendi loro sicurezza, ne la loro di- L'intervista all’Espresso si nn h n c|1 espressamente Cuba 

bolscevichi fummo persegui, tori del governo fascista di Nella risposta all’Espresso il unità verrebbero salvaguar- conclude, bollando a fuoco i come responsabile di sovver. 

tati, pur essendo innocenti ». Franco. Caracciolo ha fatto Caracciolo commenta la con- date al momento ilei loro torturatori franchisti, con s ; OMo politica nelle Ame- 

L'afjcrmazione del 350, che parte di una delegazione in- dotta del ministro spagnolo rientro in patria ». questa vibrata denuncia piche. 

* m m * . . . - • l * 1 . _ - 1 „ IT n u . 1 ^-. n l. n _ I 1 . • • • 1 I • « « f A flonttlA ili m i (il ì n i ■! là _ 


tale eonfeienza il dieci gen- una sua maggiore dilTusione 
naio prossimo in base al trat- e più larghe possibilità di 
tato interamericano di assi- chiarire, orientare o com- 
stenz.a reeipioe.i ili Rio ile battere il sottile veleno della 

riandrò de] 1047 1,'azione stampa nemica c avversa- 

, . - ... .. un e di tutti gli enormi 

colombiana si ptehggo di i nezz ì propaganda che im¬ 
porre In stato (11^ accusa il perversano nella Repubblica, 
[legane ili Fidel Castri», ma «fondata sul lavoro», nia 
non cita espressamente Ctibn dominata dal capitalismo 

monopolistico c dalle alte 
gerarchie clericali. 

Per concludere, preciso sin 


riche. 


.« ...« i ilmicoiii in mi i muriti- nei marzo ai quest anno, uei- m» mimiiuu »• < nui asMsnamo uozicne ao ( p i;ppn 

zionc davanti ni tribunali delegazione facevano par- Quanto alla portata del una evoluzione ad una invi»- funziona una centrale delia Wllo stesso tempo il go- 
dellTJRSS. Di una simile ri- p, oltre al Caracciolo, Leslie recente provvedimento di lozione ed ad un appesanti- tortura paragonabile soltnn- verno americano ha preseli- 

_ T _ _* . . * . . in « ..In (Pni-«-n .. , . . . à I I n ' I ' .. . .. * 


chiesta non si trova cenno, pi limn icr, John Mendelson. amnistia preso dal governo mento della macellimi repres- to « via Tasso o a villa Tri- tato alla commissione spe¬ 
ri altra parte, nei resoconti fi- c j e j Parlamento britannico, franchista Caracciolo aller- .siva l*er fare un solo escili- ^te ». cirilo per San Domingo rici¬ 
no™ pubblicati dalla Pravdn p.mile Laugier. professore ma elio tutti in Spagna le pio, il decreto del 21 settern- Norveaia l’OSA un lingotto di risola¬ 
si/ e assemblee at partito j e jj a Sorbona ed ex segreta- considerano « una triste beffa bre 11)60 estende In compe- . ^ zionc che propone la sospen- 

aovc la discussione si man- r j Q a ngi un t 0 presso l’ONU. e e uno .strumento di propa- lenza dei tribunali militari acguista sione di una parte delle san- 

Urnc . su “/!. *‘ ,rrc,, ° 5trctta - _. _ ___ alla popolazione civile per .zumi econonudie applicite 

mente politico. __ = _ == _^- tutta lina serie di manifesta- *WCCn«fO CUDQno contro San nomingo dallo 

Il quotidiano della sera Rilatirio zioni. di opinioni o di attività L’AVANA, 15 — li mini- scoino gennaio. Secondo gli 

ncft« capitale sovietica, pub- ___ sociali perfettamente legitti- stero norvegese del conimer. americani la richiesta si 

bacando resoconti dei dibat - nie in ogni paese democratico rio acquisterà 20 mila ton- giustificherebbe rn n i « pro- 


lavorntori delle regioni più 
Industi lnliz.7nte d'Italia. 

GIOVANNI NICOr.A 


menti subiti, con una forte 
scarsezza di acqua clic vie¬ 
ne rifornita mediante navi- 
cisterne. e con una criri agri¬ 
cola tremenda provocata sia 
dalle condizioni di mercato 
sia dalle avverso condizioni 
atmosferiche 

III mo signor ministro, si¬ 
nora la burocrazia è riusci¬ 
ta sempre a soffocare ed In¬ 
sabbiare tutti i reclami ten¬ 
denti ad eliminare qualcuna 
delle suddette Ingiustizie: con 
la presente lettera aperta mi 
auguro, e con me tutti gli 
abitanti di Pantelleria, elio 
finalmente tali problemi, sor¬ 
passando d’ut! colpo |a pras¬ 
si burocratica, giungano alla 
Rita conoscenza e siano ogget¬ 
to di attento esame o di ener¬ 
gici adeguati provvedimenti. 

FORTUNATO KRKKHA 

Il nemico 
da battere 
oggi è 
il Partito 
della guerra 


tiene su un terreno stretta¬ 
mente politico. 

Il quotidiano della sera 
della capitale sovietica, pub- 
blicando resoconti dei dibat¬ 
titi. annuncia tra l’altro che 
il rinnovamento dei quadri 
dell’organizzazione delia cit¬ 
tà di Mosca è stato del 30 
per cento c, in quelli della 
regione, del 40 per cento. 

Può ritenersi un episodio 
dell'applicazione dello spi¬ 
rito del XXII Congresso la 
sega erte notizia. « Lettera¬ 
tura e vita », organo della 
Unione degli scrittori della 
Repubblica federativa ms- 


Roma-New York 
7 ore 


una settimana 


35 assassini! 
nelle Filippine 

Le votazioni vinte dal vice presidente Macapagal 


del mondo. 11 sistema giudi- notiate di zucchero cubano eressi » realizzati da San signor ministro delle Poste, 
7 Ìnrio spagnolo nega nll’im- che sarà consegnato mediati- Domingo per una ricamerà- d contenuto della presento 
putrito la garanzia della 11- te due spedizioni. Cuba, dnl tiz/azlone del regime. Sono ^ ta j c da autorizzarmi a crc- 
bertà di difesa. Il patrocinio, canto suo, acquisterà prodot- dei giorni scorsi gli eccidi di dermi Interprete di tutte ln- 
infatti. è esercitato da mill- ti ittici e del legno dalla democratici perpetrati dagli distintamente gli abitanti di 
tari spesso sprovvisti di co- Norvegia aguzzini di Tritjillo junior. Pantelleria. Si tratta del 

gnizioni giuridiche e sempre ____-servizio postalo», che a 

sottoposti alla disciplina e " Pantelleria farebbe bene a 

alle pressioni dei loro diretti \T -, j.¥TC!A v'uamarsi - c * ° * 

-superiori, se „ ;i ue S .o .-«g. Vescovo protestante USA k 

inuni’p il mnnrntn diritto di . 


tura e vita >, organo della giunge il nimicato diritto di * 

Unione degli scrittori della - appello, l’impossibilità per lo • J 1 

Repubblica federativa ms- MANILA, 15. — Con lo avevano diritto di voto su imputato di produrre testi a riCCVULO 03.1 K 01¥.L6llC6 

sa. pubblica oflo* m «n cottiu- S p 0 gii 0 dei 2/3 dei circa 7 27 milioni di abitanti e clic discarico, la clandestinità dei 

meato nel quale e detto che milioni di voti delle elezioni i candidati progressisti sono giudizi, si può «affermare che " ' 

la segreteria dell unione de- filippine la vittoria de' can- stati esclusi dalla competi- il decreto ò contrario alla let- r '’ 5 j - f 1 ' 

r;/t scriffori russi ha accet- alla presidenza Dio- zione. Durante la campagna tera e allo spirito della di- ' ’ f s* ( i 

Vn°PnJm ,m, L4 ,0 rf- p 'f senta . tc . sdado Macapagal, attuale vi- elettorale si sono avuti 35 chiara/ione dei diritti del- '• V/.- f 

' , . , 0r yf„ l 'ni r r*y re in ce-presidente e la sconfitta assassini! politici. Inoltre va l uomo, di cui il governo spa- «■**■*■ '• , 

rvntpftmrinn* hi, riirfttlfZ dell’nttuale presidente Car- rilevtito che indipendente- cuoio dovrebbe tener conto - -• ’ì ■ 

a nnmìnntr, ninni ^° 6 Garcia, possono dirsi as- mente dalle reciproche ac- nella sua qualità di membro ' ’ É» * 

bro della redazione Sulle = lcurate Per ,J rinnovo de- cuse di corruzione e di mal- dell ONU. . I i 

colonne di * Letteratura e 8^* otto senatori, i liberali versazione, non vi sono di- E l’intervista prosegue •- ' , » 

i-ita > apparvero, qualche Macapagal, si sono pure vergenze di fondo tra i libe- confermando il fatto, pur- ^ 

settimana fa. degli attacchi assicurati una maggioranza rali del vice presidente e i troppo già largamente noto. j| 

poco motivati e delle sbri- fi’ 6 seggi. nazionalisti del presidente, che nelle carceri spagnole i • | 

native accuse di « cosmopo- In realtà le elezioni odier- né nel campo della politica detenuti politici sono inuma- • - 

litismo * a Fvtusccnko per ne hanno un valore assai li- estera (filoamericana) né in munente seviziati. Dire infat- - ^ 

la sua poesìa € Baby Yar * mitato. Basti dire clic sol- materia di politica interna ed ti Cnrncciolo: » 


nella quale veniva ricnrda-l tanto 8 milioni di elettori!economica. 


Imperversa il ciclone sulle coste del Pacifico 


220 

per 


morti in Messico 
l'uragano «Tara» 


Raccolti 167 cadaveri in una sola cittadina - Faticosa opera 
di soccorso ostacolata dal vento e dalla violenza della pioggia 


CITTA' DEL MESSICO, fa scarsa visibilità rendono r.urur.nno pr.m.i che abbia Juo 
15. — Più di 220 persone so- oltremodo malsicuri i voli. :: me.-' ;iros imo 


« .Abbiamo disgraziatamen¬ 
te accertato che i maltratta¬ 
menti e le torture sono pra¬ 
ticati normalmente nella fase 
istruttoria dei processi poli¬ 
tici. Da nostra delegazione ha 
potuto interrogare una ven¬ 
tina di mogli e congiunti 
strettissimi di detenuti poli¬ 
tici. Tutti, salvo, una ecce¬ 
zione. ci hanno descritto le 
<cviz:e. spesso raccapriccian¬ 
ti. a cui sono stati sottoposti 
i loro p«arenti. Queste inuma¬ 
ne torture si svolgono in pie¬ 
no centro di Madrid, alla 
Puerta do Sol. dove ha i suoi 
uffici la Dirección General de 
Seguridad ». 

« La grande maecioranza 


co r, F..nci. :i me.— prosomo. delle persone da noi i n terrò- 
la .«ossame del co:.>.z. > n.;r»i- cote — prosegue Fintcrvista- 


no rimaste uccise e centinaia Dalla capitale del paese il patm at uù\™ ìo-sic^erBnoinccXo 

di altre lente, isolate e senza governo ha ordinato l csecu- £ . . tata ri£;i; . unta una m .« a nUH , n tradite dalle dcmocra- 




Scrivo questa lettera dopo 
aver rillettuto lungamente, e 
mi sono convinto che la coe¬ 
sistenza pacifica fra tutte lo 
nazioni del mondo può essere 

7 realizzata e la guerra impc- 

Ore rialistn, maledetta e bestia- 

• bandita dal consorziti 

Roma-Pantelleria l 1 ™ 110, 80 , Ulltl uomini 

fraternamente uniti lo vor¬ 
ranno. 

E’ ben vero che la nuvola 
, , „ _ , apporta l’urugano che di- 

Signor ministro delle Poste, strugge le fatiche del con¬ 
fi contenuto della presento ladino come il capitalismo 
^ tale da autorizzarmi a ere- può scatenare la guerra che 

annienta la vita dell’uomo o 
lo sue conquiste sociali. Ma 
è anche vero che gli uomini 
— con le loro azioni prov¬ 
vide e perspicaci — possono 
modificare il corso della sto¬ 
ria e imporre la loro vo¬ 
lontà fattiva. Comunquo la 
minaccia capitalista di una 
terza guerra mondiale esiste. 

Al risorgente militarismo 
aggressivo degli Stati capi¬ 
talisti e particolarmente di 
quello germanico guidato 
dal cattolico ma non cri¬ 
stiano Adenauer e dell'in¬ 
fame dittatura gollista, as¬ 
sassina di operai algerini, 
dobbiamo contrapporre la 
nostra propaganda antifasci¬ 
sta e la nostra intensa azione 
antibollicista. 

Ricordiamo, a proposito, 
le parole che va ripetendo 
Krusciov: • Il nemico ria 
battere, oggi, b il partito 
della guerra ». 

GUIDO RAISK 
(S. Prospero - Reggio E.) 



2 • 2 * * - . ^ ». _ ctiict ni Ttaa llll Hit# VUltlUf tldllU lll’ilfi'l lil’ 

acqua e viveri in seguito ziame dii un Viano di emer- in tal sen o fra i quattro go- /Ie occidentali Con amarez- 


lle democra-l ** doti. Arthur I.lchtenbcrgcr. vescovo protestante americano. 


dati c poliziotti hanno re- materiali ma secondo un pri- 
cuperato 167 cadaveri dalle mn calcolo molto approssi¬ 
macene delle case distrutte e motivo si tratterebbe di oltre 
allagate dalla furia del cielo- 25 milioni di pesos cioè di 
ne. Altri 54 cadaveri sono più di un miliardo e mezzo 

statj raccolti in località vici- di lire. _ 

ne alla cittadina. ... .. 


è stato rlee\ uto trrt dal pontefice. Il doti. I.iehtenberger, at 
termine dell'udienza, ha dichiaralo che «e l'unione delle 
chiese cristiane si farà, ciò non dovrebbe Impedire alle 
dii erse chiese di mantenere la propria dottrina e la propria 
liturgia NV!Ii foto 11 dottor I.lrhtenbrrcer lascia la chiesa 
episcopale di San Paolo per recar»! In Vaticano 


Fantelleria. Si tratta del 
-servizio postale ». che a 
Fantelleria farebbe bene a 
chiamarsi - disservizio po¬ 
stale -, per le lacune vergo¬ 
gnose che presenta. 

1) sabato B corrente me¬ 
se. fi piroscafo - Egadi ». del¬ 
la Società di navigazione 
SI-RE-NA. incaricato del 
servizio postale, si rifiuta di 
caricare oltre la metà del 
pacchi postali dalla barca 
che è sotto-bordo (Fantelle¬ 
ria non ha porto), ma Imbar¬ 
ca tutta quanta la merce or¬ 
dinaria Domenica 11 corren¬ 
te. ]o stesso piroscafo - Ega¬ 
di » si rifiuta ancora di ca¬ 
ricare oltre la metà dei pac¬ 
chi postali, ma come sempre 
trova fi tempo per la merce 
ordinarla (si tenga presente 
che lo sialo del mare si è 
mantenuto calmo per tutta la 
giornata). Siccome la SI-RE¬ 
NA per tale servizio postale 
riceve dallo Stato sovven¬ 
zioni per ccritin.ua e centi¬ 
naia di migliala di lire per 
ogni viaggio, e siccome que¬ 
sto stato di cose si ripete ogni 
anno, é lecito chiedersi co¬ 
me mai non viene presn al¬ 
cuna sanzione a suo carico, 
e si permette che essa Im¬ 
punemente si beffi dello Sta¬ 
to. intascando i suoi soidi e 
non facendo appieno fi suo 
dovere Perchò alla SI-RE¬ 
NA non *1 dà la sovvenzione 
soltanto a viaggio ultimato, 
c dopo che si ha la certezza 
che essa ha adempiuto ai 
suol obblighi? 

2) le cose vanno male 
anche per l'ente appaltante 
fi trasporto dei pacchi posta¬ 
li dalla sede dell'Ufficio po¬ 
stale «alla banchina di Im¬ 
barco: tale ente é U Comu¬ 
ne Da anni si rilevano man¬ 
chevolezze. e mai si è presa 
alcuna sanzione a suo carico 

Per fare rilevare la gra¬ 
vità di quanto sopra espo¬ 
sto. faccio presente che Pan¬ 
telleria non ha porto e quan¬ 
do le condizioni del mare 
sono proibitive 1 piroscafi 


Ma che aspettano 
per pronunciarsi 
questi d.c. 
di sinistra 

I.a tentata aggressione al 1 
compagno Togliatti, reduce 
dal XXII Congresso del PCl'S 
e il successivo scoppio di un 
ordigno ali'ingrcsso di due » 
sezioni del 1X_'1 a Bologna, 
che soltanto per caso non 
ha prodotto vittime, ripro¬ 
pongono in termini di as-o- 
luta urgenza lo scioglimento 
del MSI. 

I-a lunga serie degli atti 
vandalici e terroristici i-pi- 
rati o direttamente orgai.iZ- 
z.iti dal partito neofascista 
imponi' orma: la pronta di¬ 
scussione c la conseguente 
approvazione della logge 
- Farri - che 1 pirlament iri 
democristiani — in ibrido 
connubio con le destre — 


continuano a rinviare alle 
calciale greche 

Miei cari democristiani del¬ 
la cosiddetta sinistra, che co¬ 
sa aspettate a pronunciarvi 
chiaramente al riguardo, da¬ 
to che amate definirvi anti¬ 
fascisti sinceri? Se non lo 
farete, vuol dire che consi¬ 
derate il neo fascismo ita¬ 
liano un utile strumento an¬ 
ticomunista, come I vostri 
fratelli maggiori della NATO 
considerano utile per fi loro 
cieco antlsovletlsmo 11 nuo¬ 
vo esercito neo-nazista del¬ 
la Germania di Bonn, i cui 
capi non fanno misteri sulle 
lo:o intenzioni aggressive 
verso 1 Paesi socialisti e c o- 
no arrivati persino ad arre¬ 
star,» un valoroso ex partl- 
Rtnno Jugoslavo per f itti di 
guerra accaduti vent'anni or 
sono. 

MINO 

«Milano 

Dominguin 
e Spriano 
in cattiva 
g iornata 

Vorrei far notare al lit¬ 
tori* di Mestre, il quale sul- 
l'Ualti) di venerdì scorso la¬ 
mentava Il fatto che Picasso 
nel corso della corrida m suo 
onore avesse, con un gesto 
rivolto afi'nrem, determinato 
la morte dei tori, che forie 
fi pollice verso plcasslano era 
dovuto a pietà per ciucile be¬ 
stie maltrattate da Domin¬ 
guin Infatti, come riferisco¬ 
no «Il Giorno» ed altri gior¬ 
nali. l'iberico ammazzatoi di 
tori era In cattiva giornata 
e » la corrida si ò risolta in 
un macello - 

Quel che veramente dispia¬ 
ce non è» tanto che Picasso 
preferisca per il complean¬ 
no a una tortn con candeline 
o nd un volo di colombe una 
sanguinosa uccisione di am¬ 
mali. quanto che venga stig¬ 
matizzato sul nostro giornale 
iquasì alla pari di altri prov¬ 
vedimenti antidemocratici di 
ben diverso v fiore e signi¬ 
ficato) fi NO prefettizio alla 
tauromachia, messa In pro¬ 
gramma dai festeggiatori di 
Vallauris consapevolmente in 
contrasto con le leggi del di¬ 
partimento. che proibiscono 
questo tipo di circcascs 

Ma trattandosi fij Picasso, 
secondo quanto scrive Paolo 
Spriano. » ò un meschino di¬ 
spetto - un voler - guastare 
la festa ». Per fortuna -11 
divieto ha sollevato le prote¬ 
ste piu clamorose, innumere¬ 
voli »: c Infatti, cosa che mai 
succede quando si tratta di 
cose buone e di spettacoli di 
nobili intenti, trattandosi di 
cosa barbara, di spettacolo 
ottuso e brutale, la autorità 
ha ceduto. 

Cosi Picasso hn avuto com¬ 
pleta la sua festa, e quei 
tori venuti di Spnv'nn. pure. 

NOEMI MARRI e 
ENRICA FILIPPINI-BUFFA 
(Modena) 

La marcia 
di un mutilato 
da Udine 
a Roma 

Caro direttore. 

slamo due giovani lettori 
dell'Unitù e vorremmo por¬ 
tare a conoscenza dei lettori 
ciò che noi abbiamo visto 
poche sere addietro Nel no¬ 
stro piccolo paese ò transi¬ 
tato con In sua carrozzctta 
un mutilato, che per conse¬ 
guenze di guerra ha dovuto 
subire 1.imputazione di tut¬ 
te e duo le gambe 

CI slamo avvicinati, abbia¬ 
mo parlato con lui, e ci ha 
narrato ia sua triste avven¬ 
tura CI ha detto di chia¬ 
marsi Mamardis Mattia di 
Amaro (l’d.ne) e che and iva 
a Roma al Ministero com¬ 
petente per ottenere la Ten¬ 
sione negatagli per due volte. 

E' triste pen'.are che. co¬ 
me Il M «nardi*, cl sono mi¬ 
gliala di mutilati e invalidi 
che attendono dopo sedici 
nini dalla fine deila guerra 
di avere uri » g.u>*a pen¬ 
sione 

Con la nostra lettera noi 
vogliamo far r.flettere i gio¬ 
vani lettori come no: sulle 
tragedie della guerra e iet¬ 
tare affinché le generazioni 
che ci «ecuiranno non ved »- 
rio ((nello che no: e molti 
•litri hanno voto 

PAOt.UCCI ROBERTO 
ZAMPERINI MARIO 
S. Qu.nco dOrvi» 
(Siena) 


Si teme tuttavia che il hi- Mìssile USA j 

lancio della sciagura sia an- mette in Orbita 
cara piu tragico poi che nu- , li» • 

morosi centri abitati sono «UC Satelliti 

completamente isolati e pox- _ _ — . - - — 

sono soltanto lanciare dram- 
matta appelP di soccorso con rn ju S £ 

, ,. ,_pe-o di no tonnellate e d-i 

le radio loca lunghezza (Il quasi 24 me':. 

Jiittn rotfi? Tnr^.tirnn/i pnro r u ; o *o Quf 45 *! c t r t 
doli oceano Paci fico, da Ara- -, mettere .n orb.t.a du»* i\*«ri- 
pulco a Guerrcro è stata du- I.t: art.f cirri: contempoarar.-'-- 
rumente provata dalla furia mente: uno per la rad.ogu.di 
del vento e delle acque MoL ai naviganti -Transit 4-R- ed 
fiorimi rillaqqi sono inori- destinato a fac.lit.are a 

dot, c nessuna notizia è pos- *? ln 

sibila avere denli abitanti ”» d ;^. ft P J d 1 r 


giuoco del quadrifoglio d’oro 



CAPO CANAYERAL. là - 
Un miss.le 7ho r -Able-S:ar fi-ri 
pe=o di 50 tonnellate e fi-ili 
lunghezza ui quasi 24 rr.e'r. 
pare sì.a r u*c *o que^'a ari 


Per partecipare al giuoco basta acquistare un'ap» 
parecchio TELEFUNKEN, dal valore di L 19.900 in su 




che hanno abbandonato le 
case per cercare scampo sul¬ 
le colline 

Numerosi aerei ed elicot¬ 
teri dell'esercito sorvolano 
con amitelo le zone devastate 
alla ricerca di gruppi di pro- 


Riunione a dicembre 
dei 4 ministri 
occidentali 

WASHINGTON? 15 — I.'ad 


fuchi ai quali lanciare riverì, detto stampa de] D:p .rt.irenm 
1 . t. , , r d. Stato americano ha nnn.in- 

mrdicinnh e coverte Ma an- M)J 0lia , rht . . m , ni , tri ri. .li 

che questa prima azione di Kster. degli Stati Uniti, della 
s occorso è molto lenta poi - Gran Bretagna, della Francia 
chè lm violenza del vento c e della Germania occidentale m 



TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 




Ca manca mondiate 


sa 


MILIONI 

in gettoni d’oro 18 Kr. 


oppure a scelta in Investimenti di qualsiasi bene per pari 
valore (appartamento, una casetta al mare o in montagne, 
un arredamento per la vostra casa, una macchina fuori* 
serie, gioielli, pellicce, ecc.) 

Voi acquistato o la Tslsfunkan pagai 


Richiedete II regolamento presso I negozi Concessionari 

TELEFUNKEN o direttamente alla TELEFUNKEN - Milano. 
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ignita: _ 

Situazione confusa nel Congo 


Ckrvedì 16 novembre 1961 - Pag. 16 


Ultimatum dei «caschi blu» 
alle truppe congolesi di Kindu 


Continuazioni dalla prima pagina 


ENERGIA |industria atomica. Pajetta che bisogna mantenere < il(sponsabìlità degli occidentali 

klltr*! CADE lla ricortìato le Icqoì preseti- deterrente » americano che nell’attuale situazione di ten- 

NUwLCAKE tate dai comunisti su questo compensa il vantaggio savie- sione internazionale, Zorin 

” ~ argomento, ma mai discusse tico nelle forze convenzio- ha affermato che « il con- 

corre poi gettare a tnare le dal governo. Si vuole cui- nerit. Interrotto da Pajetta , trollo sugli armamenti inve- 
afowtcrie, Alte nostre prò* denlemente aspettare che si che lo ringraziava per aver ce elio sul disarmo», più voi- 
poste concrete su questo creino interessi prccostitui- fatto capire ai telespettatori te proposto dai paesi del 
punto finora si e risposto ti, uno centrale atomica che gli sbagli e la doppiezza del- blocco atlantico, legalizzereb- 
von sciocchezze o insulti. Co- già s j sfa costruendo senza la politica de, Gava ha per- be 1 0 spionaggio internazio- 
si per ciò che riguarda la l'autorizzazione governativa, so le staffe affermando cne naie e non eviterebbe glj or¬ 
nostra proposta di una fa- per poi dire: ma adesso vo- i comunisti hanno « concetti rori eli una guerra nucleare. 
«.« di disimpegno europeo, fefe nazionalizzare, dopo che quiritari e reazionari * men- Dopo il delegato sovietico 
<Aol comunisti — ha detto questi bravi capitalisti han- tre i de € sono per la fra- ha preso la parola l’ameri- 
Pafetta -— pensiamo che la no investito dei miliardi? Lo tcllanza umana ». a Però ave- cano Stevenson il quale ha 
Italia debba dichiarare la aspetto più strano è che la te votato per la bomba... » respinto la proposta, soste- 
iicutralita atomica. Quindi UC non solo non discute le ancora commentato fon. nendo fra l’altro che gli Stati 
non solo non deve costruì - nostre, ma neppure le sue Pajetta. Uniti non possono accettare 

re atomiche, ma non deve proposte di legge, anche jvel corso del dibattito an - la divisione del mondo in tre 
ammetterne sul suo ferri- quella che porta il nome di cbc pi era ccini ha attaccato blocchi «come appare nel 
torio, Perche, lori. Martino, Gara. Ciò accade a causai politica italiana atl'ONU progetto di Zorin». Il rap- 


Gizenga nel Kiwu per conferire con i mi¬ 
litari? -1 tredici aviatori italiani sarebbero 
riusciti a fuggire - Tensione ad Albertville 

LEOPOLDVILLE, 15. — zinnali, esponendoli, ove ri- 
Una situazione estremamente presi dai loro guardiani, a 
confusa si è creata nelle ni- rappresaglie, 
time ore nel Congo, mentre il Frattanto, la cerimonia di 
Consiglio di sicurezza del- insediamento delle nuove au- 
l’ONU discute le richieste turila ha avuto luogo ad Ai¬ 
afro - asiatiche di un deciso bertvillc. Nel corso di essa, 
intervento contro l’ingerenza il capitano Mika, comandali- 
colonialista e la secessione te delle ti lippe congolesi, ha 
del Katanga. I centri di Kin- invitato la popolazione alla 
du, nella provincia del Kivu, calma e ha dichiarato che gli 
e di Albertville, nel Katanga europei che resteranno ai Io- 
settentrionale, sulle live dui ro posti saranno i benvenuti, 
lago Tanganika, sniebbeio Un infine annunciato «invi **•'.. 
teatro, secondo notizie con- misure contro quanti verniti- ; 
fuse e frammentarie allluite n<> , Lovatj in possesq di ar- ; 1 

a Leopoldville, di sviluppi mi. La situazione, pero, rima- 
drammatici, piotagonisti dei nc confusa. ' - - 

quali sarebbero unità dello U rappresentante dell’ONU <,. . 

esercito congolese ed elemen- nel Katanga, Conor O’Brien, fju ' ’ '. 
ti della tribù Baluba. Manca- e il generale McKcown, co- mi ‘ 
no notizie dei 11 celici avinto- mandante in capo dej « ca- 
ri italiani, che, appunto a st ‘hj bill » sono partiti rispet- 
Kindu. sono stati presi ioti Uvanicnle da Eiisahethville ggggj 
prigionieri dai congolesi, e si c da Leopoldvillc alla volta 
tenie per la loro tante. di New York, dove si con- 





♦ 

- - 








I ’ n„. ! . L "'"\ 4 * gione iti non votare una ri- se alla irauauva. e entrain 

Pajetta ha proseguito af- politico che va affrontato c Giiesta (ii tregua che tutti in violenta polemica con 

fermando che l Italia ha bt- risolto y ji S2 paesi del mondo han- Zorin rilanciando la vecchia 

sogno di energia atomica, sul tema deila « ricerca » „ 0 av „ nsa t 0 agli USA e al- posizione del controllo su- 

foTurn n m„ dt Snn de i l n uA S ìa° P " iet ! a h “ ‘"icara ricordato rtjpss ». Gara ha interrai- gli armamenti senza disarmo. 
futuro, ma non st può la- c i u , tu ituha si spende lo to (li , c , a tn , nil( , A1 c'onsiolio di Sicurezza 

t sciare l energia atomica tu o 29 ver cento del reddito , p< y or toc e • i.i . GoiiMgun cu oicurtz/a 
\ /»i wnnnnnii nrinnii • 1 , ... , : ... Ia deve fare l’UItSS. poiché e ripresa alle 21.30 (ora ita- 

Ciò ner motivi trrnicf r mo òuale per l istruzione su- i’ un j cn c hc getta le boni- liana) di oggi la discussione 
C io per motivi tecnici e mo- penare c la ricerca scienti fi- b Pieraccini ha reali- sul Cn.iuo Per nrimo è in- 

j òlìiiterra"scnunno'h^vUt del C / 1 '- 1°‘ comunisti abbiamo Cfl / 0 r j cordando a Gava che tervenuto il liberiano Barnes. 

cilmente. perché in quei par- che vorremml chc finisse la 5 0 un i i° “ ! ONU ,nUMVen « a l * on . «noi-RE» 

si si è cominciato eoi «ozio- epoca in cui i fìsici e i riccr- " 1 I,nha 1,(1 V()tnto ‘ » 101 ' stroncare nel Congo 

Inalizzarc l'energia elettrica, catari debbono scioperare co,, J ro *- °k ni tentativo del neo-col o- 

' r «rnhinmi «nn pm...... Concludendo il di ha 11 1 1 o. n in 1 ismo ». che in Africa e 




sultoranno con U Thant. 


I.ONIIKA — Il sottotenenti- pi loia Cà i iti lo Garbati, un» (lei 13 aviatori italiani arrestati nel 
O'niif'n, fotografato p nie.se scorso u I.eopoldville nella carlinga di un aereo (Telefoto) 


l due problemi sono comics- per avere dei laboratori in L " Cl ! ,n "‘ 1 uio .a, o. ninusmo » cne 
si ed è perciò necessario to- C ui studiare. anche il prof. Ippo ito ha favorito dalla 

Oliere il potere ai monopoli Nel rispondere a Pajetta. contraddetto Gara ^nmn- Katanga. della 
elettrici interessati a osta- fon. Gara ha tentato In di- f ?., L ’ ,c f ra ' U ,' f ’ : C ... . . ' 10 Ruc Afiaa - 


politica del 
Rliodesia e 


A Leopoldvillc mancano *' "«’»«■ —... r ., w .. ho ». 'colare, a impadronirsi della lesaaei governorecamo, mica è an eorà nelle mani del- t . stV» t " «órt'iVt W 'dubito'doiiò 

notizie dirette anche pei • =.----- - = 1=3 ==== ' = . = . ' .. ' ' ” * eon'i eomunisti » e ha uffer- l<> Stato, c ha polemizzato ( j ;i | d e | PK ato egiziano Omar 

quanto riguarda, in gelici ale, r? . 1* J 11 • .•£ • . j n , ji con l'ex ministro a proposito Lu{[ì n naie ha definito il 

la situazione a Kindu e ad Forte risveglio della COSCienza antifascista delle masse » ™ : del prezzi deWenerg in imi- fantòccio katanghese «uno 

Albertville. In entiambi i--- m olla nS ch ’ are c (ìi <l uel,a elettrica, strumento finanziato e arma- 

centri--il secondo dei quali questa non é ver noi artico- concludendo col manifestare to dallo straniero». Lufti ha 

strappato nei giorni scorsi a ^ _ _ __11 Ét.—- __ ^ — — / 0 di fede » — ha detto Ga- 1(1 sua soddisfazione per il affermato la necessità di por 

Cioinbe da ^ClOPfifO ClGllG UUlVGl^SlvCi fr<lll€€!:Sl «o « Siamo fatto che i quattro partiti si fine secessione katnn- 

dci Baluba — si frontegge- mm ■ W ..elettici » In hnse a tale no- cr(t,l ° dichiarati tutti d’oc- «}, cse 

l mu m m rn spione. Cava ha giustifica- cor( J" P™ discutere la legge Le ultime notizie prove- 

* ‘ ^ . 11 . 0 . a Si ga m gmm to i ritardi e le incertezze ,iuc leare superando le leu- n j Pn tj dal Congo hanno avuto 

congolesi, quanto viene COIITlO II TCISCISHHO ÉH ICI QllGv ■ Q varare una che CC J a u e Nazioni 

SiWoriif i ? \ er ° S ? U ^ 1 w mmm W ieppe, m a ha indicato il suo st '"to finora l azione del go- lJn i te ., U segretario generale 

all autonta dei governo cen- ______ orientamento sottolineando verno. _ f n lar n ha fatto sapere di 

IVku - C ii dispacci qui disp‘i- tìllc h e j H Francia e in a l. .< assumere la responsabilità 

imnsdpimV wótenU o>i- L’agitazione ha investito le sedi universitarie di Parigi, Grenoble, Bordeaux, Nancy e Poitiers , prl . ionior 7=nr 1 ' ci c a SlCrSa 

SSsS^S!', Wf Continua lo sciopero della fame dei ministri algerini - Processati gli avvocati difensori di Ben Bella PSl S 

spedizione de 1 ui'lu. L il ca- — “ ut governative. j e j so j e del Capo. * possibile per riportare l’or- 

niHeHnl? insti nnlììoT (Dal nostro Inviato speciale) degli studenti della Facoltà U) di sabato a Parigi promos- mocratico. Era previsto che miche cd al caos della poli- fi liberale Storoni. dopo Stamane intanto molti os- l l' no » nel Kivu. 
zo ili nronnsitn nrnvemmnn nAuir-i i^ n„ , di scienze di Parigi si è spon. so dai giovani del PSU c del lo sciopero della Facoltà di lieti gollista, il problema del- essersi detto d'accordo c°»i servatot i hanno compiuto Per quanto riguarda i 13 
da olemonu helfd fuPldtUPii . . l*. ; 1 Unicamente allargato alle al- PCF, insieme con molte As- scienze di Parigi avrebbe la pace e dell'indipendenza Pajetta sul problema «*<* 1-7 un’analisi dello schierameli- aviatori italiani prigionieri 

le fine f.iM.-i e ri fin. ittici ,i . 1 ì lJ,orn i 1 l> r » 0 »°n“- rl vige- trc Facoltà c a quasi tutte sociuzìoni anticolonialiste c avuto una eco a Marsiglia algerina è quello che tanto l aumento degli stanziamenti to elio si è creato ieri al mo- dei congolesi, un portavoce 

territorio del Pil i ri " 1 tll 9 iu " <,no c »essuna f t . SC( n universitarie di Frati, democratiche ed appoggiato e a Grenoble. Ma non ci si gli algerini guanto i demo- per le ricerche, ha negato mcnto della votazione pe r la ufficiale ha detto che si « nu- 

. . . .. 4 1 sjicranza di soluzione si fa eia. Il fatto imprevisto ha dalla CG'f. attendeva che tutte le mag- erotici francesi cercano di che esista uti rapporto fra risoluzione che pone al ban- trono serie preoccupazioni 

Le notizie piu contrastanti {,/ce in questo dramma, che scosso gli animi. Mentre di- Stamattina, poiché allo glori sedi universitarie di portare in primo piano. Da energia atomica e pianifica- do le armi nucleari. per la loro sorte » e che sono 

giungono, in particolare, da t , ss j volontariamente affron - «anzi al fascismo il governo sciopero della Facoltà di Francia scendessero in scio- Tunisi gli osservatori fanno zinne, affermando che le mi- Hanno infatti votato a fa- state date direttive sulla 

Kindu, dove si trovano t tre- t(llln co „ coraggio e dignità nicchia, il popolo si sveglia, scienze si era collegato quel- pero. sapere che negli ambienti del zionalizzazioni «lasciano gru- V oie della risoluzione tutti questione alla delegazione 

dici nostri connazionali pn- senza pari. Il potere gollista A Grenoble venerdì scorso i () della Facoltà di materna- Questo è quanto invece è GPU A si considera ancora vissime preoccupazioni, non j paesi del blocco socialista. dell’ONU nel Congo. Questo 

gionieri. Il generale Luminiti, sj fa forte (lei parere di certi quattromila cittadini hanno fica, un grande comizio si è accaduto: solo a Digionc c valido il terreno di discus- solo nel settore liberale ». j a Jugoslavia e Cuba, tutti pomeriggio il ministro degli 

comandante della legione medici militari, secondo cui sfilato ]ivr le vie mentre gli svolto nel cortile della Sor- Strasburgo le lezioni si sono sione su cui st erano avviati Tutte le nazionalizzazioni e i paesi del blocco neutrale esteri italiano. Antonio Segni 

militai e 01 tentale congolese q pericolo mortale sì inani- operai scioperavano all'inter, bona. Cerano in realtà sta- svolte normalmente. A Pa- alla fine di ottobre, i primi municipalizzazioni, ha detto ed inoltre il Giappone, Ci- jj a conferito con U Thant 

per con.o del governo di festa solo dopo 20-2 5 giorni llo delle fabbriche. A Saia- denti e professori di tutte le ripi, il prof. Kastlcr ha par- approcci segreti per una ri- Storoni, vanno contro i con- prò, il Messico e il Pakistan, sulla situazione dei militari 

Leopoldvillc, avi ebbe tenta- di digiuno. fes, ieri, mille persone sono Facoltà. La goccia che hn lato a nome di altri cinquini- presta delle trattative con il stimatori. Pajetta ha inter- Anche l’Italia figura pur- italiani. 

r ,nvano ’-*. e l jKime ote. Nei frattempo si manifesta scene in piazza. Lo stesso a fatto traboccare il vaso è sta- tu professori contro il razzi- governo francese. r [ ì 'f° affermando che se la troppo fra i sedici paesi che ___ 

tu mettcMsi m contatto con 1 ìu tulio la Francia un forte Perpignano, dove persino un to l’attentato contro il prò- smo. « La forma più repel- A tarda notte si è concluso!Edison lia cominciato a co- hanno votato contro la riso- i “ ~1 


Forte risveglio della coscienza antifascista delle masse 


Sciopero delle università francesi 
contro il fascismo e la guerra 


ini’ Il UUL L» Iltz fili aiuti- . . . | ... • -” ». 

ziato 75 miliardi. * In quan- cI . cl P rc -~ l dell energia nu- fantoccio katanghese «uno 
to alla nazionalizzazione, c,c(lr i e , c lì } Quell» elettrica, strumento finanziato e nrma- 


qvesta non è per noi artico- concludendo col manifestare to dallo straniero». Lufti ha 
lo di fede » — ha detto Ga- 1(1 stta soddisfazione per il affermato la necessità di por 
va — tioiché noi « siamo f attn chc 1 Q»»ttro partiti si n„ e olla secessione katan- 
éclettici». In base a tale po- erano dichiarati tutti d’ac- flhese . 

dizione. Cava ha giustìfica- cor( J° P cr discutere la legge ^pinie notizie prove¬ 

to i ritardi e le incertezze nucleare superando le leu- nienti dal Congo hanno avuto 
governative nel varare una tL ’? zc c l ,c hanno cnntradd’- una vas f a cco a ]j e Nazioni 
legge, ma ha indicato il suo stinto finora l azione del go- fj n d c jj segretario generale 
orientamento sottolineando ,,<,rno - _ U Thant ha fatto sapere di 


che anche in Francia e in Kl II assumere la responsabilità 

L’agitazione ha investito le sedi universitarie di Parigi, Grenoble, Bordeaux, Nancy e Poitiers . Dr , ‘ c| c a 

Continua lo sciopero della fame dei ministri algerini - Processati gli avvocati difensori di Ben Bella mSuS 

— “ ut governative j e i so j e jj e j c-qx). * * possibile per riportare l’or- 

(Dal nostro inviato speciale) degli studenti della Facoltà lo di sabato a Parigi promos- mocratico. Era previsto che miche ed al caos della poli- Il liberale Storoni. dopo stamane intanto molti os- l l' no * np l Kivu. 

r n di scienze di Parigi si é spon. so dai giovani del PSU c del lo sciopero della Facoltà di lieti gollista, il problema del- essersi detto d'accordo con serva t or j hanno compiuto Per quanto riguarda i 13 

I AHIGI, lo. — Da quia- unicamente allargato alle al- PCF, insieme con molte As- scienze di Parigi avrebbe la pace e dell'indipendenza Pajetta sul problema del- lm > ana jj s j dello schierameli- aviatori italiani prigionieri 

dici giorni i prigionieri alpe- lre Facoltà c a quasi tutte sociuzìoni anticolonialiste c avuto una eco a Marsiglia algerina è quello che tanto l’aumento degli stanziamenti to e j le s j b creato ieri al mo- dei congolesi, un portavoce 


, l I 4: 1 1 . “tttu 1 miiiuu IL • * «ti/i'i. /u ionio fi utuiv. «i h* r ,r /l ((11(1(1 IH fi IU SI V LlflUSiHSO -,. ..- ’ ;- ,-- -- 

soldati che hanno sequestrato risveglio di .agitazione popo- gruppo di paracadutisti ha fessor Gndemen, titolare di lente del fascismo » che ades. H processo contro gli avvo- stritlr f cuoi dire che € per luzione insieme con gli Stati 

ì militali italiani. Un intcì- lare antifascista che nel fon- solidarizzato con gli antifa- matematica, conosciuto e sii. so prende di mira VUniver- cati degli algerini (gli stessi ' n Edison ci sarà sempre nn Uniti. 1 Inghilterra, la. Finn- 

vento dell ONU a favore di dosi lega alla lotta degli al- scisti. Molte altre manifesta, muto in tutti gli ambienti sità « simbolo della libertà avvocati che la mattina preti- governo disposto a darle 'a eia, 1 Australia, il Belgio il 

questi ultimi sarebbe egunl- perini. Oggi per esempio lo zioni e comizi unitari si pre- universitari per le sue eie- t » della democrazia ». Nono- devano contatto con Ben- concessione ». Guatemala, la Grecia, rlr- 

mente tallito, anzi, ì « caschi sc j„p Cro contro la guerra c parano pcr i prossimi giorni: vate qualità di docente e per stante ogni sbarramento di Bella) il pomeriggio sedeva- Avendo Storoni c Gami landa, 1 Olanda, il Sud Afri- 

blu » sarebbero ora circonda- i{ fascismo dei professori e il più importante sarà quel- H suo coraggioso spirito de -- -’ oo io 'r.... i 


ti dai congolesi sulla pista 
del locale aeroporto. I motivi 
che hanno indotto i congolesi 
ad ammutinarsi sono oggetto 
soltanto di congetture. Se¬ 
condo alcune fonti, essi han-l __ _ j p <. - . >; UC J insieme nrr j,, n( j n questo vsperimcn- ^ATO come la Norvegia — 

no catturato gli italiani rito- ^ mm J|2 I# ■ am scùime hanno Feti!) ai loro tedeschi 1 Collef,hl '" nlcsi c to » ma ha ricordato a Gava si sono astenuti. 

nendoli membri del corpo M A C CM Q MIA Ql RrllSCIOV Ttudenti^^^ camion- ttdCSChl ’ SAVFRIO TUTINO che, all’ONU, la delegazione ^rnmrmeeco- 

mercenario di Ciombe. che si ^ W UmU studenti un SAVERIO T UT.no ^ capeggiata dal li- JP n ,"f- ,ato ., al ?, Commissione 

è macchiato in questa regio- — _ ^ I dde In stonerà "'stato lo- « ki • • .. borale Martino, ha votato a P °,! ‘ ,ca „ ’ ^'^ttito sul di¬ 
ne come nel_ contiguo Kotan- ML jljkmtgaiajkil tale in tutte In Facoltà ■ a Nazioni Unite fauorc della bomba atomica St 

ga, di atroci delitti. Secondo H A Bordeaux hanno chiuso i bat invitami In Frnnrin contro la mozione degli un- 7 n J U u ll Vr 1 f 110 . P ro Sdto 

sollevati contro il governo - Nancp c Poitiers sciopero a « venire incontro » [ mo (giocare su due tavoli * ■ ^ deìle truppe dUru/ioI 

di Leopoldvillc, schierandosi . .a. , . i mt n n> „u Fornita a-, erteti .. . ha sottolineato Pajetta, af- i pp r’j 1 ,. 1 .! 0 

con l’ex-capo del governo L indiscrezione riferita da un corrispondente U.S.A. , c . \ uua Studenti c prò- a**e richieste algerine fermando quindi che la col- "^^oriarè : iT'bombe'nudea 3 

della pro\ intia orientale, An- n « , • J 1 ri il* fossori scioperano domani. - -• laboraztonc atomica sj un- - sull'obiettivo smantella 

SSn'r" a Roma ' KroU nonMnato del Cancelliere Nc ,, o J e „ aa rti Bcn _ Bct . NEW YORK . , 5 . _ “*»<"«”tStte le basi 

ilnliani sarebbe .lata dcltatn. . ----- - -?-- . '« « ^pU -«ri <l«c ministri a" uVmaJta mnpjc Isseré Vera fleù 

si dice, dall’intento di prodi- BONN, 15. — 11 cancel- re, sia tutt altro che chiari- ì sovietici hanno ripetuta- algerini che continuano ,1 lo , ncontro J |e leR , uu , a coesistenza ». MI tn , 1 ! 

rarsi ostaggi, contro un in- hcie Adenauer riceverà ve- to. Il breve comunicato mente fatto notare a Bonn ro digiuno all ospedale di me r | ch | e ,te . del 15.000 aI B eri. Gava, nella replica, ha det- 1 - 

tervento dei «caschi blu». uercll il borgomastro social- emesso ieri sera nella capi- che la prospettiva di una riu- Garcnes si ( inserito una se- detenuti in territorio trance- to di € non credere agli in- 11 , I 3 ? 1 ^ e ìi Cr ?* BquHtazto- 

Secondo notizie non con- fiemocratico di Berlino ovest, tale federale riferisce che nific.izione tedesca grazie al- rie di episodi e manovre se r | n AUerla affinché sia po. tcressi rivirati dietro lè nuin- I ? e !? >ta .. t,e,,e ? or ^° armate, 

fermate lo stesso Gizenea si Willy Brandt, con il quale K 101 I «ha ammesso di aver l’allennza occidentale è or- esterne non tutte chiare. Lo sto fine allo sciopero della fame tc , „ sll bito dono ha di- maggiori e di qual- 

sarebbeora recato nella pia/.- discùterà, alla vigilia della fatto a Krusciov proposte mai del tutto tramontata e intervento dei ministri \ ma- checonducono ormai da /cS(J * H rcatf0rc jn ? 0Sfr , J2 i 0 . J‘ a *‘ altro or fi anI - sm o m,lj - 
zaforte del Kiwu. allo scopo sua partenza per Wash.ng- non autorizzate» e assicura che la tendenza ad un intesa r0c ^! 1tn \ presso De Cauli e ha ‘ r ^ • „ c presso la Edison c ha af- f-ilc nroi ,etto — ha affer 

di narlnre con i soldati ton. il problema dell ex ca- gli alleati che Bonn «conti- tra est e ovest sulla base costituito ieri ed oggi tl fatto F, . sw, . u *‘ * "*“• fermato che il nnvemn in Gite progetto na nifer 

'''staserai incapò do «n-lri Pilnlc c quello dello Ccrmo- oneri, a corcare la robulo- dello ,«ol« quo in Gern.a- d^mjule. Oye dclfarorco ^ d'eri cmnllLfrcTmont ìT d'fm'S'^: 

d’informazione dell’O.N.U.. n.a L invito viene riferito, ne del problema di Berlino ma si va raffot^ani lo in oc- «jaisafo dalla oppo ‘ nulo lapprovazlone dcil'Asscn,- poli ma con una Apolitica peto ornerà tee l creJeb- 
Georges Ivan Smith, ha an- Parte da Adenauer. Esso sulla base d. un .illesa co- ridente. In questa situazione, ^'nocrnfica nel suo paese rf, blru Rcnpralp oon K2 voU fovo . m{sfa , chc < „ on mortifìchi tutti f nopoH del mondo 
nunciato che è stato intima- viene posto da alcuni osser- nume con oro ». Esso non Bonn ha tutto da guadagna- essere troppo Umima nel re- revolli nP „ uno ronlrarIo e 31 ìo spirito della iniziativa pri- dal fnrVlello clclle snese ndlL 

tn un ultimatum -ii soldati di . .. relazione con il re- accenna, tuttavia, al riclua- re in uno sviluppo del dia- clamare la restituzione (Ut astensioni. , , , n „tn nltn ./nei . V: tnr ” cll ° ULiie S P C - m, { 1 . 

Kindu e che i « caschi blu » stivunto che ('ambasciatore mo di KroU. che era stato logo con Mosca. ministri algerini (fatti pri- l.a delr B a*ione francese, ca- • italiana all'ONU * Ca . ari - ‘Y h ,nÀ ^ reb ,ero P' u 

si preparano ad ad re «per tedesco-occidentale a Mosca, vellutato nei giorni scorsi. Il giornalista americano Panieri cinque anni fa nel pc SB iata dall'ambasciatore Ar. ;/°”5 lt £ < G “~ fon^da 100 megaton o da 

proteggere hi vIta deci! a- Hans Kroll, ha fatto ieri se^ come sanzione per la sua ini- non cita, ovviamente la fon- territorio) ha cercato di mona Bcrard. aveva abbendo- « » « cantra in magnar 10 . kdoton. perche non vi sa- 


Sarebbe stato recapitato dall’ambasciatore Kroll 


v/yiti .iw.w (M ( t. /il/fftl-f M/f/U/ OtllUMU t. * * • no I q'.,.,.! • -I r . 

polizia, 1500 persona sono no sul banco degli imputati sollevato poi una domanda ‘ * tenia. u Lussembur- 
riuscite a ritrovarsi poi da- in Tribunale. sulla esplosione sovietica del- . M iNuova /.olanda, u Ni- 

vanti alla casa del pmfes- H verdetto non ci è ancora ì a * s »P e rbomba », Pajetta fraglia e il rappresentante 

sor Godemcn. luogo dell'ut- , loto Net collegio di difesa l(t rc ì ìl,cato affermando di K , a ' sce a l. f 

’z'-’zr " ri " nrc ‘ OAS "f~ìXTXt&nZrSirr*• Ma-di" 

assassini». Luzzatto de PM, insieme arr a ^rn nieTto e S per m cn- NATO come la Norvegia - 

A Rcnncs. t professori di con altri colleglli inglesi c LVicnrduto n Gnvn si sono astenuti. 

scienze hanno letto ai loro tedeschi. , "/nvaT » , ° , va Questa sera infine è co- 

studenti un testo di cornino- SAVERIO TUTINO i ( ;i fl J 0 ì„ U n ; a ni £ e 7J^ minciato alla Commissione 

„a della medesima,^ Gre- — — ~ ^ MXX v^L a ^ lica 51 dibattito sul di- 

lc Facoltà; a Le Nazioni Unite favore della bomba atomica ‘ 1 uf^So if'suo progetto 

° matemnr,“a- ÌnYÌtano ,a Fr ° nCÌa dici °la» ncmZl '<A’on""ì ?» ri » hi > «'»“'»*■> (fi 

licr. ..cioprri a « venire incontro» Z"Z"onZ,iò‘ r"Ul',rlY "ruppe” Sis.r^io: 

Tml'cTo- »«« richiede algerine J-nee-du quindi do incaL 
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riolde lo sciopero è stato to¬ 
tale in tutte le Facoltà: a 
Bordeaux hanno chiuso i bat _ 
tenti scienze e matematica: 
a Nancp c Poitiers sciopero 
totale alla Facoltà di scien¬ 
ze. A Lilla studenti c pro¬ 
fessori scioperano domani. 

Nella vicenda di Ben-Bcl- 
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ha riferito di un messaggio iov. ... nic.ito di Adenauer è stato trovato conferma né a Mo- P°?g* a f c '» monarcnia c .0 

giunto al governo centrale » circoli politici di Bonn posto a confronto con le po- sca né a Bonn. E’ quindi dif— IsUqlal contro l untone ari- 

congolese, clic parla di una seno oggi concordi nel rile- lem itile dichiarazioni da cui ficile stabilire se l’ìndiscre- le forze popolari c i simia- 

« fuga » dej prigionieri. I.a nere che il « caso Kroll », al- Kroll si era fatto precedere rione abbia un fondamento, coti. 

stessa fonte ha alluso alla fiuUomani del rientro del- ;1 Bum, nelle quali egli ri- o se lientri, invece, nel gio- De Gaullc ha fatto qualche 

f iossibilità che ciò complichi l’ambasciatore c dei suo hadiva il suo giudizio posi- co ricattatorio del cancellie- vaga promessa: forse anche 

a posizione dei nostri colina, tete-a-tete con il cancellie- t:\o sul colloquio con Kru- re nei confronti dei suoi al- quella di arrivare per gradi 

— scio»/ e rimproverava ai suoi loati. ad una soluzione di libera- 

superiori di averlo condan- Adenauer avrebbe lascia- rione sorecgliafa dai Bcn- 
Pgf nilOVe elezioni nato prima di conoscerne il to capire al gruppo parla- Bella e dei suoi compagni. 

- ---— contenuto. L ’ ambasciatore, montare cristiano-democra- Oggi i tre ministri ^tarocchi¬ 
ci si chiede, è riuscito a far tico, secondo alcune indica- ni — Gucdira, El Fossi c Kn- 

I -m j»_ arara u ■ «. ■ m ÌimImmìJaI'I valore presso la cancelleria zioni raccolte negli ambien- lib — si sono'ìncontrati con 

U il I 5 I I TlillClliQwjl il suo punto di vista, noto- ti politici, che egli si incon- il Ministro degli Esteri fran- 

riamente favorevole a un ap- trerà con Macmillan e con cese c quindi hanno visitato 
I^aI/vAMam proioiidimento del dialogo De Gallile dopo i colloqui i prigionieri algerini a Fre- 
U QCvOlCKr i l\vl«IVUnUn con Mosca? Oppure i diri- clic egli avrà il 20 ed il 21 snes. 

- - genti federali mantengono novembre a Washington con Prima c dopo questo in- 

..... ». ff . « 4 -, .. f t’r Bbcratamcnte Tcquivoco, Kennetlv. Negli ambienti uf_ contro, hanno risto per due 

Il governo minoritario in ( 111 Iicona di iron- allo scopo di riservarsi uno tìciah ci si astiene da qual- rolte i ministri algerini nl- 

te alla nressione del militarismo tedesco Strumento di ricatto nei siasi presa di posizione in l’ospedale di Garches Questi 

K. -prossimi colloqui con Kcn- proposito e si fa osservare ultimi persistono fenneemen- 

. . . . , . . . , .. . ^ . neny? che ancora non è stata pre- te nel loro rifiuto di cibo e 

ne de“p«fdonte"krt?kJSS‘dÌ SrlSSntVÌPmembri 2M A P*«™ significativo co- sa alcuna decisione Gli os- cure. Non vogliono nemmeno 
scioglici li parlamento è stata Oli nitri raggruppamenti sono dunque che Kroll, come si servatoli politici affacciano essere visitati. L n stato di 

accolta con soddisfazione dalle comunisti (50), socialdemocrn- ° appreso questa sera, sta tuttavia due ipotesi, e cioè prostrazione in cui si trova- 

ìorze democratiche finlandesi, tiei (37). conservatori (29). li- stato chiamato a far parto thè Adenauer si fermereb- no, invece di affievolire il lo- 

-Riteniamo - ha dichiarato la borali (8). partito popolare ( 14». «di un ristretto gruppo» di be a Londra nel viaggio di ro coraggio, lo esalta. Sicco- 

compagna Hertta Kuusincn capo partito socialista (14) e altri consiglieri di politica estera ritorno da Washington, op- me un comunicato emesso 

del gruppo parlamentare comu- raggruppamenti minori del cancelliere. pure clic egli assisterebbe a ieri dai loro avvocali era sta¬ 

nisi* — sia bene chc il popolo L LRì>S - si sottolinea — jj eorrispondcnte da Bonn Parigi alla riunione del Con- fo interpretato come un ri- 

s Efssvsss arsasi ^4? jsnsa **. <•-. »•»«»«*,>, KA . ^u,rs,ss c .s; *. 

ti fico d^ nfendere consolidai handia. non poteva, sulla b.^e Gaston Coblcnz, affer, TO, prevista per il 15 dicem- rendicazioni di libertà chc 

do con le e'ezion 1 la linea inc.fi- doi P-^di chc legano i due paesi. nia --«‘amane, in un dispaccio lire, per avere in tale occa- c ssi avanzano come condizio- 

ca del pats" - non fnrc presente la sua preoc- clic il giornale pubblica con rione uno scambio di idee nr per smettere lo sciopero. 

Di front- cioè alla nuova si- S u P 3lione * ch.edere la naf- grande rilievo, di sapere che con i capi del governo fran- oggi hanno incaricato due 
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Raccordo con Kekkonen 

II governo minoritario in difficoltà di fron¬ 
te alla pressione del militarismo tedesco 

HELSINKI. 15. — La docisio-rdel partito agrario, che conta al 
ne del presidente Kekkonen di j parlamento 47 membri su 200 
sciogliere il parlamento è stata Gli altri raggruppamenti sono 
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do con le elezioni la p.nea pac.fi- 
ca del paese -. 

Di fronti cioè alla nuova si- 


-'y 


tuazione creatasi con d riarmò rermaz;onc dolIn fxditic* neu- Kroll avrebbe recato ad 
ìccS?? 3 to della Germania occi- ^a Perseguita in questo do- Adenauer un amichevole 
dentale e la creazione di un W ‘o di un mese la meS5a SIWO d. Kntscov. ac¬ 

comando unificato della Nato Finlandia avrà tre elezioni* il cn,lì P a Rnato dall espressione 
per :1 Baltico (posto sotto la 15 gennaio saranno scelti 300 l '* ,,p - desiderio di « navvi- 
autorità d. un generale tedesco) grandi elettori II 4 e 5 febbraio cinamento » tcdesco-sovicti- 
e alla press.one che certi grup- avranno ie elezioni generali co. Il d'spaccio ricorda an- 
pi polii.ci (socialdemocratici, n 15 febbraio i grandi elettori chc la visita fatta nello scor 
conservatori e liberali) esercì- eleggeranno il presidente della s 0 agosto dall'ambasciatore 
lavano, in modo p.ù o meno Repubblica Secondo certi os- sovicMco Smimov al can- 
aperto. contro la neutralità, la servitori socialdemocratici, con- òr lli.»ie ’e riloneio ì*. voci* di 
posizione del governo finiande. servatoti e 1 .borali sosterranno 

se si era fatta sempre piti dif- la candidatura di davi Honka ,,n . . n ' /°. a „ 1 sca * c " e sa ' 
ficile. Tanto più — si fa rileva- (ex presidente della corte su- r *-‘bbe stato allora consegna¬ 
va — che esso è minoritario, prema) contro quella di Kek- 1° Aoenaucr. 


roll avrebbe recato ad cose e britannico. degli avvocati di smentire 

Jenatier ti n amichevole - recisamente tutte le « intcr- 

e^snsp io di Krusciov, ac- Scienziato prefazioni tendenziose ». Essi 

,11 pagliato dall espressione . _ protestano e precisano chc 

un desiderio di « riavvi- OrneflCOIlO fanno lo sciopero della fame: 

anniento » todesco-sovieti- jj stabilisca 11 Per solidarietà verso i loro 

Il d«spaccio ricorda an- fratelli algerini detenuti: 21 

io la visita fatta nello scor O rraga P e r offenere la libertà. F. 

agosto dall’ambasciatore ~~77 . andranno fino in fondo: sta- 

m-'.Tc fn’wAViolfd; SJ&s jS5k <« 

» invitr » Mnlea «a dell’Università di Washington. ?:” Cr 5 "scottati dal professor 

l anuto a Mosca, che sa- ha dichiarato oggi a Praga: Hamburger e rifiutano tutte 
bbe stato allora consegna- , mìo marito ed io verremmo le cure che vengono loro 
ad Anenaucr, rimanere in Cecoslovacchia proposte. 

Da allora, scrive Coblenz, per il resto della nostra vita». 7 n mezzo alle molte pole- 


com’è da esponenti I konen. 
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